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P R E S I D E N T E . Ne iia f aco l t à . 
B R U N E L L I . Vorre i p r o p o r r e che, come 

si è f a t t o in a l t r e s edu te m a t t u t i n e , si in-
v e r t a l ' o rd ine del giorno, d a n d o la prece-
denza a quei disegni di legge, sui qual i o 
non vi sono o ra to r i inscr i t t i , o quelli che 
si sono inscr i t t i r inunz ino a pa r l a r e , o si pre-
suma f o n d a t a m e n t e che non vi s a rà discus-
sione. 

D E R U G G I E R I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D E R U G G I E R I . Anch ' io volevo do-

m a n d a r e , non u n a invers ione sos tanz ia le 
del l 'ordine del giorno, ma u n a invers ione 
fo rma le , nel senso che, come si è f a t t o a l t r a 
vo l t a nelle sedu te m a t t u t i n e , si d ia la pre-
cedenza a quei disegni di legge sui qua l i 
non ci sono inscr i t t i e che si p resume non 
d a r a n n o luogo a discussione. 

Voci. È la stessa p ropos t a f a t t a dal l 'o-
norevole Brune l l i ! 

M E D A , ministro del tesoro. Chiedo d i 
p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M E D A , ministro del tesoro. Non ho nes-

suna diff icol tà che la Camera , se lo crede,, 
accolga la p r o p o s t a f a t t a dagl i onorevol i 
Brune l l i e De Ruggier i ; chiedo però che in 
ogni caso abb iano la p recedenza i d isegni 
di legge che in teressano il Tesoro e che ri-
g u a r d a n o interessi i m m e d i a t i de l l ' ammini -
s t razione: pa r lo dei disegni di legge 607,. 
608, 609 e 610. ~ 

Yi sono poi due disegni di legge che ri-
g u a r d a n o il Minis tero delle pos te e dei te le-
grafi. e dovrebbero anche essere a p p r o v a t i 
subi to dopo; e sono p rec i samen te : que l l a 
per l ' equo t r a t t a m e n t o del pe rsona le ad-
de t to ai pubbl ic i servizi di t e le fon ia ges t i t i 
da l l ' i ndus t r i a p r i v a t a , e quello per i p r o v -
ved imen t i a f a v o r e dei concess ionar i di linee 
au tomobi l i s t i che per i t r a s p o r t i pos ta l i . 

Dopo, non ho a lcuna d i f f icol tà che la 
discussione segua ne l l 'o rd ine che sarà deli-
b e r a t o dal la Camera , p u r c h é la p r o p o s t a 
degli onorevol i Brunel l i e De Ruggier i venga 
in tesa in ques to senso: che non so l t an to non 
vi siano iscr i t t i , ma a n c h e che nessuno chie-
da di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l ' onorevole Congiu. 

Ne ha f aco l t à . 
C O N G I U . Sul disegno di legge : « Modi-

ficazione alle leggi per la Sa rdegna » vi sa-
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rebbe un solo iscritto a parlare, l 'onore-
vole Lissia. . . 

L I S S I A . Rinunzio. 
CONGIU. Allora non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udito, 

gli onorevoli Brunell i e De Ruggieri hanno 
proposto di invertire l'ordine del giorno, 
dando la precedenza ai disegni di legge che 
non implichino discussione. 

L'onorevole ministro del tesoro, pur con-
sentendo a questa inversione, ha chiesto che 
si dia la precedenza assoluta ai disegni di 
legge nn. 607, 608, 609, 610, 822 e 664. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito), 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Chiedo che tra i disegni 
di legge ai quali si darà la precedenza, 
siano anche i disegni di legge n. 657, con-
cernente l 'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro, e n. 662, concer-
nente gli infortuni degli operai sul lavoro. 

P R E S I D E N T E . Sono appunto t ra quelli 
su cui non vi sono oratori inscritti . 

Da parte mia, poiché almeno alle ore 13 
bisognerebbe che la seduta terminasse e con 
un po' di buona volontà per quell 'ora si 
potrebbe avere esaurito l 'ordine del giorno, 
raccomando, per i progetti su cui vi sarà 
discussione, la sobrietà massima agli ora-
tori. 

Approvazione de! disegno di legge: Nuove e 
maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione delia spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1919-
1920. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Nuove 
e maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1919-20. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
M O R I S A N I , segretario, legge: ("Vedi Stam-

pato, n. 607-A). 
L a discussione generale è aperta su que-

sto disegno di- legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all 'esame dell 'articolo unico 
e relative tabelle. 

Se ne dia let tura. 

M O R I S A N I , segretario, legge: 

'Articolo unico. 

« Sono approvate le maggiori assegna-
zioni di lire 23,929,221 e le diminuzioni di 
lire 9,505,150 sui capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'in-
terno, per l'esercizio finanziario 1919-20, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge ». 

Tabella di nuove e maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno, per Vesercizio 
;finanziario 1919-20. 

M A G G I O R I ASSEGNAZIONI. . 

Capitolo 4. Ministero - Spese d'ufficio 
(posta, stampa, carta, oggetti di cancelleria, 
telefoni, ecc.), lire 34,000. 

Capitolo 13. Indennità di traslocamento 
agli impiegati, lire 40,000. 

Capitolo 14. Indennità di missione al per-
sonale delle varie Amministrazioni dell'in-
terno, escluso quello addetto ai Gabinetti 
del ministro e del sottosegretario d i s t a t o , 
lire 120,000. 

Capitolo 17. Compensi ad impiegati, scri-
vani e basso personale ed agenti per lavori 
e servizi straordinari e maggiore orario nel-
l ' interesse dell 'Amministrazione centrale e 
provinciale, della consulta araldica, degli 
archivi di s t a t o , della Gazzetta Ufficiale, della 
sanità pubblica e delle carceri e dei rifor-
matori , nonché a persone estranee all 'am-
ministrazione per servizi nell 'interesse della 
sanità pubblica, della sicurezza pubblica e 
delle carceri e dei riformatori, lire 60,000. 

Capitolo 22. Consigli e Commissioni -
Spese relative, lire 20,000. 

Capitolo 25. Indennità per una sola volta 
invece di pensioni ai termini degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari approvato 
con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed altri assegni congeneri legalmente do-
vuti (Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 28. Spese d'ufficio, di ordina-
mento e di ispezione agli archivi di S tato , 
lire 15,000. 

Capitolo 29. P i t to di locali per gli archivi 
di Stato (Spese fisse), lire 4,000. 

Capitolo 35. Mobili per gli uffici ed al-
loggi delle prefetture e sottoprefetture, per 
gli uffici delle questure e per quelli provin-
ciali e circondariali di pubblica sicurezza, 
in e secuzione della legge 24 marzo 1907, 
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n. 116. Spese eventuali d'ufficio per l 'Am-
ministrazione provinciale e per vestiario 
uniforme agli uscieri delle principali prefet-
ture del Regno, lire 102,000. 

Capitolo 38. Gazzetta Ufficiale del Eegno 
e Foglio degli annunzi nelle provincie -
Spese di stampa, distribuzione e spedizione, 
lire 51,500. 

Capitolo 39. Gazzetta Ufficiale del Regno 
e Foglio degli annunzi nelle provincie -
Spese di cancelleria, marche da bollo, af-
francazione di lettere, casella postale, ab-
bonamento Agenzia Stefani e giornali esteri, 
lire 300. 

Capitolo 40. Retribuzione agli ammini-
s t r a t o r i del Foglio degli annunzi nelle P r o -
vincie, ecc., l i r e 8,000. 

Capitolo 41. Sussidi diversi di pubblica 
beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi -
Assegni fìssi a stabilimenti diversi di pub-
blica beneficenza, lire 100,000. 

Capitolo 42. Spese di spedalità, lire 
100,000. 

Capitolo 46. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni ad uso della sa-
nità pubblica ed altre spese inerenti a tale 
servizio, lire 1,000. 

Capitolo 47. Cura e mantenimento di 
ammalat i celtici contagiosi negli ospedali -
Spese e concorsi ad enti pubblici ed istituti 
di beneficenza, locali, arredi e medicinali, 
lire 1,200,000. 

. Capitolo 53. Provvedimenti profilattici 
in casi di endemie e di epidemie - Vigi-
lanza igienica - Spese per acquisto, prepa-
razione, trasporto, magazzinaggio e conser-
vazione del materiale profilattico e per re-
tribuzione al personale incar icato dei ser-
vizi relativi - Sussidi e concorsi, lire 49,000. 

Capitolo 55. Stabil imento termale di Aqui 
per gl'indigenti - Spese di funzionamento, 
manutenzione, miglioramento, lire 10,000. 

Capitolo 57. Retribuzioni e indennità al 
personale sanitario, amministrativo e di 
basso servizio estraneo all 'Amministrazione 
della sanità pubblica per i servizi delie sta-
zioni sanitarie e degli uffici sanitari di porto, 
lire 10,000. 

Capitolo 58. Assegni e indennità per la 
visita del bestiame di tran-sito per la fron-
tiera e nei porti e per alpeggio del bestiame 
ital iano all 'estero e nell ' interno del Regno 
- Spese d'ufficio per i veterinari di confine 
e di porto, lire 2,000. 

Capitolo 61. Sussidi ai comuni per l'im-
pianto e il funzionamento degli istituti cu-
rat ivi contro la pellagra (articolo 17 legge 
21 luglio 1902, n. 427) studi sulla etiologia 

della pellagra. Altri contributi e concorsi 
per la lotta contro la pellagra, lire 9,850. 

Capitolo 68. Corpo della Regia guardia 
per la pubblica sicurezza - Indennità di 
arruolamento e premi di rafferma, lire 
13,000,000. 

Capitolo 69. Indennità per trasferte ai-
funzionari di pubblica sicurezza ed agli 
agenti investigativi per servizi fuori di re-
sidenza; indennità ad ufficiali ed agenti 
del Corpo della Regia guardia ' e spese di 
trasporto su ferrovie é piroscafi per servizi 
fuori di residenza ; indennità ad agenti della 
Regia guardia e traport i in ferrovia e pi-
roscafi per trasferimenti , lire 640,000. 

Capitolo 85. Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe comandate in ser-
vizio speciale di sicurezza pubblica ed in-
dennità ai Real i carabinieri; lire 6,000,000. 

Capitolo 88. Vigilanza sulla produzione 
delle pellicole cinematografiche. Spese d'im-
pianto e di esercizio (legge 25 giugno 1913, 
n. 785), lire 10,000. 

Capitolo 89. Indennità e retribuzioni per 
servizi telegrafici e telefonici straordinari 
prestati nell 'interesse della pubblica sicu-
rezza da ufficiali telegrafici o da altri a 
richiesta delle autorità competenti e rim-
borso di spese accessorie telegrafiche per 
telegrammi di S tato spediti in espresso per 
servizi di pubblica sicurezza, lire 100,000. 

Capitolo 97. Indennità e retribuzioni per 
servizi prestati anche da persone estranee 
all 'Amministrazione nell 'interesse dell 'Am-
ministrazione delle carceri e dei riforma-
tori , lire 45,000. 

Capitolo 98. Quota di concorso alla C a m - ; 
missione penitenziaria internazionale. Ac-
quisto di opere, lire 4,700. 

Capitolo 99. « Spese pel mantenimento 
dei detenuti, dei corrigendi nei Regi rifor-
matori ed in quelli privati e degli inser-
vienti, pagamento delle diarie agli appal-
tator i del servizio generale di fornitura delle 
carceri giudiziarie e degli stabil imenti pe-
nali. Combustibili e stoviglie, lire 85,000. 

Capitolo 100. « Spesa per la provvista e 
riparazione di vestiario, biancheria, oggetti 
mobili, strumenti chirurgici antropome-
trici, ecc. per gli stabilimenti carcerari sia 
in appalto che in economia, provvista di 
libri per la biblioteca delie Direzioni e di 
libri, e di altri oggetti relativi alla istru-
zione dei detenuti adulti e minorenni'; rim-
borso-alle imprese per effetti carcerari ri-
consegnati a fine di appalto ; provvista di 
vestiario pei liberandi, lire 250,000. 
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Capitolo 101. Trasporto dei detenuti, cor-
rigendi e corpi di reato ed indennità di tra-
sferta per il servizio di scorta, lire 600,000. 

Capitolo 103. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili, lire 115,000. 

Capitolo 104. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Provviste di materie prime ed 
accessorie (art. 1 e 3 della legge 10 febbraio 
1898, n. 31), lire 550,000. 

Capitolo 109. Manutenzione e sistema-
zione dei fabbricati delle carceri e dei ri-
formatori, lavori di riparazione e ai adat-
tamento; impianto di trombe e condotti di 
acqua - Studio e compilazione dei progetti 
relativi all'impianto di stabilimenti carce-
rari e di riformatori, indennità per trasferte 
relative ai fabbricati, lire 150,000. 

Capitolo 126. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mu-
tui all'interesse del 2 per cento concessi per 
provvedere alla costruzione o sistemazione 
di ospedali comunali e consorziali, giusta 
gli articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, 
n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 131-vi (Modif icata la denomina-
zione) Vitto agli allievi della Regia Guar-
dia per la pubblica sicurezza. — 

Capitolo 131-vn (Di nuova istituzióne) 
Concorso a favore del Comitato promo-
tore del 5° Congresso nazionale per la mo-
ralità pubblica, lire 10,000. 

Capitolo 138-iv (Di nuova istituzione) 
Saldo di spese residue riguardanti 1'« Am-
ministrazione provinciale, dell' esercizio 
1918-19ve retro, lire 2,295.. 

Capitolo 138-v (Di nuova istituzione) 
Saldo di spese residue riguardanti la be-
neficenza pubblica, dell'esercizio 1918-19 e 
retro, lire 3.456. 

Capitolo 138-vi (Di nuova istituzione) 
Saldo di spese residue riguardanti la sa-
nità pubblica, dell'esercizio 1918-19 e retro, 
lire 25,000. 

Capitolo 138-vn (Di nuova istituzione) 
Saldo di spese residue riguardanti la si-
curezza pubblica dell' esercizio 1918-19 e 
retro, lire 15,140. 

Capitolo 138-vix (Di nuova istituzione) 
Saldo di spese residue riguardanti 1' Am-
ministrazione delle carceri e dei riforma-
tori dell'esercizio 1918-19 e retro, 268,780 
lire. 

Capitolo -142. Arredamento dell'edifìcio 
destinato a sede del Ministero, ecc. 91,200 
lire. 

Totale delle nuove e maggiori assegna-
zioni, lire 23,929,221. 

Capitolo 15. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero ed all'interno - Contributo da ver-
sarsi al Ministero derle poste e dei telegrafi 
in corrispettivo dell'esonero dei canoni 
concesso all'Agenzia Stefani (Spesa obbli-
gatoria), lire 1,000,000. 

Capitolo 26. Contributo per i medici vi-
sitatori delle case di meretricio e per i me-
dici in servizio della pubblica sicurezza e 
dell'amministrazione carceraria da pagarsi 
alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa 
di previdenza dei sanitari (leggi 14 luglio 
1898, n. 335,- e 2 dicembre 1909, n. 744)> 
lire 700. 

Capitolo 44. Spese per la vigilanza sui 
* manicomi pubblici e privati e sugli alienati 

curati in casa privata - Indennità ai mem-
bri delle Commissioni provinciali. Ispezioni 
ordinarie e straordinarie, lire 2,500. 

Capitolo 48. Sussidi alle condotte ostètri-
che da erogarsi secondo il disposto dell'ar-
ticolo 6 del regolamento approvato con 
decreto luogotenenziale 4 agosto 1918, nu-
mero 1395, lire 9,850. 

Capitolo 49-bis. Contributi pel funziona-
mento dei dispensari antitubercolari isti-
tuiti da parte dei Consorzi di cui all'arti-
colo 4 della legge 24 luglio 1919, n. 1382, o 
di altri Enti (legge 24 luglio 1919, n. 1382, 
articolo 5, comma 2°, lire 49,000. 

Capitolo 51. Spese pel funzionamento e 
per la manutenzione del vaccinogeno (legge 
16 luglio 1916, n. 947), lire 15,500. 

Capitolo 60. Pitto di locali per gli uffici 
dei veterinari di confine (Spese fisse), lire 
1,400. 

Capitolo 67. Stipendi e paghe al perso-
nale del Corpo della Eegia guardia per la 

" pubblica sicurezza - Indennità d'alloggio 
di servizio nella capitale, di cavallo e di 
stalliere - Assegni di corpo e di corpo e 
carica - Indennità di grado per la1 truppa 
ed aumenti quadriennali - Indennità di ca-
rica ai comandanti di stazione - Aumenti 
triennali di rafferma - Assegno al maestro 
direttore di banda - Provvista di medaglia 
al merito di servizio e compenso ai trom-
bettieri (Spese fisse), lire 8,000,000. 

Capitolo 71. Indennità di soggiorno ai 
funzionari ed alle guardie di città destinati 
in località disagiate, di confine, isolate e 
malsane, lire 40,000. 

Capitolo 86. Spese per posti fìssi di ca-
rabinieri Reali nella campagna romana, 
lire 2,000. V / . 

Capitolo 92. Personale degli agenti dì 
custodia - Paghe ed assegni, soprassoldi 
quinquennali e per distintivi di merito, in-
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denn i t à di grado, di d isagia ta res idenza e 
di alloggio {Spese fisse), lire 150,000. 

Capitolo 124-v. Re t r ibuz ione al pe r sona le 
assunto presso l ' ammin is t raz ione dell ' in-
te rno d u r a n t e lo s ta to di guerra , in luogo 
di funz ionar i ed agent i ch iamat i alle armi, 
lire 40,000. 

Capi tolo 124-VII. Medaglie di presenza 
ai component i la Commissione inca r i ca t a 
del l 'esame delle domande di m u t u o da p a r t e 
dei comuni danneggia t i da operazioni di 
forze nemiche ed incar ica ta al t resì dall 'as-
segnazione delle somme au tor izza te per il 
pareggio dei bi lanci degli ent i danneggia t i 
dal la invasione nemica, lire 3,000. 

Capitolo 131 -ter. F o n d o da erogarsi in 
sussidi a f avore di comuni, di enti per i 
consumi, di is t i tuzioni o Comitat i di pub-
blica beneficenza, allo scopo di p rovvedere 
a bisogni a t t i nen t i ai consumi popolar i de-
t e r m i n a t i dallo s ta to di guerra , lire 100,000. 

Capitolo 177. Lavor i , opere e p rovv is te 
di pubbl ica u t i l i t à nel l ' in teresse della sani tà 
pubbl ica , ecc., lire 91,200. 

Tota le delle diminuzioni di s tanzia-
mento , lire 9,505,150. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
pa r l a re , questo disegno di legge sarà vo-
t a t o a scrut inio segreto in a l t r a seduta . 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1919-20. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-

ca approvaz ione del disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz i amen to su t a lun i capi tol i dello s t a to 
di precisione della spesa del Ministero delle 
poste e dei te legraf i per l 'esercizio finan-
ziario 1919-20». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
M O R I S A N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n . 608-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale . 
N o n essendovi o ra to r i inscr i t t i e nessuno 

ch iedendo di pa r la re , d ichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Pass iamo al la discussione del l 'ar t icolo 
unico di legge e della r e l a t iva tabel la . 

Se ne dia l e t t u r a . 
M O R I S A N I , segretario, legge : 

Artioolo unico. 
« Sono a p p r o v a t e le maggiori assegna-

zioni per lire 1,935,000 e le d iminuzioni di 
s t anz iamen to per lire 2,566,000, nei capi to l i 
dello S t a to di previs ione della spesa del 
Minis tero delle, j)ostè e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1919-20, indica t i nella 
t abe l l a annessa alla presente legge». 
Tabella delle maggiori assegnazioni e delle 

diminuzioni di stanziamento su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per Vesercizio finanziario 1919-20. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo n. 6. Allievi f a t t o r i n i e loro 
supp len t i - F a t t o r i n i in surrogazione di 
commessi - Manoval i a d d e t t i a i magazzini 
cen t ra l i ed ai bassi servizi, lire 20,000. 

Capitolo n. 7. I n d e n n i t à di t r a m u t a -
mento , lire 60,000. 

Capitolo n. 8. I n d e n n i t à per missioni al-
l ' i n t e rno ed al l 'es tero e per visi te d' ispe-
zione - I n d e n n i t à di viaggio-soggiorno e 
di pe rno t t az ione agli agènt i di m a n u t e n -
zione delle linee telegrafiche e te lefoniche, 
lire, 690,000. -

Capitolo n. 20. Spese per s t a m p a t i , re-
gistr i e bus te s t a m p a t e per uso della am-
minis t raz ione provinc ia le - R i l ega tu ra di 
regis tr i contabi l i pel servizio provinc ia le 
forn i t i dal Ministero lire 500,000. 

Capitolo n. 32. Spese per gli uffici e ri-
cevi tor i all ' estero - Assegni ed indenn i t à 
al personale app l i ca tov i - Re t r ibuz ion i al 
personale avvent iz io - Spese di procaccia-
to , d 'uff icio, di f r a n c a t u r a , di corrispon-
denza e di te legrammi, lire, 250,000. 

Capitolo n. 40. I n d e n n i t à al personale 
a d d e t t o agli uffici pos ta l i presso le s tazioni 
delle fe r rovie e scali mar i t t imi , lire 50,000. 

Capi to lo n. 71. T raspor to di agent i po-
stali , di f a t t o r i n i telegrafici e di guardaf i l i 
sui t r amways -omnibus , lire 170,000. 

Capitolo n. 95. Spese di ogni specie per 
i servizi san i ta r i , lire 40,000. 

Capitolo n. 100. Spese d ' u f f i c i o - Unifor-
mi al personale suba l te rno di servizio ne-
gli uffici - Acquis to e manu tenz ione mo-
bili, a r redi , macchine per scrivere - Illu-
minazione, r i sca ldamento , acqua - Vet ture , 
t r amvie , t r a s p o r t i va r i - Mancie - Pos ta , 
te legrafo - Biancher ia , buca to , pulizia e pic-
cole spese diverse - Giornali , pubbl icazioni 
va r ie - Libr i , periodici r i lega ture di pub-
blicazioni presso la bibl ioteca, lire 25,000. 
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Capitolo n. 101. Mantenimento e adat-
tamento di locali - Impianti per il riscal-
damento, l'aereazione, l'illuminazione, l'a-
cqua - Assicurazione incendi e sistemi di 
prevenzione contro gli incendi ; prese d'a-
qua ed estintori, lire 5,000. 

Capitolo n. -103. Spese di esercizio te-
cnico e di manutenzione degli impianti te-
lefonici interni (uffici centrali, posti pub-
blici, posti d'abbonati, officine) acquisto e 
trasporto di apparati e di materiali, acqui-
sto e manutenzione di mobilio tecnico, da-
zio di confine, mercedi agli operai avven-
tizi, locomozioni, compensi per temporanee 
occupazioni di locali per depositi di mate-
riali, uniformi al personale di commuta-
zione ed al personale operaio ed energia 
«elettrica per gli impianti tecnici, lire 65,000. 

Capitolo n. 104. Spese di esercizio tecni-
co e manutenzione degli impianti esterni 
(linee aeree, sotterranee, subacquee, urbane 
ed interurbane sopra appoggi non comuni 
con le linee telegrafiche); acquisto e tra-
sporto di materiale, utensili ed attrezzi, 
dazi di confine, mercedi agli operai avven-
tizi, locomozioni, lire 60,000. 

Totale delle maggiori assegnazioni, lire 
1,935,000, 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 

Capitolo n. 11. Indennità diverse con ca-
rattere permanente e indennità speciali al 
personale subalterno (Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo n. 12. Indennità per servizio 
prestato in tempo di notte ed eventuale se-
maforico, lire 250,000. 

Capitolo n. 26. Spese pel funzionamento 
dell'Istituto superiore postale telegrafico-
telefonico, lire 30,000. 

Capitolo n. 28. Retribuzioni ordinarie 
agli agenti rurali {Spese fisse), lire 40,000. 

Capitolo n. 39. Indennità al personale 
che presta servizio negli uffici ambulanti -
Indennità di viaggio e di illuminazione ai 
messaggeri, * portapieghi, ed altri agenti 
dell'Amministrazione che accompagnano i 
dispacci ed" i pacchi sulle ferrovie, tramvie 
e sui piroscafi, lire 200,000. 

Capitolo n. 47. Spesa di esercizio e di 
manutenzione degli uffici del telegrafo, e 
degli uffici fano-telegrafici comunali, ac-
quisto, riparazione e trasporto di apparati, 
di macchine da scrivere per la copiatura 
dei telegrammi negli uffici telegrafici, di 
materiale tecnico telegrafico di uso e di 
consumo per l'esercizio degli uffici e per la 
manutenzione degli apparati, di utensili 
per uffici ed officine; relativa mano d'o-
pera sussidiaria e dazio di confine - Spese 

per pubblicazioni tecniche per uso degli 
uffici telegrafici; temporanea occupazione 
di locali per deposito di apparati e mate-
riali per uffici - Acquisto di insegne e bolli 
per gli uffici telegrafici; placche per i ber-
retti de fattorini telegrafici di prima no-
mina, Uri. , > 00 , 

Capitolo n. 53. Spese di esercizio e di 
manutenzione degli uffici e stazioni radio : 

telegrafiche, acquisto di materiali tecnici di 
uso e di consumo per la manutenzione di 
apparati, di utensili per gli uffici e -per le 
stazioni; spese di pubblicazioni tecniche, 
trasporto di personale, trasporto di mate-
riale tecnico radiotelegrafico, relativa mano 
d'opera sussidiaria, dazio di confine e tem-
poranea occupazione di locali per deposito; 
acquisto di mobilio e di effetti d'uso per 
l'esercizio delle stazioni radiotelegrafiche, 
lire 30,000. 

Capitolo n. 54. Istruzione al personale, 
lire 17,000. 

Capitolo n. 55. Retribuzioni al personale 
delle ricevitorie di l a , 2a e 3a classe (Spese 
fisse), lire 450,000. 

Capitolo n. 60. Indennità agli impiegati 
e supplenti in missione nelle ricevitorie di 
l a , 2a e 3a classe e spese per la temporanea 
reggenze delle ricevitorie stesse, lire 70,000. 

Capitolo n. 67. Materiali ed utensili per 
il servizio della posta e minute spese ine-
renti - Bolgette da portalettere e distintivi 
per agenti postali - Insegne per uffici po-
stali e per quelli in cui sono riuniti gli uf-
fici della posta e del telegrafo - Casellari 
all'americana - Montacarichi per il servizio 
postale, lire 500,000, 

Capitolo n. 80. Spese di esercizio della 
gestione dei conti correnti ed assegni po-
stali; indennità provvisorie - Affìtto di lo-
cali, manutenzione, illuminazione e riscal-
damento - stampati ad uso del pubblico e 
degli uffici - Cancelleria, lire 51,000. 

Capitolo n. 81. Eetribuzioni al personale 
avventizio e di fatica assunto per il ser-
vizio dei conti correnti ed assegni postali, 
lire 158,000. 

Capitolo n. 85. Spese di indennità, per 
visite d'ispezione e missione; spese per esa-
mi, lire 28,000. 

Capitolo n. 93. Indennità per servizi pre-
stati in tempo di notte, lire 300,000. 

Capitolo n. 102. Fit to di locali (Spese 
fisse), lire 30,000. 

Totale delle diminuzioni di stanziamento, 
I lire 2,566,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo, di 
parlare, questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto in altra seduta. 
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Approvazione del disegno di Ìegge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
nello s tato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1919-20. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento nello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l 'esercizio finanziario 1919-20». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
M O R I S A N I , segretario, legge (Vedi Stam-

pato, n. 609-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. 
Non essendovi orator i inscri t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'art icolo 
unico e della re la t iva tabel la . 

Se ne dia le t tura . 
M O R I S A N I , segretario, legge : 

Articolo unico. 
« Sono autor izzate le nuove e maggiori 

assegnazioni per lire 1,915,000 e la diminu-
zione di s tanziamento di lire 45,000 nei ca-
pitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici, per l'eser-
cizio finanziario 1919-20, indicati nella t a -
bella annessa alla presente legge ». 
Tabella di variazioni su alcuni capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1919-20. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 
Capitolo 30. (Modificata la denominazione). 

Salario ai capi cantonieri e cantonieri delle 
s t rade nazionali - i n d e n n i t à di percorrenza, 
di malar ia e di alloggio (Spese fisse), lire 
450,000. 

Capitolo 34. Manutenzione delle vie na-
vigabili di l a e 2 a classe ed il luminazione 
delle aree dei por t i lacuali compresi nelle 
vie navigabili , lire 350,000. 

Capitolo 36. Manutenzione e r iparazione 
delle opere idraul iche di l a e 2 a categoria, 
lire 100,000. 

Capitolo 44. Spese pel seivizio di piena 
e spese casuali pel servizio delle vie navi-
gabili e delle opere idraul iche di l a e 2 a ca-
tegoria e di al tre categorie per la par te a 
quelle a t t inente , lire 250,000. 

Capitolo 67. Sovvenzioni per pubblici ser-
vizi di navigazione lacuale(leggi 5 marzo 1893, 
n. 125; 21 luglio 1911, n. 852; 23 giugno 1912,. 
n. 659, e 8 giugno 1913, n. 631) (Spesa obbli-
gatoria), lire 150,000. 

Capitolo 81. Spese pel servizio di piena, 
e spese casuali pel servizio delle opere 
idrauliche di I a e 2 a categoria e di altre* 
categorie per la pa r te a quelle a t t i nen te 
nelle Provincie Venete e di Mantova, lire 
350,000. 

Capitolo 98-septiés. (Di nuova istituzione).. 
Spesa per la t a rga commemorat iva degli 
impiegati del l 'Amministrazione dei lavori 
pubblici mor t i in guerra, lire 20,000. 

Capitolo 106-&ÌS. (Di nuova istituzione).. 
Contr ibuto dello S ta to nella spesa per la-
costruzione del nuovo porto, di Milano e 
per le opere di migl ioramento della dar-
sena di Po r t a Ticinese (decreto luogote-
nenziale 23 maggio 1918, n. 740, e decreto 
Reale 27 novembre 1919, n. 2367)) lire 45,000. 

Capitolo 113-quinquies. (Di nuova istitu-
zione). Sovvenzioni, contr ibut i e premi per 
impiant i di produzione ed utilizzazione di 
energia idroelet t r ica (Regio decreto 2 ot-
tobre 1919, n. 1995), lire 200,000. 

Totale delle maggiori assegnazioni, l ire 
1,915,000. 

D I M I N U Z I O N E D I S T A N Z I A M E N T O . 
Capitolo 106. Opere nuove nelle vie na-

vigabili di I a e 2 a clasSe (articolo 34 del 
testò unico di legge 11 luglio 1913, n. 959, 
e articolo 2 le t tera b), della legge 19 lu-
glio 1914, n. 769, e legge 8 aprile 1915, n. 508 
(Spesa ripartita), lire 45,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , anche questo disegno di legge sarà 
v o t a t o a scrutinio segreto in a l t ra seduta . 
Approvazione del disegno di legge : Maggiori 

assegnazioni su taluni capìtoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1919-20«, 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Mag-
giori assegnazioni su ta lun i capitoli dello 
s ta to di previsione delia spesa del Mini-
stero d.el tesoro per l'eserci«io finanzia-
rio 1919-20 ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
M O R I S A N I , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato, n . 610-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. 
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Non essendovi o ra to r i inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di pa r l a re , d ich iaro chiusa la di-
scussione generale . 

Pass i amo alla discussione de l l ' a r t i co lo 
unico di legge e della r e l a t i v a t abe l l a . 

Se ne dia l e t t u r a . 
M O R I S A N I , segretario, legge. 

Articolo unico. 
« Sono a p p r o v a t e l e maggior i assegnazioni 

di lire 1,534,862,000 ai capi to l i dello s t a to 
di previs ione della spesa del Minis tero del 
tesoro , per l 'esercizio finanziario 1919-20, 
ind ica te nella t abe l l a annessa al la p resen te 
legge. 

« È a p p r o v a t a la var iaz ione alla denomi-
naz ione del capi to lo n. 26 dello s t a t o di 
previs ione medesimo, nel senso i nd i ca to 
nella t abe l l a p r e d e t t a » . 
Tabella delle maggiori assegnazioni a taluni 

capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, per l'esercizio fi-
nanziario 1919-20-. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 
Capi tolo n. 21. In t e r e s s i di buon i del 

Tesoro o rd ina r i e spese di negoziazione 
(Spesa obbligatoria) l ire 420,000,000. 

Capi tolo n. 25. In te ress i di buoni del 
Tesoro t r i enna l i e q u i n q u e n n a l i di cui al 
Regio decre to 5 maggio 1916, n. 505, e spese 
per p rovv ig ione , co l locamento e d is t r ibu-
zione di buoni ed a l t r e accessorie (Spesa 
obbligatoria) lire 110,000,000. 

Capi tolo n. 26. (Modificata la denomina-
zione) - In te ress i di somme ve r sa t e in conto 
cor ren te col Tesoro dello S t a t o e corr i spe t -
t ivo d o v u t o agli I s t i t u t i di emissione, a 
c o p e r t u r a delle^ spese di f abbr i caz ione ed 
emissione di b igl ie t t i sommin i s t r a t i (Spesa 
obbligatoria) lire 4,625,000. 

Capi tolo n. 75-ix. Spese d 'ufficio e can-
celleria, di a b b o n a m e n t o a r iv is te , gior-
nal i , ecc., l ire 80,000. 

Capi to lo n. 75-x. 'Spese di s t a m p a , l i re 
150,000. 

Capi tolo n. 91. Spese di commissione, di 
cambio ed a l t re r e la t ive ai p a g a m e n t i , al 
m o v i m e n t o di fond i e di ef fe t t i ed alla ne-
goziazione di t i tol i a l l ' e s te ro (Spesa obbli-
gatoria) l ire 1,000,000,000. 

Capi tolo n. 297 (aggiunto). R imborso alle 
Ammin i s t r az ion i p rovinc ia l i delle spese di 
speda l i t à sos tenu te per il r icovero nei ma-
nicomi di mi l i ta r i colpi t i da in fe rmi t à men-
ta l i p r o v o c a t e da causa di servizio dipen-
den te da l la guer ra . (Decre to luogotenen- 1 

ziale 21 giugno 1917, n. 1157) lire 7,000. 

t To ta le delle maggior i assegnazioni l ire 
1,534,862,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
pa r l a r e , anche ques to disegno di legge sa rà 
v o t a t o in a l t r a sedu ta . 
Approvazione del disegno di legge : Provve-

dimenti a favore di concessionari di linee 
automobilistiche per i trasporti postali. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « P rov -
v e d i m e n t i a f a v o r e di concess ionar i di l inee 
au tomobi l i s t i che per i t r a s p o r t i pos ta l i ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge 
M O R I S A N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n . 664-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la d iscuss ione 

generale . 
Non essendovi o ra to r i inscr i t t i e nes-

suno chiedendo di pa r la re , d ichiaro ch iusa 
la discussione generale . 

Pas s i amo ora alla discussione degli ar-
t icoli . 

Ar t . 1. 
« I canoni corr ispost i ai concess ionar i di 

linee au tomobi l i s t i che per il t r a s p o r t o de-
gli e f fe t t i posta l i , q n a n d o non si r aggua-
glino ad una qup t a super iore a lire 150 an-
nue per ogni ch i lomet ro di lunghezza dal la 
l inea, p o t r a n n o , su p r o p o s t a della Commis-
sione speciale per la con t inuaz ione dei t r a -
spor t i au tomobi l i s t ic i , essere, caso per caso, 
c o n g r u a m e n t e a u m e n t a t i , ma in guisa che 
l ' a u m e n t o non super i la somma di lire 100 
a ch i lometro e che la q u o t a compless iva 
ch i lometr ica non ecceda le lire 150. 

« L ' a u m e n t o stesso non sarà d e t r a t t o 
da l sussidio chi lometr ico , e a v r à vigore 
finché, a giudizio della Commissione di cui 
al comma p receden te , d u r e r a n n o , per ogni 
singolo servizio, le condizional i che lo h a n n o 
m o t i v a t o ». 

• (È approvato). 
Art . 2. 

« Alla maggiore spesa occo r r en t e per la 
applifcazione della p re sen te legge, si f a r à 
f r o n t e p r o v v e d e n d o s i con decre to del mi-
n i s t ro del tesoro ad appos i to s t a n z i a m e n t o 
di f ond i sul b i lancio passivo del Minis tero 
delle f o s t e e dei te legraf i , e con i f o n d i 
ancora disponibi l i sul cap i to lo 124-ix, pe r 
l 'esercizio 1919-20 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrut in io segreto in a l t r a s edu ta . 
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Approvazione del disegno dì legge', Eqiio t ra t -
tamento del personale addet to ai pubblici 
servizi di telefonia gestit i dall ' industria 
privata. ; 
P R E S I D E N T E . Segue il disegno di leg-

ge: « E q u o t r a t t a m e n t o del personale ad-
de t to ai pubbl ic i servizi di te lefonia gesti t i 
da l l ' i ndus t r i a pr iva ta .» . 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
M O R I S A N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n . 822-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale . 
Non essendovi o ra to r i inscr i t t i , e nes-

suno chiedendo di pa r l a re , d ichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli ar t icoli . 
A r t . 1. 

È i s t i t u i t a uria Commissione per la de-
t e rminaz ione del t r a t t a m e n t o del personale 
a d d e t t o ai pubbl ici servizi di te le fonia ge-
st i t i dal l ' industr ia p r i v a t a . 

Le deliberazioni della Commissione sono 
rese esecutive con decreto del ministro delle 
pos te e dei telegrafi . 

Sulle controversie che e v e n t u a l m e n t e 
sorgessero dal l ' appl icazione delle norme di 
t r a t t a m e n t o de l ibera te decide la Commis-
sione. 

Contro le decisioni della Commissione è 
ammesso ricorso alla Q u a r t a Sezione del 
Consiglio di S t a t o per i motivi ind ica t i 
nel l 'a r t icolo 22 del t e s to unico 17 agosto 
1907, n. 638. 

(È approvato). 
Art . 2. 

La Commissione è n o m i n a t a per decreto 
Rea le , su propos ta del minis t ro delle poste 
e dei- te legraf i . 

Essa è composta delle seguent i persone, 
che du rano in carica c inque a n n i : 

un consigliere di S t a to , pres idente ; 
due funz iona r i del Ministero delle po-

s t e e dei telegrafi (servizio telefoni); 
un r a p p r e s e n t a n t e del Ministero del 

tesoro; 
un r a p p r e s e n t a n t e del Ministero pe r 

il lavoro e la p rev idenza sociale; 
due membr i del Consiglio superiore 

del lavoro designat i dal medesimo uno f r a 
i consiglieri di p a r t e operaia e uno f ra 
quelli di p a r t e indus t r ia le . 

Quando la Commissione abbia a deter-
minare norme di c a r a t t e r e generale da ap-

plicarsi a t u t t o il personale o a pa r t i co la r i 
g rupp i di esso sa ranno ch iamat i ad assi-
s tere alla discussione con vo to consul t ivo 
q u a t t r o delegat i dei concessionari di pub-
blici servizi di te lefonia e q u a t t r o delegat i 
del personale a d d e t t o agii ind ica t i pub-
blici servizi, elet t i r i spe t t i vamen te dagli 
in teressat i de l l 'una e de l l ' a l t ra pa r te , con 
r app re sen t anza delle minoranze, secondo le 
norme che sa ranno s tabi l i te con decreto 
Reale promosso da l Ministro delle poste e 
dei telegrafi , senti to il comi ta to p e r m a n e n t e 
del lavoro. 

(È approvato). 
Art . 3. 

La Commissione sente, vo l t a per volta,-
i r a p p r e s e n t a n t i delle p a r t i in causa, così 
quell i dei concessionari di re te te lefoniche, 
come quell i dei personale che ne d ipende . 

(È approvato). 
Art . 4. 

La Commissione esamina, per ciascun 
caso, se il t r a t t a m e n t o sia equo o quali 
modificazioni occorrono per render lo ta le , 
in analogia a quello della azienda telefo-
nica dello Sta to , t e n u t o però conto delle con-
dizioni economiche locali e di quelle finan-
ziarie de l l ' az ienda , dei requis i t i per l ' am-
missione del personale , del servizio che esso 
devo p res ta re ; e di ogni a l t r a c i rcos tanza 
che possa concorrere come elemento essen-
ziale sul giudizio. 

(È approvato). 
Art . 5. 

Pe r l ' aud iz ione delle r a p p r e s e n t a n z e dei 
concessionari e del personale di cui a l l 'ar-
ticolo 3, la Commissione t r a s m e t t e l ' invi to 
ad in te rven i re a l l ' adunanza da essa fissata, 
indicando l ' a rgomen to della discussione. 

Sulle ques t ion i di. indole generale, la 
Commissione può fo rmula re schemi di nor-
me previa discussione sulle medes ime, con 
l ' i n t e r v e n t o delle r a p p r e s e n t a n z e degli in-
t e ressa t i . 

(È approvato). 
A r t . 6. 

Le norme per l ' equo t r a t t a m e n t o non 
p o t r a n n o essere modif ica te p r ima di cin-
que anni dalla decorrenza s tab i l i t a per i 
q u a d r i organici in essa app rova t i . 

(È approvato). 
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Art. 7. 

Il personale stabile ed in prova sarà 
inscritto alla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali. 

Il contributo da versarsi alla Cassa na-
zionale sarà del 10 per cento delle paghe 
e degli stipendi, tenuto conto anche degli 
assegni e delle indennità. 

Tale contributo sarà costituito da una 
parte non irferiore al 6 per cento a carico 
dei concessionari e da una parte non su-
periore al 9 per cento a carico del perso-
nale che dovrà essere trattenuta a cura 
dei concessionari sulle paghe, sugli stipendi, 
assegni ed inditmità. 

I concessionari sono responsabili verso 
la Cassa nazionale del versamento dell'in-
tero contributo. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Sul predetto contributo saranno prele-
vati i contributi di cui nell'articolo 4 del 
decreto legge 21 aprile 1919, n. 603, con-
cernente l'assicurazione obbligatoria con-
tro la invalidità e la vecchiaia, agli effetti 
del decreto medesimo, e l'eccedenza sarà 
erogala per integrare le pensioni costituite, 
secondo il precitato decreto-legge, con le 
norme che saranno approvate con Eegio 
decreto promosso dal ministro delle poste 
e dei telegrafi, d'accordo col ministro per 
l'industria, il commercio e il lavoro su pro-
posta della Commissione istituita con la 
presente legge, sentito il Comitato perma-
nente della presidenza. 

(È approvato). 

Art. 9. 

È soppresso l'ultimo capoverso dell'arti-
colo 16 del testo unico di leggi sui telefoni 
approvato con E . decreto, n. 196, del 3 mag-
gio 1903, e modificato dalla legge 1° lu-
glio 1906, n. 302. 

Al 3° capoverso dello stesso articolo 16 
è sostituito il seguente : « Per il pubblico 
« servizio gli uffici governativi hanno di-
« ritto alla riduzione della metà della tariffa 
« per gli apparecchi da essi assunti e de-
« stinati a servizi da essi dipendenti. Gli 
« uffici postali e elegrafìci hanno diritto alla 
« franchigia completa. Però le spese d'im-
« pianto per questi uffici sono a càrico del 
« Governo ». 

Sono inolre soppressi, gli articoli 4, 5 e 
6 del decreto-legge luogotenenziale, n.1658, 

del 7 ottobre 1917, e all'articolo 3 dello 
stesso decreto-legge luogotenenziale viene 
Sostituito il seguente : 

Art. 3. — « Alla scadenza di ogni con-
cessione telefonica, lo Stato con le norme 
«stabilite dal regolamento entra in pos-
« sesso degli impianti corrispondendo al con-
ce cessionario un compenso pari al valore 
« dei materiali in opera tenuto conto del 
«loro stato di conservazione e del servizio 
«al quale sono destinati indipendentemente 
«dal reddito che essi procurano, periziati 
« a norma del precedeute articolo senza' 
« l'aumento - del 15 percento e depurato, se-
« condo i criteri da stabilirsi col regola-
« mento medesimo, di una quota propor-
« zionale dei concorsi avuti da enti pub-
«blici per l'estensione della rete. 

«Le scorte ed i materiali di deposito 
«nei magazzini che lo Stato ha facoltà di 
« acquistare sono valutati a prezzo di 
« stima ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

Ogni qualvota risulti dal conto del con-
cessionario un utile netto superiore al 7 
per cento il maggiore utile verrà dovoluto 
metà allo Stato, metà al concessionario. 

« Per quanto riguarda le Società anonime 
o per azioni è devoluta alio Stato la metà 
dell'eccesso del dividendo distribuito agli 
azionisti in confronto del 7 per cento delle 
somme effettivamente versate dagli azio-
nisti alle Società per le azioni. 

In sede di liquidazione è devoluta allo 
Stato la metà dell'eccedenza netta spet-
tante agli azionisti in confronto Ielle somme 
effettivamente versate all'epoca della emis-
sione. Tale ecedenza sarà però depurata 
delle somme corrispondenti alle eventuali 
deficienze dei dividendi' realmente distri-
buiti rispetto al 7 per cento. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Le norme per l'entrata in possesso da 
parte dello Stato degli impianti allo sca-
dere della concessione sono devolute al re-
golamento. 

(È approvato). 

Art. 12. 

ISFel caso di rinnovazione delle conces-
sioni, preveduto dall'articolo 7 del decreto 
luogotenenziale n; 1658, del 7 ottobre 1917, 
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i concessionari dovranno pagare allo Stato 
una somma pari al 10 per cento degli in-
troiti lordi dell'ultimo quinquennio. 

(È approvato). 

Art. 13. 

In caso d'inadempienza da parte dei con-
cessionari l'esecuzione dei provvedimenti 
suddetti può avere luogo anche prelevando 
le somme all'uopo occorrenti sai prodotti 
dell'esercizio. 

(È approvato). \ 

Art. 14. 

Le disposizioni dell'articolo 83 (1° com-
ma) della legge 7 luglio 1907, n. 429, sono 
applicabili ai componenti la Commissione 
istituita con la presente legge ai quali sono 
demandate le stesse attribuzioni dei fun-
zionari governativi di ispezione sull'eserci-
zio delle reti telefoniche concesse all'indu-
stria privata, per quanto si riferisce all'e-
quo trattamento del personale. 

Agli effetti dell'articolo 83 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, si intendono equiparati 
al personale governativo di ispezione delle 
reti telefoniche concesse all'industria pri-
vata, i funzionari del Ministero del tesoro 
in numero non maggiore di tre che sovrain-
tendano e siano normalmente adibiti al (fi-
simpegno dei servizi attinenti ai rapporti 
finanziari con le aziende telefoniche sud-., 
dette, sia in ordine alle concessioni ed ai 
riscatti,, sia in ordine all'accertanfento dei 
prodotti lordi e netti a cui lo Stato ha di-
ritto di partecipare. 

(È approvato). 

Art. 15. 

I l fondo necessario per il funzionamento 
della Commissione istituita con la presente 
legge è stabilito a decorrere dall'esercizio 
1920-21 in annue lire 60,000 e la denomina-
zione del relativo capitolo nello stato di 
previsione della spesa del" Ministero delle 
poste e dei telegrafi, sarà la seguente : 

« Spesa per il funzionamento della 
Commissione per l'equo trattamento del 
personale addetto ai pubblici servizi di te-
lefonia gestiti dell'industria privata ». 

(È approvato). 

Art. 16. 

Per niuna ragione lo Stato sarà chia-
mato a sostenere oneri di carattere finan-

ziario in dipendenza della presente legge r 

oltre il disposto dell'articolo 9 e lo stanzia-
mento previsto dall'articolo 15. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Le disposizioni contrarie alla presente 
legge sono abrogate. 

Il Governo del E e è autorizzato ad ap-
portare al regolamento approvato con Re-
gio decreto n. 253, del 21 maggio 1903, le 
necessarie modificazioni per coordinarne le 
disposizioni con le norme contenute nella 
presente legge. 

(È approvato). 

Art. 18. 

Eccezione fat ta per quanto si riferisce 
al 1° capoverso dell'articolo 9 le disposi-
zioni della presente legge avranno effetto 
dal 1° ottobre 1919. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Modifica-
zioni alle leggi per la Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno §.i legger 
« Modificazioni alle leggi per la Sardegna». 

Se ne dia lettura. 
MORISANI,se#r<5i«no, legge: (Vedi Stam-

pato n. 814-a). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. I . 

All'articolo 1 del testo unico delle leggi 
contenenti provvedimel i per la Sardegna 
approvato con Regio decreto 10 novembre 
1907, n. 844, modificato col decreto legge 
luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1592 è 
sostituito il seguente: 

« Le Casse ademprivili istituite nelle 
Provincie di Sassari è. di Cagliari assumono 
il nome di Casse provinciali di credito 
agrario : 

1° di fare prestiti ai proprietari, enfi-
teuti o conduttori di terreni, singoli o 

J 
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riuniti in associazione, nelle rispettive Pro-
vincie : 

a) per la costruzione di strade pode-
rali, di fabbricat i destinati all 'alloggio dei 
col t ivator i e delle loro famiglie, al r icovero 
del bestiame, alla conservazione delle scor-
te , dei prodotti agrari ed alla manipola-
zione di questi, per le spese di provvista 
di acqua potabile, di irrigazione e di tra-
sformazione di coltura, per ogni altro mi-
glioramento fondiario ed agrario in genere 
e per opere di colonizzazione. 

&) per l 'affrancazione di canoni, censi 
e livelli e per l 'acquisto di terreni neces-
sari alla costituzione della piccola proprietà 
col t ivatr ice ; 

e) per l 'acquisto di bestiame, macelline 
agricole e strumenti di lavoro ; 

d) per la conduzione dei terreni , la 
ordinaria coltivazione di essi, la raccol ta , 
la utilizzazione e la trasformazione dei pro-
dotti . 

2° di fare anticipazioni ai Monti fru-
mentari, ai Consorzi agrari ed alle Casse 
agrarie per gli scopi di cui alle le t tere c) 
e d). 

3° di fare anticipazioni su pegno di 
prodotti agricoli, depositati in magazzini 
generali o in altr i luoghi di pubblico o 
privato deposito. 

Le Casse provinciali sono altresì auto-
rizzate a ricevere depositi di numerario, ed 
a scontare il portafoglio, prendere effetti 
all ' incasso, stabilire conti correnti con Isti-
tut i e privati , ed a fare, previa approva-
zione del Ministero di agricoltura, ogni 
altra operazione utile al conseguimento 
dei fini loro prefissi. 

I mutui di cui al n. 1 le t tera a) sono 
concessi a misura che procedono i lavori . 
I mutui stessi a quelli di cui alia let tera ì>) 
sono garantit i da privilegio speciale e da 
ipoteca a norma delle leggi 23 gennaio 1887, 
n. 4276 e 31 maggio 1903, n. 251 e sono am-
mortizzabili mediante semestralità costanti , 
in un periodo non eccedente i 30 anni. 

I prestiti di cui al n. 1 lettera c) godono 
del privilegio stabilito dall' articolo 6 del 
decreto luogoteneziale 17 giugno 1915, n. 961, 
ed hanno la scadenza non superiore ai 
5 anni. 

I prestiti di cui al n. 1 le t tera d) go-
dono del privilegio stabilito dall 'articolo 9 
del decreto luogotenenziale 10 maggio 1917, 
n. 788 ed hanno la scadenza al raccolto. 
Essi potranno essere concessi dalle Casse 
provinciali solo in quei Comuni nei quali j 
manchino enti intermedi di credito agrario, j 

Gli stessi privilegi di cui ai precedenti 
capoversi garantiscono i prestiti f a t t i dai 
Monti f rumentar i , . dalle Casse agrarie e 
dai Consorzi agrari. 

Quando il debitore deteriora o distrugge 
gli oggetti sottoposti al privilegio, oppure 
impiega in t u t t o od in parte la somma ri-
cevuta a prestito per scopi diversi da quelli 
per i quali fu concessa, è punito con le 
pene, comminate dall 'articolo 203 del co-
dice penale oltre la decadenza dal bene-
ficio del termine e il divieto di avvalersi 
della Cassa provinciale per un tempo non 
inferiore ai due anni. 

Sui mutui di cui al n. 1 lettere a) e b) 
è corrisposto l'interesse del 2 e mezzo per 
cento . A compensare la differenza fra il 
tasso ordinario e quello del 2 e mezzo per 
cento, è devoluto alle Casse provinciali il 
fondo stanziato nel bilancio del Ministero 
di agricoltura a termini del penultimo ca-
poverso dell 'articolo 1 del testo unico 10 
novembre 1907, n. 844. Sugli altri prestiti 
è corrisposto l ' interesse che sarà fissato 
annualmente dal Ministero di agricoltura, 
intese le Casse provinciali , in misura non 
superiore al tasso ufficiale dello sconto. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l patrimonio delle Casse provinciali è 
costi tuito : 

1° Dalla somma di lire 3 milioni, as-
segnata, quanto a lire 1,800,000 alla Cassa 
di Cagliari e quanto a lire 1,200,000 alla 
Cassa di Sassari in forza dell 'articolo 2 
parte prima della legge 14 luglio 1907, 
n. 562. 

Sulla somma anzidetta le Casse provin-
ciali non corrisponderanno alcun interesse 
sino a tut to il 1930. Dal 31 dicembre 1931 
corrisponderanno per 40 anni una annua-
lità fìssa comprendente l'interesse dei 2 per 
cento e l 'ammortamento del capitale. 

2° Da una somma eguale alla metà 
dell ' imposta erariale sui terreni iscritti nei 
ruoli per il 1905 a norma dell 'articolo 6 
della legge 15 luglio 1906, n. 383', e dagli 
avanzi eventuali di cui al 1° capoverso del-
l 'articolo 7 della legge stessa. 

3° Dall 'anticipazione di lire 2,200,000 
accordata dalla Cassa depositi e prest i t i 
per lire 1,200,000 alla Cassa di Cagliari e 
lire 1,000,000 a quella di Sassari, a norma 
dell 'articolo 4 della legge 16 luglio 1914, 
n. 665. 

Su tale anticipazione, la cui restituzione 
sarà fa t ta in 13 rate annuali a cominciare 
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dal 31 dicembre 1931, le Casse provinciali 
di Cagliari e di Sassari corr isponderanno 
l ' interesse del 2 per cento. 

Il capi ta le in tal modo ant ic ipato è ga-
ran t i to dallo Sta to . La differenza fra l ' in-
teresse del 2 per cento corrisposto dalle 
Casse provinciali e quello de! 4 per cento 
spe t tan te alla Cassa dei depositi e prest i t i 
sulle sómme ant icipate sarà iscri t ta nello 
s tato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura. 

4° Dalla somma di lire 1,000,000 asse-
gna ta per lire 600,000 alla Cassa di Cagliari 
e per lire 400,000 alla Cassa di Sassari dal-
l 'articolo 8 del Regio decreto-legge 15 set-
t embre 1915, n. 1373 (allegato D). 

5° Da t u t t i i beni di origine adempri-
vile a t t r ibui t i alle Casse. De t t i beni saranno 
quotizzati e concessi in enfiteusi a termini 
delle leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 14 luglio 
1907, n. 562; ovvero alienati , previa auto-
rizzazione del Ministero di agricoltura. 

6> Dalle somme r i3avate dalla vendi ta 
dei beni predet t i . 

(È approvato). 
Art . 3. 

Le anticipazioni sul fondo di cui ai de-
creti luogotenenziali 28 giu'gno 1917, n. 1035, 
11 novembge 1917, n. 1831, 14 aprile 1918, 
n. 556, 14 luglio 1918, n. 1100, 15 set tembre 
1918, n. 1444, al Eegio decreto 20 luglio 1919, 
n. 1414 e al Eegio decreto-legge 13 marzo 
1920, n. 421, po t ranno essere elevate sino a 
lire 3,000,000 per la Cassa provinciale di 
Cagliari e a lire 2,000,000 per quella di Sas-
sari, e saranno res t i tu i te in 20 annua l i t à 
uguali a par t i re dal 31 dicembre 1931. Sulle 
de t te anticipazioni non decorreranno in-
teressi a favore dello Sta to . 

(È approvato). 
Art . 4. 

All 'articolo 6 del testo unico 10 novem-
bre 1907, n. 844, è sostituito il seguente: 

« Il cinque per cento degli utili net t i 
delle Casse provinciali, r isul tant i dal ren-
diconto di ciascun esercizio pot rà dalle 
Casse stesse essere distribuito in sussidi o 
premi agli agricoltori mutua ta r i per co-
struzione di case coloniche e stalle razio-
nali. Sul fondo medesimo le Casse po t ranno 
concedere inoltre premi, da aggiudicarsi, 
mediante concorso, a quegli I s t i tu t i inter-
medi di credito agrario che ne risultassero 
più meritevoli. 

(È approvato). 

Art . 5. 
I l Ministero di agricoltura è au tor izza to 

a mutuare entro l'esercizio 1920-21 alla 
Cassa provinciale di Cagliari lire 4,800,000 
ed alla Cassa provinciale di Sassari lire 
3,200,000, sotto deduzione delle somme già 
m u t u a t e ai propr ie tar i ed enfi teuti delle 
Provincie di Cagliari e Sassari, in applica-
zione della legge 16 luglio 1914, n. 665. 

L 'accer tamento delle somme da versare 
alle Casse suddet te sarà f a t to dal Ministero 
di agricoltura e sarà approvato con decreto 
ministeriale da registrare alla Corte dei 
conti . Le somme da pagare alle Casse pro-
vinciali f a ranno carico al capitolo 140 dello 
s ta to di precis ione della spesa del Mini-
stero di agricoltura per l'esercizio 1920-21 
in conto resti. 

(È approvato). 
Art . 6. 

Le Casse provinciali subentreranno in 
t u t t i gli oneri dei m u t u a t a r i e in t u t t i i 
dir i t t i dello S ta to di f ronte ai m u t u a t a r i 
stessi per t u t t i i mu tu i già pagat i dal Mi-
nistero di agricoltura e dovranno sostituirsi 
al Ministero suddet to per t u t t e le conces-
sioni da farsi in succitata della succitata 
legge, sia per nuovi mutui , sia per mutu i 
già concessi e finora pagat i solo in par te . 

(È approvato). 
Art . 7. 

La restituzione delle somme di cui all 'ar-
ticolo 5 sarà f a t t a dalle Casse provinciali 
in c inquan ta anni, mediante il pagamento 
delle annual i tà fìsse di lire 169,238.69 p e r l a 
Cassa di Cagliari e di lire 112,825.79 per la 
Cassa di Sassari. Tali annua l i t à compren-
dent i gli interessi del 2.50 per cento e le 
rest i tuzioni di capitale, saranno corrisposte 
annua lmente a cominciare dal 30 giugno 
1931 e così di seguito, fino alla einquatesi-
ma ed ul t ima annuali tà , da pagarsi il 30 
giugno 1980, e saranno versate in Tesoreria 
con imputazione allo s ta to di previsione 
del l ' en t ra ta ad apposito capitolo 

Dalla da ta del versamento alle Casse 
provincial i delle somme di cui all 'articolo 5 y 

sino al 30 giugno 1930, le Casse stesse ver-
seranno in Tesoreria, con imputazione al 
bilancio del l ' en t ra ta , gii interessi , semplici 
sulle de t te somme sotto deduzione del l ' I e 
mezzo per cento che sarà carrisposta dal 
Ministero di agricoltura. 

(È approvato). 
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Art. 8. T 

I l Ministero di agricoltura a partire dal 
30 giugno 1931 e fino al 30 giugno 1980 do-
vrà annualmente versare alla Cassa dei de-
positi e prestiti lire 2820.64,48 per conto 
delle Casse provinciali e la spesa farà ca-
rico ai capitoli corrispondenti al numero 116 
dello stato di previsione della spesa di detto 
Ministero pel 1920-21, e lire-90.337,12 per 
quota fissa di interessi di favore all 'I .50 
per cento, riferibili, per lire, 54.202,27 alla 
Cassa provinciale di Cagliari e per lire 
36.134,85 alla Cassa provinciale di Sassari, i 
quali interessi faranno carico ai capitoli cor-
rispondenti al numero 94 del bilancio del 
Ministero di agricoltura pel 1920-21. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Le Casse provinciali, per il servizio che 
si assumeranno, saranno soggette- ad una 
speciale sorveglianza da parte del Ministero 
di agricoltura, che in caso di irregolarità, 
potrà nominare apposito Commissario, a 
spese delle Casse stesse, per la gestione dei 
mutui di favore. 

(È approvato). 

Art . 10. 

All 'articolo 7 del testo unico 10 novem-
bre 1907, n. 844, modificato dal decreto-
legge luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1592, 
è sostituito il seguente : 

« I l Consiglio di Amministrazione di cia-
scuna Cassa provinciale è costituito da un 
presidente e sei cons ;glieri. I l presidente e 
tre consiglieri sono nominati dal ministro 
di agricoltura; t re altri consiglieri sono 
elett i dal Consiglio provinciale, con le nor-
me dell 'articolo 37 del testo unico della 
legge elettorale politica 26 giugno 1913, 
n. 831, in una lista di non meno di 40 no-
mi scelti t ra i più provetti agricoltori della 
provincia inscritti nei Consorzi o Comizi 
agrari. 

I l presidente dura in ufficio quattro anni 
e non può^essere riconfermato se non dopo 
un anno. I membri elettivi durano in uf-
ficio tre anni e non sono rielegibili che 
dopo un biennio d' intervallo. 

I componenti dei Consigli di ammini-
strazione delle Casse provinciali di Cagliari 
e Sassari non sono eleggibili all'ufficio di 
deputato al Parlamento, di consigliere pro-
vinciale, di membro della Giunta provin-
ciale amministrativa delle rispettive Pro-
vincie se non abbiano da almeno sei mesi 

cessato di far parte del Consiglio di ammi-
nistrazione. 

L 'organico degli impiegati delle Casse 
provinciali, con le Lorme relative al loro 
stato giuridico ed economico, è formato dal 
Consiglio di amministrazione ed approvato 
dal Ministero di agricoltura. Ad eccezione 
dei direttori, che sono nominati dal Mini-
stro di agricoltura, gli altri impiegati sono 
nominati dal Consiglio di amministrazione. 

Una Commissione di sconto, composta 
dal presidente del Consiglio di amministra-
zione, da un consigliere scelto mensilmente 
per turno e dal direttore della Cassa, prov-
vede alla concessione dei prestiti e delle 
anticipazioni di che ai numeri nn. 1 let-
tere c) e d), 2 e 3 dell 'art icolo. 1° Qualora il 
voto del direttore sia contrario , la esecu-
zione della deliberazione è sospesa e decide 
il Consiglio di amministrazione. 

Ai membri del Consiglio di amministra-
zione e della Commissione di sconto com-
pete una medaglia di presenza. 

Annualmente saranno pubblicati , senza 
spesa, nel foglio periodico degli annunzi 
delle Prefet ture il bilancio delle Casse, il rias-
sunto delle relazioni dei direttori e le re-
lazioni dei revisori. 

I l servizio di Cassa sarà fa t to dalla Te-
soreria della provincia. 

(È approvato). 

Art. 11. 

All 'articolo 7 della legge 16 luglio 1914, 
n. 665 ed al l 'art icolo 5 del decreto legge 
luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1592 è 
sostituito il seguente : 

« Le Casse provinciali di Cagliari e di 
Sassari sono autorizzate ad istituire, previa 
approvazioni del Ministero di agricoltura, 
agenzie e succursali in quei comuni della 
Sardegna nei quali se ne se ne manifesti 
il bisogno. 

I monti frumentari e le casse agrarie 
a t tualmente esistenti funzioneranno come 
sezioni delle casse provinciali di credito 
agrario. 

I monti frumentari e le Casse agrarie 
non costituite in forma cooperativa, che 
posseggano un capitale inferiore a lire 2000 
e non possano uti lmente funzionare, s a -
ranno, con decretn del ministro di agricol-
tura, senti ta la Cassa provinciale, consor-
ziati obbligatoriamente con monti e casse 
di comuni contermini oppure concentrat i 
nella cassa provinciale. 

Ciascuna cassa provinciale dovrà impie-
gare i capitali dei monti e delle Casse con-
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«entrat i di preferenza in prestiti agli abi-
tant i dei Comuni in cui i monti e le casse 
richiedevano. 

La gestione dei monti, delle casse, e dei 
consorzi di monti o di casse, esistenti nella 
sede di ciascuna cassa provinciale o delle 
Agenzie o succursali di esse sarà assunta 
rispettivamente dalla cassa provinciale o 
dalle sue agenzie o succursali ». 

(È approvato). ' 

Art. 12. 
All'articolo 11 del testo unico 10 no-

vembre 1907 n. 844 è sostituito il seguente: 
« Quando il grano di un monte sia esu-

berante ai bisogni delle prestazioni in na-
tura, la parte eccedente è convertita in 
denaro. 

Annualmente, dopo effettuato nel ma-
gazzino del monte il versamento delle quan-
t i tà di grano dovute ai prestatari, l'Am-
ministrazione provvederà, mediante scam-
bi, vendite ed acquisti, a regolare il pro-
prio patrimonio di grano, per modo che 
esso sia costituito da una corrispondente 
quantità di seme selezionato, di tipo uni-
co e di tipi diversi, che, però, dovranno 
essere tenuti separati nel magazzino e sepa-
ratamente concessi ai richiedenti per la 
semina ». 

(È approvato). 

Art. 13. 

All'articolo 13 del testo unico 10 novem-
bre 1907, n. 844 è sostituito il seguente: 

« I Monti frumentari possono fare le 
operazioni seguenti: 

1° Prestiti in grano, per gli scopi e 
con le norme stabilite dal regolamento; 

2° Prestiti in denaro, anche nella for-
ma di anticipazione sopra pegno di derrate, 
per gli scopi indicati alle lettere c) e d) 
dell'articolo 1°. 

Sui prestiti in denaro i Monti frumen-
tari non potranno, senza l'autorizzazione 
del Ministero di agricoltura, percepire un 
interesse maggiore del 2 per cento di quello 
che corrispondono alla Cassa provinciale. 
È vietato di porre a carico dei prestatari 
altri oneri a qualsivoglia titolo ». 

(È approvato). 

Art. 14. 

È abrogato l'articolo 6 del decreto legge" 
luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1592. 

(È approvato). 

Art. 15. 

All'articolo 15 del testo unico 10 novem-
bre 1907, n. 844, modificato dall'articolo 7 
del decreto legge luogotenenziale 23 agosto 
1917, n. 1592, è sostituito il seguente : 

« I Monti frumentari sono amministrati 
da Commissioni composte di cinque mem-
bri, uno dei quali nominato dal Consiglio 
d'amministrazione della Cassa provinciale, 
due dal Consiglio comunale e due dai 40 o 20 
maggiori contribuenti per imposta terreni, 
a seconda che il Comune abbia o no una 
popolazione superiore ai 3000 abitanti . 

Qualora la convocazione dei contribuenti 
rimanga deserta per due volte, il Consiglio 
comunale provvederà alla nomina dei due 
Commissari. 

I Commissari durano in ufficio due anni 
e non possono rimanervi oltre due bienni 
consecutivi. 

La Commissione elegge nel suo seno il 
Presidente : di essa non possono far parte 
il Sindaco e gli assessori del Comune. 

L'Amministrazione del Monte registrerà 
in un lfbro in carta libera, ma tenuto nei 
modi indicati agli articoli 21 e 25 del Co-
dice di Commercio, l'elenco dei prestiti e 
delle restituzioni ; ognuno avrà facoltà di 
prenderne visione e copia ». 

(È approvato). 

Art. 16. 

L 'ar t . 25 del T. U. 10 novembre 1907, 
n. 844 e l'articolo 10 del Decreto Luogote-
nenziale 23 agosto 1917, n. 1592, sono sosti-
tuiti dal seguente : 

« È soppresso l'Ufficio d'ispezione di cui 
nella lettera G dell'articolo 3 della legge 
2 agosto 1897, n. 382. 

Le Casse provinciali di credito agrario 
di Cagliari e di Sassari, i Monti frumen-
tari, le Casse agrarie non costituite in forma 
Cooperativa, sono sottoposti alla vigilanza 
del Ministero di Agricoltura ; quella sui 
Monti frumentari e le Casse agrarie è di 
regola delegata dal Ministero alle Casse 
provinciali. 

Con apposito regolamento si provvederà 
a dettare le norme per l'esercizio della vi-
gilanza suddetta. 

Le Casse provinciali avranno facoltà di 
disporre ispezioni anche sugli altri enti in-
termedi di credito agrario che abbiano ot-
tenuto un'anticipazione e siai*o stati am-
messi al riscontro o comunque abbiano re-
lazione di affari con le Casse stesse ». 

(È approvato). 
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A r t . 17. 
Al l ' a r t . 13 del dec re to luogotenenzia le 

23 agosto 1917, n . 1592, è sos t i tu i to il se-
guen t e : 

« L ' a p p r o v a z i o n e dei con t i dei deposi 
t a r i dei Mont i f r u m e n t a r i , come pure dei 
r e n d i c o n t i annua l i di t u t t i gli en t i sot to-
post i alla v ig i lanza delle Gasse provincia l i , 
è devo lu t a al Consiglio di Amminis t raz ione 
delle Casse stesse. Dal la decisione del de t t o 
Consiglio, i depos i ta r i e le Ammin i s t r az ion i 
degli en t i possono r icor re re al Minis tero di 
Agr ico l tu ra ». 

(È approvato). 
Art . 18. 

I c o n t r a t t i re la t iv i alla concessione dei 
pres t i t i e m u t u i e al la a l ienazione o con-
cessione dei beni ex-adempi r iv i l i s a r anno 
reg i s t ra t i col p a g a m e n t o del d i r i t t o fisso di 
u n a l i ra . 

(È approvato). 
A r t . 19. 

Le Casse provincia l i sono esent i dal pa-
g a m e n t o delle imposte di m a n o m o r t a e di 
r icchezza mobi le . 

(È approvato). 
Anche ques to disegno di legge sarà votalo 

a scrut inio segreto in u n a prossima sedu ta . 
Approvazione de! disegno di legge: Sistema-

zione degli impiegati s t raordinar i addet t i 
al servizio dei demani comunali del Mez-
zogiorno e della' Sicilia. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Siste-
maz ione degli imp iega t i s t r a o r d i n a r i ad-
d e t t i al servizio dei d e m a n i comunal i del 
Mezzogiorno e del la Sicilia ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
M O R I S A N I , segretario, legge (Vedi Stam-

pato, n . 497-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

genera le . 
Non essendovi o ra to r i inscr i t t i e nessuno 

c h i e d e n d o di pa r l a r e , d ich iaro chiusa la* 
discussione genera le . 

Pas s i amo alla discussione degli ar t icol i : 
Ar t . 1. 

- Al servizio dei deman i comunal i del 
Mezzogiorno e della Sicilia sono des t ina t i 
f unz iona r i d ipenden t i da l Ministero di agri-
c o l t u r a con le qual i f iche e con gli s t ipendi 
di cui alla annessa t abe l l a . 

Tabella di organico del personale addetto al 
servizio dei demani comunali del Mezzo-
giorno e della Sicilia. 

I s p e t t o r e . . 1 a L. 7,200. . . L. 7,200 
Arch iv i s t a . . 9 a » 5,000. . . » 45,000 
App l i ca t i . . 3 a » 3,000. . . » 9,000 
To ta le . . 13 L. 61,200 

(È approvato). 
Art . 2. 

Ne l l ' a t t uaz ione del l 'organico di cui alla 
annessa tabe l la è in f aco l t à del min i s t ro di 
ag r i co l tu ra di nominare , p rev io pa r e r e del 
Consiglio di ammin i s t r az ione , ai pos t i isti-
tu i t i , gli s t r ao rd ina r i ed avven t i z i a t t ua l -
men te a d d e t t i al servizio dei deman i co-
muna l i del Mezzogiorno e della Sicilia. 

I l confe r imento dei pos t i che eventua l -
men te r imanessero o si rendessero in seguito 
disponibi l i , a v r à luogo per concorso con le 
no rme da s tabi l i rs i con decre to del mini-
s t ro di ag r i co l tu ra . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrut in io segreto in a l t r a s edu ta . 
Approvazione del disegno di legge: Indennità 

ai pubblici amminis t ra tor i . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-

ca la discussione del disegno di legge : « In-
denn i t à ai pubbl ic i a m m i n i s t r a t o r i ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
M O R I S A N I , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 596). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale . 
Non essendovi ora tor i^ iscr i t t i , e nessuno 

chiedendo di p a r l a r e d ichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Pas s i amo alla discussione degli ar t icol i , 
che a v v e r r à sul t es to della Commissione, 
d ' a c c o r d o col Governo : 

Ar t . 1. 
L ' a r t i co lo 285 della legge c o m u n a l e e 

provincia le è così modi f ica to : « Ar t . 285. — 
È d a t a faco l tà ai Consigli di assegnare 
medagl ie di presenza a f a v o r e dei consi-
glieri che in t e rvengono alle sedute , ed agli 
assessori nei comuni ai qual i s p e t t a n o meno 
di t r e n t a consiglieri ; e di s tabi l i re u n ' i n -
d e n n i t à mensile a f a v o r e dei p re s iden t i di 
depu taz ione , d e p u t a t i provinc ia l i e s indaci , 

397 
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e degli assessori comunal i nei comuni ai 
q*uali spe t t ano t r e n t a o più consiglieri, in 
proporzione del l 'opera p r e s t a t a al la pub-
blica amminis t raz ione e t e n u t o conto del-
l ' en t i t à di questa . 

« Dovranno sempre r imborsars i le spese 
incon t r a t e per l 'esercizio del m a n d a t o , com-
prese le spese di viaggio ne l l ' ambi to ter r i -
tor ia le della provincia . 

« La somma complessiva s t anz i a t a allo 
scopo, nei comuni ai qual i spe t t ano meno 
di t r e n t a consiglieri, non po t r à eccedere 
il 5 per cento dalle e n t r a t e ef fe t t ive ordi-
narie del bi lancio ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

Anche ai membr i e le t t iv i di t u t t e le a l t re 
amminis t raz ion i pubbl iche che hanno una 
e n t r a t a ef fe t t iva ordinar ia superiore a ven-
timila lire, e delle commissioni, g iun te ed 
enti pubblici in genere nomina t i dai co-
muni , dalle provincie e dal le a l t r e is t i tu-
zioni pubbl iche, p o t r a n n o essere assegnate 
medagl ie di presenza e indenni tà , in ana -
loghe proporzioni , e dovranno r imborsars i 
le spese. 

La spesa per gli en t i che non abb iano 
bilancio p ropr io f a r à carico ai bi lanci delle 
amminis t raz ioni cui spe t ta la nomina . 

(È approvato). 
Art . 3. 

Le disposizioni della presente legge a-
v r a n n o appl icaz ione dal 1° gennaio 1921. 

(È approvato). 
Ar t . 4. 

È ab roga ta ogni diversa disposizione in 
ma te r i a , c o n t e n u t a nelle v igent i leggi o re-
go lament i . 

(È approvato). 
Anche ques to disegno di legge sarà vo-

t a t o a scrut inio segreto, 
P U L C I . Onorevole Pres idente , deside-

rerei sapere se è il disegno di legge n. 596, 
che è s ta to ora a p p r o v a t o . 

P R E S I D E N T E . Prec i samente . 
F U L O I . Ma io i n t endevo pa r l a re su que-

sto disegno di legge, che è connesso con la 
r i fo rma ammin i s t r a t i va . (Rumori prolungati 
— Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fulc i ella do-
veva inscriversi per pa r l a re e fa re a t t en-
zione alla discussione. Ormai il disegno di 
legge è s t a to a p p r o v a t o . 

Approvazione del disegno di legge : Comple-
tamento della strada litorale jonica.» 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Com-
p le t amen to della s t r ada l i torale j o n i c a » . 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
P A P A R O , segretario legge: (Vedi Stampato 

n . 823-A). ' , 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale. 
Non essendovi o ra tor i inscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli ar t icol i . 
Ar t . 1. 

La s t r ada l i toranea jonica, p rev is ta 
dalla legge per la Calabria 1906, e l imi ta t a 
al t r a t t o Car ia t i -Rossano , è p r o l u n g a t a 
fino a Metapon to in provinc ia di Basi-
l icata . 

(È approvato). 
Art . 2. 

Alla tabel la B della legge 31 marzo 1904, 
n. 140, è f a t t a la seguente aggiunta : « Pro-
lungamento della s t r ada l i to ranea jon ica 
( t ronchi Rocca I m p e r i a l e - N o v a Sir i -Mon-
t a lbano Jon ico -Metapon to ) . 

I l Governo è au tor izza to a inscr ivere 
nel bi lancio dei lavori pubbl ic i la spesa re-
la t iva . 

(È approvato). 
Art . 3. 

La costruzione della l i torale jonica è a f -
fidata agli E n t i au tonomi s t r ada l i delle due 
Provincie di Cosenza e di Po t enza . 

(È approvato). 
Nessuno ch iedendo di pa r la re , ques to 

disegno di legge sarà v o t a t o a sc ru t in io 
segreto in a l t r a sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge: Modifica-
zioni al decreto-legge 23 agosto 1917, 
n. 1450, concernente l'assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
in agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di leg-
ge : «Modificazione al decreto- legge 23 ago-
sto 1917, n. 1450, concernente l ' ass icuraz ionc 
obbl iga tor ia cont ro gli i n fo r tun i sul l avoro 
in agr icol tura ». 
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PAPARO, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n. Q57-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli nel te-
sto concordato fra Governo e Commissione. 

Art. 1. 
Al decreto-legge luogotenenziale 23 ago-

sto 1917, n. 1450, concernente 1' assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro in agricoltura sono apportate le se-
guenti modificazioni : 

I — alla lettera e) dell'articolo 1 è sosti-
tui ta la seguente disposizione: 

« c) i sovrastanti ai lavori di aziende 
agricole e forestali qualora abbiano una 
rimunerazione media giornaliera, compresi 
i compensi in natura, da chiunque dovuti, 
non superiore a lire venti, calcolando l'anno 
per 300 giorni lavorativi». 

I I — all'articolo 3 sono aggiunti i se-
guenti due comma : 

« Le Amministrazioni ospitaliere non pos-
sono rifiutarsi di ricevere negli ospedali le 
persone assicurate che siano colpite da in-
fortunio sul lavoro, salvo il rimborso, verso 
l ' Ist ituto assicuratore, delle spese di speda-
lità, rimanendo esonerato da tale rimborso 
chi vi sarebbe tenuto a norma di altre 
leggi. 

« L'Ist ituto assicuratore provvederà a 
proprie spese alla prima fornitura degli ap-
parecchi di protesi da lavoro e presterà la 
sua assistenza per facilitare la rieducazione 
professionale. Il regolamento stabilirà con 
quali norme ed a quali condizioni potrà ef-
fettuarsi la fornitura predetta e potranno 
autorizzarsi gli Istituti per la rieducazione 
professionale ». 

I I I —Nel secondo comma dell'articolo 7 
sono soppresse le parole: « contenute entro 
il limite massimo di lire 1.75 per e t taro» . 

I V — Dopo il quarto comma dell'artico-
lo 7 è aggiunto il seguente : « Nelle tariffe dei 
contributi commisurati alla imposta fon-
diaria sui fondi rustici sarà stabilito per 
ciascun compartimento di assicurazione il 
massimo dei contributi per ettaro». 

V. — Alla tabella delle indennità per 
infortuni sul lavoro allegata al decreto-
legge è sostituita la seguente: 

Do lettura della tabella : 

Tabella delle indennità per infortuni sul lavoro. 

• S e s s o 

E t à della v i t t ima del l ' infortunio E t à della v i t t ima del l ' infortunio 

uomini donne 

Infortuni m o r t a l i : 

dai 9 ai 1 2 anni compiuti . . . 1 , 5 0 0 1 , 5 0 3 

dai 1 2 ai 1 5 » » . . . 3 , 0 0 0 2 , 2 5 0 

dai 1 5 ai 2) » » . . . 6 , 0 0 0 3 , 0 0 0 

dai 2 3 ai 5 5 » » . . . 7 , 5 0 0 3 , 7 5 0 

dai 5 5 ai 7 5 » » . . . 4 , 5 0 0 2 , 2 5 0 

Infortuni che producono inabi l i tà per-
m a n e n t e assoluta : -

dai 9 ai 1 2 anni compiuti . . . 3 , 6 0 0 3 , 0 0 0 

dai 1 2 ai 1 5 » » . . . 5 , 4 0 0 3 , 6 0 0 

dai 1 5 ai 2 3 » » . . . 7 , 5 0 0 4 , 5 0 0 

dai 2 3 ai 5 5 » » . . . 9 , 7 5 0 6 , 0 0 0 

dai 5 5 ai 7 5 » » . . . 6 , 0 0 0 3 , 0 0 0 

Infortuni che producono inabil i tà per-
manente parziale che diminuisca 
di più del 1 0 per cento l 'a t t i tudine 
al lavoro : 

L ' indenni tà è calcolata 
sulla base di quella 
s tabi l i ta per l ' inabi -
l i tà permanente as-
soluta ridotta in pro-
porzione alla residua 
att i tudine al lavoro. 

Indenni tà giornal iera 

uomini donne 

Infortuni che producono inabi l i tà tem-
poranea: 

dai 1 2 ai 1 5 anni compiuti. . . 1 . 5 0 1 . 5 0 

dai 1 5 ai 0 5 » » . . . 4 . 0 0 3 . 0 0 

dai 6 5 ai 7 5 » » . . . 2 . 2 5 1 5 0 

Le vedove che siano a capo di famiglia 
sono equiparate, per quanto riguarda la 
misura delle indennità, agli uomini. 

Alle indennità stabilite per i casi di ina-
bilità permanente e di morte, va aggiunto 
un decimo per la moglie e per ciascun figlio 
minore degli anni 15, fino alla concorrenza 
del 50 per cento : nel caso che la persona 
colpita da infortunio sia una donna va ag-
giunto nn decimo per ciascun figlio minore 
degli anni 15 fino al massimo predetto. 

Nel caso di morte la ripartizione della 
indennità fra gli aventi diritto a norma 
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del l 'ar t icolo 11 sarà f a t t a dopo l ' even tua l e 
agg iun ta dei decimi di cui nel comma pre-
ceden te . 

Pe r i casi di inab i l i t à p e r m a n e n t e asso-
l u t a nei qual i sia necessar ia un ' ass i s t enza 
persona le con t inua , da accer ta rs i nei mod i 
e nei t e r m i n i che sa ranno s tabi l i t i dal re 
ge l amen to , sarà corr isposta a l l ' i n f o r t u n a t o 
u n ' i n d e n n i t à s u p p l e m e n t a r e par i ad un 
qu in to del la i n d e n n i t à s p e t t a n t e secondo 
la su ind ica ta t abe l l a . 

Le indenn i t à sono paga t e in capi ta le ; 
sa ranno ve r sa t e però alla Cassa naz iona le 
per le assicurazioni sociali, per essere con-
ve r t i t e in r e n d i t a vi ta l iz ia , q u a n d o ques t a 
r isult i a lmeno di 500 lire a l l ' anno . 

(È approvato). 
A r t . 2. 

Le t a r i f fe dei c o n t r i b u t i di assicurazione 
per gli i n fo r tun i sul lavoro in agr icol tura 
per l ' anno 1921 s a r anno s tabi l i te dal mini-
s t r o per il lavoro e la p r ev idenza sociale 
di concer to col minis t ro per l ' ag r i co l tu ra . 

Il maggiore c o n t r i b u t o d o v u t o per l ' a n n o 
1920 in d ipendenza de l l ' aumen to delle in-
d e n n i t à secondo la p resen te legge sarà cor-
risposto insieme con i con t r ibu t i de l l ' anno 
1921 ;. a t a l fine il f abb isogno da determi-
nars i per l ' anno 1921 sarà a u m e n t a t o di u n a 
quota della di f ferenza t r a il d e t t o fabb iso-
gno e quello già s tab i l i to per l ' anno 1920. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Le i n d e n n i t à s tabi l i te dal la t abe l l a di 
cui al n . Y del p r e c e d e n t e ar t icolo 1 do-
v r a n n o essere corr isposte per gli i n fo r tun i 
che avvengano a decorrere dal t r en t e s imo 
giorno d-alla pubbl icaz ione della p r e s e n t e 
legge. 

È d a t a f aco l t à al Governo del E e di 
emana re le n o r m e rego lamen ta r i per l'ese-
cuzione del la presente legge. 

(È approvato). 
Si p rocederà in a l t r a s edu t a alla vo-

taz ione segreta di ques to disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Modifi-

cazioni alla legge ( testo unico) 31 gennaio 
1904, n. 51, per gli infortuni degli operai 
sul lavoro. 
P R E S I D E N T E . Segue il disegno di leg-

ge : «Modif icazioni al la legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli i n f o r t u n i de-
gli opera i sul l avoro ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 

P A P A R O , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n . 662-A). 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 
generale su ques to disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e , d ich ia ro 
chiusa la discussione generale. 

Pass i amo a l l ' esame degli ar t icol i nel te-
sto c o n c o r d a t o t r a Governo e Commissione. 

Ar t . 1. 
Al n. 2 de l l ' a r t ico lo 2 della legge ( testo 

unico) 31 gennaio 1904, n. 51, è sos t i tu i tà la 
s e g u e n t e disposizione : 

« 2° Chiunque , nelle stesse condizioni , 
« a n c h e senza pa r t ec ipa re m a t e r i a l m e n t e 
« al lavoro , sop ra in t ende al l avoro di 
«a l t r i , purché la sua mercede fissa non su-
« peri 20 lire al giorno, e la r iscuota a -pe-
« riodi non maggiori di un mese. 

(È approvato). 
A r t . 2. 

Al l 'a r t icolo 9 della legge sono sos t i tu i t i 
i t r e art icoli seguent i : 

Art. 9. — « L a misura delle i n d e n n i t à as-
« s icurate agli opera i nei casi d i i n fo r tun io 
« a v e n t i per conseguenza inab i l i t à p e r m a -
« n e n t e al lavoro o la mor t e , è la se g u e n t e : 

1°) nel caso di inab i l i t à p e r m a n e n t e 
« asso lu ta , l ' i ndenn i t à è eguale a sei salari 
« a n n u i e non mai minore di lire 6,000 ; 

2°) nel caso d ' inab i l i t à p e r m a n e n t e 
« parz ia le , è eguale a sei vol te la p a r t e di 
« cui è s t a to e può essere r i d o t t o il salar io 
« a n n u o , che agli e f f e t t i del presente capo-
« verso non p o t r à ma i essere considera to 
« infer iore alle lire 1,000 ; 

3°) nel caso di m o r t e , l ' i n d e n n i t à è 
« eguale a c inque salari a n n u i e non ma i 
« minore di lire 5,000. 

« Le i n d e n n i t à dovu te agli a p p r e n d i -
« sti sono ca lco la te in base al salario più 
« basso percepi to dagl i operai occupa t i 
« nella medes ima i n d u s t r i a e ca tegor ia cui 
« gli apprendis t i stessi sono a d d e t t i . 

« Le indenn i t à di cui nei comma prece-
« den t i devono essere d iminui te di un qua r -
« to del loro a m m o n t a r e se si t r a t t i di ope-
« r a i di e t à super iore ai 50 ann i ma infe-
« r iore ai 65, e di u n te rzo se si t r a t t i di 
« opera i di e tà non in fe r io re ai 65 anni . 

« Alle i n d e n n i t à d o v u t e per le disposi-
« zioni c o n t e n u t e nei c o m m a p receden t i va 
« agg iun to un decimo per la mogl ie e pe r 
« c iascun figlio minore degli a n n i 15, fino alla 
« concor renza del 50 per cento : nel caso 
« che la persona colpi ta da i n fo r tun io sia 
« u n a donna va aggiun to un decimo per 
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« ciascun figlio minore degli anni 15 fino al 
« massimo predetto. 

« Nel caso di morte la ripartizione del-
« l'indennità fra gli aventi diritto a norma 
« dell'articolo 10 sarà fatta dopo l'even-
« tuaie aggiunta dei decimi di cui nel com-
« ma precedente., 

« Per i casi di inabilità permanente as-
« soluta nei quali sia necessaria un'assi-
« stenza personale continua, da accertarsi 
« nei modi e nei termini che saranno sta-
« biliti dal regolamento, sarà corr sposta 
« all'infortunato un'indennità supplemen-
« tare pari ad un salario annuo ». 

Art. 9-bis. — « Nel caso di inabilità tem-
« poranea assoluta che impedisca all'operaio 
« di attendere al lavoro, la indennità sarà 
« giornaliera, ed eguale alla metà del sa-
« lario che aveva l'operaio nel momento 
« .dell'infortunio, e dovrà pagarsi per tutta 
« la durata della inabilità. 

« Ove sia richiesto da particolari con-
« dizioni della impresa o della lavorazione, 
« o di categorie di imprese o- di lavora-
« zioni, come per le industrie non confi-
« nuative, saltuarie, stagionali, o nelle quali 
« il lavoro sia dato a cottimo, potranno es-
« sere stabilite, con le norme che saranno 
« fissate dal regolamento, tabelle di salari 
« medi o convenzionali da- assumere a base 
«della liquidazione-delle indennità». 

Art. 9-tev. — « In ogni infortunio il Capo 
« o esercente della impresa, industria o co-
« struzione è obbligato a sostenere la spesa 
« per le prime immediate cure di assistenza 
« medica e farmaceutica, e perii certificato 
« medico. 

« Le Amministrazioni ospitaliere non 
« possono rifiutarsi di ricevere negli ospe-
« dali gli operai che siano colpiti da infortunio 
« sul lavoro, salvo il rimborso, verso l'Isti-
« tuto assicuratore, delle spese di spedalità, 
« rimanendo eson rato da tale rimborso chi 
« vi sarebbe tenuto a norma di altre léggi. 

« L'Istituto assicuratore provvederà a 
« proprie spese alla prima fornitura degli 
« apparecchi di protesi da lavoro e presterà 
« la sua assistenza per facilitare la riedu-
« cazione professionale.^Il regolamento sta-
« bilirà con quali norme ed a quali condi-
« zioni potrà effettuarsi la fornitura pre-
« detta e potranno autorizzarsi gli istituti 
« per la rieducazione professionale». 

(È approvato).' 
Art. 3. 

Al secondo ed al terzo comma dell'arti-
colo 12 della legge sono sostituiti i seguenti: 

« Per salario annuo di cui ai nn. 1, 2 e 
« 3, dell'articolo 9 si intende, per gli operai 
« occupati nelle imprese o negli stabilimenti 
« durante i 12 mesi trascorsi prima dell'in-
« fortunio, la rimunerazione effettiva che 
« è stata ad essi corrisposta durante questo 
« tempo, sia in danaro, sia in natura, e sia 
« in ogni modo non mai inferiore a 300 volte 
« il salario o mercede giornaliera, fino .al 
« limite massimo di lire 6,000. 

« Per gli operai occupati nelle imprese 
« o negli stabilimenti 'per meno di 12 mesi 
« prima dell'infortunio, ma per non meno di 
« sei mesi, il salario annuo si valuta uguale 
« a 300 volte il salario o mercede giorna-
« liera, sino al limite massimo di lire 6,000; 
« a meno che il salario sia fissato in ragione 
« d'anno, nel qual caso si prenderà senz'al-
« tro per base il salario così fissato fino al 
« detto limite massimo ». 

(È approvato). „ 

Art. 4. 
Al secondo alinea del n. 3 dell'articolo 19 

della legge è sostituita la seguente dispo-
sizione : 

« I Sindacati per costituirsi devono com-
« prendere almeno quattromila operai e 
« avere versato in titoli emessi o garantiti 
« dallo Stato nella Gassa dei depositi e pre-
« stiti una cauzione ragguagliata alla.somma 
« di lire 25 per ogni operaio assicurato, fino 
« ad un massimo di lire 1,000,000». 

(È approvato). 

Art. 5. 
Al secondo comma dell'articolo 21 della 

legge, modificato con l'articolo 1 del de-
creto-legge luogotenenziale 17 novembre 
1918, n. 1825, è sostituito i) seguente : 

« Coloro però che appartengono allo 
« stato maggiore della nave e percepiscono 
« una retribuzione annua superiore alle lire 
« 6,000 non fruiscono delle disposizioni della 
« presente legge ». 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 6. 
Entro sessanta giorni dalla pubblica-

zione delia presente legge la Cassa Nazio-
nale di assicurazione per gli infortani sul 
lavoro dovrà presentare per l'approvazione 
al Ministero per il lavoro e la previdenza 
sociale te nuove tariffe rese necessarie dal-
l'applicazione delle precedenti disposizioni. 
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Nello stesso termine la Cassa Nazionale 
e le Società o Compagnie private autoriz-
zate ad esercitare l'assicurazione contro gli 
infortuni dovranno presentare per l'appro-
vazione al Ministero predetto le modifica-
zioni alle condizioni generali di polizza, ed 
i Sindacati e le Casse private le modifica-
zioni ai loro Statuti, rese eventualmente 
necessarie dall' applicazione delle prece-
denti disposizioni. 

Entro centocinquanta giorni dalla pub-
blicazione della presente legge la Cassa Na-
zionale e le Società o Compagnie pri-
vate, qualora modifichino le condizioni di 
contratto ed i premi di assicurazione, de-
vono notificare ai loro contraenti le nuove 
condizioni di contratto o il nuovo premio, 
mediante lettera raccomandata e della 
quale abbiano ritirata ricevuta, e nei trenta 
giorni successivi a quello della notificazione 
predetta i contraenti hanno facoltà di chie-
dere, nonostante qualunque patto in con-
trario, la risoluzione dei contratti incorso, 
con effetto dal trentesimo giorno dalla data 
della richiesta. 

Similmente entro i termini e nei modi 
previsti dal precedente comma i soci dei 
Sindacati di assicurazione mutua, nono-
stante ogni contraria disposizione degli sta-
tuti, hanno facoltà di chiedere il recesso 
da socio. 

Tuttavia per gli infortuni che si verifi-
cheranno a decorrere dal trentesimo giorno 
dalla pubblicazione della presente legge, le 
indennità saranno liquidate nella misura 
prevista dalla presente legge, salvo il di-
ritto all 'Istituto assicuratore di richiedere 
un aumento provvisorio del premio o con-
tributo d'assicurazione. In caso di conte-
stazione sulla misura di questo aumento, 
deciderà il Ministero per il lavoro e la pre-
videnza sociale, senza peraltro che il ri-
corso prodotto a tale fine abbia effetto so-
spensivo nei riguardi del pagamento della 
somma in contestazione. 

(È approdato). 

Art. 7. 

Entro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge i Sindacati di assicurazione 
mutua dovranno provvedere alla reinte-
grazione della cauzione in conformità del 
precedente articolo 4, e in caso d'inosser-
vanza saranno dichiarati sciolti con decreto 
del ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale. 

Le Casse private entro tre mesi dalla 
approvazione delle nuove tariffe della Cassa 
Nazionale di assicurazione per gli infortuni 
sul lavoro dovranno provvedere alla rein-
tegrazione della cauzione in base a dette 
tariffe, in conformità del disposto dell'arti-
colo 19, n. 2, della legge (testo unico) 31 gen-
naio 1904, n. 51; in caso d'inosservanza sarà 
provveduto alla revoca del decreto di ri-
conoscimento. 

Così pure sarà revocata l'autorizzazione 
alle .Società o Compagnie private di assi-
curazioni le "quali non provvedano a rein-
tegrare la cauzione in dipendenza degli even-
tuali aumenti di premio, entro tre mesi 
della chiusura dell'esercizio annuale. 

(È approvato). 

Art. 8. 

È data facoltà al Governo del Ee di 
coordinare in testo unico le disposizioni 
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, 
n. 51, del decreto-legge luogotenenziale 17 
novembre 1918, n. 1825, e della presente 
legge, e di emanare le norme regolamen-
tari per l'esecuzione delle disposizioni pre 
cedenti ed eventualmente quelle altre di 
carattere transitorio che si reputassero ne-
cessarie. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Aggrega-
zione del comune di Ollolai al manda-
mento di Foimi. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
« Aggregazione del comune di Ollolai al 
mandamento di Eonni». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PAPAEO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 612-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
all'esame degli articoli. 

Art. 1. 

I l comune di Ollolai del mandamento di 
Orani è aggregato a quello di Fonni. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

I l Governo del Ee è autorizzato ad emet-
tere i relativi provvedimenti per la esecu-
zione della presente legge. 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di lègge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
10 marzo 1918, n. 387, riguardante la pro-
roga del termine di cui alla legge 13 feb-
braio 1903, n. 65, per la esecuzione del 
piano regolatore della città di Genova 
nella zona ai piedi e sulla pendice occi-
dentale della collina di San Francesco di 
Albaro. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto luo-' 

gotenziale 10 marzo 1918, n. 387, riguardante 
la proroga del termine di cui alla legge 13 
febbraio 1903, n. 65, per la esecuzione del 
piano regolatore della città di Genova nella 
zona ai piedi e sulla pendice occidentale 
della collina di San Francesco d'Albaro ». 

Si dia lettura dei disegno di legge. 
PAPARO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 580-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Pas-
siamo alla discussione dell'articolo unico 
di cui do lettura : 

«È convertito in legge il-decreto luogo-
tenenziale 10 marzo 1918, n. 387, col quale 
si proroga di dieci anni il termine fissato 
con la legge 15 febbraio 1903, n. 65, per la 
esecuzione del piano regolatore della città 
di Genova nella zona ai piedi e sulla pendice 
occidentale della collina di San Francesco 
d'Albaro ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà alla votazione segreta di questo dise-
gno di legge in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Istitu-
zione in Napoli di un Regio Istituto supe-
riore di studi commerciali. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di leg-
ge: « Istituzione in Napoli di un Regio Isti-
tuto superiore di studi commerciali ». 

Se ne dia lettura. 

PAPARO, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n. 819-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 

È fondato in Napoli un Regio Istituto 
superiore di studi commerciali costituito in 
Ente autonomo con personalità giuridica 
propria e posto sotto la vigilanza didattica 
ed amministrativa del Ministero per la in-
dustria e il commercio. 

{È approvato). 

Art. 2. 

Al mantenimento del Regio Istituto su-
periore di studi commerciali in Napoli con-
tribuiscono : 

1°) I l Ministero per la indu-
stria e il commercio con il con-
tributo annuo di L. 100,000 

2°) L,a provincia di Napoli % 

con il contributo annuo di i . . » 20,000 
3°) I l comune di Napoli con 

il contributo annuo di » 30,000 
4°) La Camera di commercio 

e industria di Napoli . » 25,000 
(È approvato). 

Art. 3. 

I l Regio Istituto di cui ai precedenti 
articoli è ordinato con le norme di cui alla 
legge 20 marzo 1913, n. 268, ed al regola-
mento per la sua applicazione approvato 
con Regio decreto 1° agosto 1913, n. 1223, 
al Regio decreto 2 settembre 1919, n. 1782, 
al Regio decreto 2 settembre 1919, n. 1783, 
al Regio decreto 27 novembre 1919, n. 2397, 
e con tutte le altre norme e disposizioni 
che saranno emanate nell'interesse della 
istruzione superiore commerciale. 

(È approvato). 

Art. 4. 

L'organico del personale direttivo, in-
segnante ed amministrativo del Regio isti-
tuto è stabilito come nella tabella annessa. 
Gli stipendi del personale sono quelli fìs-
sati rispettivamente dai decreti-legge del 
2 settembre 1919, n. 1783 e 27 novembre 
1919, n. 2397. 
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Tabella della pianta organica del personale 
direttivo, insegnante e amministrativo del 
Regio istituto superiore di studi commer-
merciali in 'Napoli. 

1 Diret tore con l'assegno annuo 
lordo di L. 3,000 

6 Professori ordinari c o n i o sti-
pendio annuo lordo di. . . . » 10,000 

3 Professori straordinari con lo » 
stipendio annuo lordo di. . . » 8,000 

1 Segretario capo con lo stipen-
dio annuo lordo di. » 6,000 

1 Segretario contabile con lo sti-
pendio annuo lordo di . . . . » 5,000 

1 Applicato con lo stipendio an-
nuo lordo di » 4,000 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di leggei Rttoli aperti 
per i! personale di educazione e di sorve-
glianza dei Regi riformatori, 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
« Ruoli aperti per il personale di educazione 
e di sorveglienza dei Eegi r i formatori» . Si 
dia lettura del disegno di legge. 

P A P A R O , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n. 631-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale.su questo disegno di legge. 

M E D A , ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M E D A , ministro del tesoro. Debbo di-

chiarare aila Camera, per la mia responsa-
bilità, che mantengo il progetto primitivo e 
non accetto le modificazioni della Giunta 
generale del bilancio che importerebbero ri-
percussioni.. . 

P R E S I D E N T E . Ma nel disegno di legge 
non vi sono modifìcazionii della Giunta. 

M E D A , ministro del tesoro. Vi sono nelle 
tabelle . 

Mi riferisco a quanto dissi in altre tor-
nate a proposito di altri disegni di legge : 
modificare disposizioni di organico significa 
creare disuguaglianze e sperequazioni, quin-
di proteste e agitazioni di altre categorie, 
e conseguenti maggiori spese : l 'onere di 
una variante in una tabella non è mai solo 
quello che ne risulta in via assoluta ; ma 
tut to l 'altro che ne deriva per estensioni a 
casi affini, per coordinamento a nuove do-
mande. 

P R E S I D E N T E . Nella relazione presen-
t a t a dalla Commissione era detto che la ta-
bella era s tata concordata tra la Giunta e 
Governo. 

C A M E R A G I O V A N N I , vice presidente 
della Giunta del bilancio. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
C A M E R A G I O V A N N I , vice- presidente 

della Giunta del bilancio. Si t r a t t a di basso 
personale, il quale chiede non una spere-
quazione a suo favore, ma una perequa-
zione. Tut t i gii altri agenti della stessa ca-
tegoria cominciano da quattro mila lire... 

M E D A , ministro del tesoro. Non è così ! 
C A M E R A G I O V A N N I , vice presidente 

della Giunta del bilancio. . . . invece questa 
povera gente comincia da 3,500. 

La Commissione aveva dichiarato di es-
sere d'accordo col Governo, perchè aveva 
cercato di persuadere il ministro del tesoro. 
Su questo terreno il ministro del tesoro 
aveva fatto delle riserve per criteri di pe-
requazione, ma siccome qui si t ra t ta non 
di sperequare ma di perequare, la Commis-
sione crede che la Camera vorrà fare giu-
stizia a questo ^personale, che ha diritto a 
vivere come tut t i gli altri . 

P R E S I D E N T E . Dunque i r disaccordo 
tra Giunta e Governo è soltanto sulle ta-
belle. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
intanto chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame degli articoli, ri-
servando alla fine l 'approvazione della ta-
bella. 

Art . 1. 

I gradi nel personale di educazione e. 
sorveglianza nei Regi r i formatori sono i 
seguenti : 

Censore 
Is t i tutore 

Gli stipendi e i relativi aumenti perio-
dici sono stabilit i in conformità della ta-
bella annessa. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli istitutori sono nominati in seguito 
a concorso per esami. 

I vincitori del concorso sono assunti in 
servizio in qualità di istitutori provvisori 
e vi restano in prova un triennio. Se du-
rante tale periodo hanno dato sufficiente 
prova di idoneità e di diligenza e tenuta 
buona condotta, vengono nominati effet-
t i v i ; in caso contrario saranno licenziati 
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con una indenni tà pari a due mesi di sti-
pendio. 

I l servizio p res ta to nel triennio di p rova 
è valido agli effet t i del l 'anzianità e della 
pensione. 

(È approvato). 

Art . 3. 

Per l 'ammissione al concorso, di cui al 
precedente articolo, valgono le norme sta-
bilite dall 'art icolo 5 e seguenti del regola-
mento speciale approva to con Eegio de-
creto 15 aprile 1909, n. 236, modificato dal 
Eegio decreto 18 gennaio 1912, n. 20. 

Nel caso clie difet t ino concorrenti prov-
visti di diploma magistrale possono essere 
ammessi anche gli aspirant i forni t i del di-
ploma di licenza da una scuola media di 
secondo grado. 

(È approvato). 

Art . 4.. 

Le promozioni al grado di censore sono 
conferite agli i s t i tu tor i esclusivamente me-
d ian te concorso per esame. 

Le prove di esame si svolgeranno sulle 
mater ie indicate nell 'art icolo 18 del rego-
lamento 15 aprile 1909, n. 236, e dinanzi 
alla Commissione e con ìe norme ivi indi-
cate. 

Sono ammessi al concorso gli i s t i tu tor i i 
quali, alla da ta del decreto, che lo bandisce, 
abbiano compito almeno'lO^anoi di effet t ivo 
servizio nel grado e che, a giudizio del Con-
siglio di amministrazione, abbiano dimo-
strato idoneità, diligenza e buona condot ta . 

(È approvato). 

Art. 5. 

I censori forni t i dei t i tol i di studio e con 
l ' anziani tà di servizio di cui, r ispet t iva-
mente, ai Comma 1° e 2° della no ta alla ta-
bella A della legge 11 giugno 1914, n. 503, 
saranno ammessi ai concorsi per titoli e 
per esami, per la nomina al grado di di-
re t tore nel personale dell 'Amministrazio-
ne carceraria, secondo le modal i tà e con 
le limitazioni stabilite nelle .disposizioni ri-
guardan t i il personale anzidet to . 

Essi saranno inscrit t i nella g radua tor ia 
dei vincitori del concorso, r i spe t t ivamente 
coi vice-diret tori e coi segretari dell 'Am-
ministrazione carceraria, ma non po t ranno 
o t tenere la nomina a diret tore , se non in 
caso di vacanza dei posti nei r i formator i . 

(È approvato). 

Art. 6. 
Sono applicabili al personale di educa-

zione e sorveglianza nei Eegi r i formator i , 
in quan to non siano contrar ie al l 'ordina-
mento speciale del personale medesimo, 
t u t t e le disposizioni concernent i lo s ta to 
giuridico ed economico del personale del-
l 'Amministrazione centrale dello Sta tò sta-
bilite dai Esigi decreti-legge 23 o t tobre 1919, 
n. 1971, e 27 novembre 1919, n. 2231. 

(È approvato). 

Art. 7.' 
La metà dei posti di is t i tutore, che sa-

ranno vacant i alla da ta di pubblicazione 
della presente legge, sarà coper ta mediante 
concorso per titoli da bandirsi nel termine 
di un mese con le norme degli articoli 65 e 
seguenti del ci tato Eegio decreto-legge- 23 
o t tobre 1919, n. 1971. 

La Commissione esaminatr ice sarà for-
m a t a nel modo indicato nell 'articolo 10 del 
regolamento approva to con Eegio decreto 
15 aprile 1909, n. 236. 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 8. 

Sono aboliti i gradi di vice censore e di 
allievo is t i tutore. 

Gli a t tua l i vice censori sono considerati 
come facenti par te del ruolo degli is t i tutori , 
conservando il t i tolo, di cui sono ora prov-
visti. 

Ai vice censori, che vengono così iscritti 
nel ruolo degli istitutori,-è concessa l 'abbre-
viazione di un quadriennio nel col locamento 
nel relat ivo quadro di classificazione. 

(È approvato). 

Art . 9. 
I posti di censore vacant i alla da ta di 

pubblicazione della presente legge, o che si 
renderanno vacant i nei primi o t to anni dal-
l ' a t tuaz ione medesima, saranno conferi t i , 
mediante concorso per titoli, agli a t tua l i 
vice censor iedis t i tu tor inel l 'ordineseguente . 

Ai primi due concorsi e, in ogni modo, 
non oltre t re anni dalla da t a suddet ta sa-
ranno ammessi so l tanto gli a t tua l i vice 
censori. 

Ai concorsi successivi saranno ammessi 
ind is t in tamente i vice censori e gli is t i tutori , 
che, alla da ta della pubblicazione della pre-
sente legge, abbiano compiuto dieci anni di 
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effe t t ivo servizio ne l g rado , sempre che pe r 
essi concorra il pa re re f avorevo le del Consi-
glio di ammin is t raz ione . 

I vice censori e gli i s t i tu to r i , che in uno 
dei concorsi s u d d e t t i non a b b i a n o conse-
gui to gli o t t o decimi dei p u n t i , s a r a n n o 
esclusi dai successivi concorsi per t i to l i . 

II concorso per t i to l i sarà g iud ica to dal la 
Commissione, di cui a l l 'a r t icolo 10 del Regio 
decre to 15 apri le 1909, n. 236. 

(È approvato). 
A r t . 10. 

Al pr imo concorso per esame s a r anno 
esc lus ivamente ammessi gli a t t u a l i vice cen-
sori e gli i s t i tu tor i che, pur non a v e n d o 
v in to il concorso per t i to l i , di cui al prece-
den te ar t icolo , abb i ano in esso consegui to 
gli o t t o decimi dei p u n t i , e coloro che, al-
l ' a t t o della pubbl icaz ione della p resen te 
legge abb iano il g rado di i s t i t u to re , pu rché , 
al la d a t a del b a n d o che indice il concorso 
stesso, a b b i a n o i requis i t i r ichiest i da l l ' a r -
t icolo 4. 

(È approvato). 

Art . 11. 
L ' app l i caz ione della p resen te legge a v r à 

e f f e t to dal 1° dicembre 1919 nei r i gua rd i 
giur idici e dal 1° maggio 1919 nei r i gua rd i 
economici . 

È approvato). 
Art . 12. 

I l minis t ro del tesoro è a u t o r i z z a t o ad 
inscr ivere nello s t a to di previsione del Mi-
n i s te ro de l l ' in te rno i f o n d i necessari per 
l ' esecuzione della p resen te legge. 

(È approvato). 
A r t . 13. 

È ab roga t a qualsiasi disposizine con t ra r i a 
alla p resen te legge. 

(È approvato). 
Veniamo ora al la t abe l l a . 
M e t t e r ò d u n q u e a p a r t i t o la t abe l l a pro-

pos ta dal governo . 

Tabelle degli stipendi 
per il personale di educazione e di sorveglianza dei Regi riformatori. 

Istitutore — N u m e r o dei pos t i 298. 

S t ipendio iniz ia le d u r a n t e il t r iennio di p r o v a L. 3,500 

A u m e n t o di L. 500 dopo 3 ann i L. 4,000 al compimen to del 3° anno di 
» » 500 » 3 » » 4,500 » 6° » 
» » 500 » 4 » » 5,000 10° » 
» » 500 » 4 » » 5,500 » 14° » 

» » 500 » 4 » » 6,000 18° » 
» », 500 » 4 » » 6,500 22° » 

Censori — N u m e r o dei pos t i 11. * i 
St ipend io iniziale L . 6,000 

A u m e n t o di L. 700 dopo 4 ann i L. 6,700 al c o m p i m e n t o del 3° anno di g r ado 
» » 600 » 4 » » 7,300 » 8° » 
» » 600 » 4 » » 7,900 » 12° » 
» » 600 » 4 » » 8,500 » 16° » 
» » 500 » 4 » » 9,000 » 20° » 
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Voci. Ma qui c'è un equivoco. 
PEANO, ministro dei lavori pubblici. Chie-

do di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PEANO, ministro dei lavori pubblici. Vo-

levo spiegare come fosse necessario appro-
vare la tabella. Si tratta di un personale 
che deve essere sistemato ed il Governo ha 
presentato il disegno di legge appunto per 
raggiungere questa sistemazione. 

Quindi, non approvare la tabella, vor-
rebbe dire negare questo miglioramento ; è 
bene che la Camera sappia quale responsa-
bilità si assumerebbe. 

DI FAUSTO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I FAUSTO, relatore. Desidero spiegare 

alla Camera come la Giunta del bilancio 
abbia approvato all'unanimità la variazione 
alle tabelle proposte dal Governo per fare 
ottenere a questi funzionari lo stipendio 
iniziale di lire 4,000 al pari degli altri fun-
zionari che col medesimo titolo di studio 
compiono la loro carriera nelle Intendenze 
di finanza e nelle Delegazioni del tesoro 

Vi sono nei riformatori, in confronto a 298 
istitutori, soltanto Ì1 censori, e perciò si 
comprende come sia giusto agevolare que-
sti funzionari, la cui carriera si arresta allo 
stipendio di lire 7,000 e che hanno un com-
pito difficilissimo, essendo a contatto con 
giovani discoli e piccoli delinquenti. 

Perciò la Giunta del bilancio ha cre-
duto di accogliere in parte le richieste del 
personale. 

P R E S I D E N T E . Desidero che non sorga 
equivoco sulla votazione. 

Metto dunque a partito la tabella pro-
posta dal Governo, della quale ho già dato 
lettura. 

MALATESTA. Dichiaro che noi vote-
remo la tabella della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano la tabella proposta.dal Governo sono 
pregati di alzarsi. 

(Non è approvata). 

Metto allora a partito la tabella pro-
posta dalla Commissione, di cui dò let-
tura : 

per il personale 
Tabelle degli stipendi 

educazione e di sorveglianza dei Regi riformatori. 

Istitutore — Numero dei posti 298, 
Stipendio iniziale durante il triennio di prova L. 4,000. 

500 dopo 3 anni L. 4,500 al compimento del 3° anno 

500 3 » » 5,000 » 6° 

500 4 » » 5,500 » 10° 

500 4 » » 6,000 » 14° 
500 4 » » 6,500 » 18° 
500 4 » » 7,000 » 22° 

Censori — Numero dei posti 11. 
Stipendio iniziale L. 6,000. 

Aumento di L. 700 dopo 4 anni L. 6,700 al compimento del 4° anno di grado 

» 600 4 » » 7,300 » 8° » 

» 600 4 » » 7,900 » 12° 

» 600 . 4 » » 8,500 » 16° » 

» 500 4 » » 9,000 » 20° » 

(È approvata). 

Anche questo disegno di legge sarà votato a scrutinio segreto in altra seduta. 
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Presentazione di relazioni. 
' P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevol i Bog-
giano e P ie t r ibon i a recars i al la t r i b u n a per 
p r e s e n t a r e u n a re lazione. 

B O G G I A N O . Mi onoro di p r e sen t a r e alla 
Camera la re lazione sulla p r o p o s t a di legge. 
P r o v v e d i m e n t i per f avor i r e la piccola pro-
p r i e t à ru ra l e a mezzo delle coopera t ive 
agricole. 

P I E T R I B O N I . Mi onoro di p re sen ta re 
le re lazioni sulle d o m a n d e di au tor izzaz ione 
a p rocedere con t ro i d e p u t a t i Pagel la , Ba-
sile, Chiossi e F e r r a r i Enr ico . . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a r a n n o 
s t a m p a t e e d i s t r ibu i t e 
Discussione del disegno di legge: Fondi per 

provvedimenti contro la tubercolosi di 
guerra . 
P R E S I D E N T E . Segue il disegno di leg-

ge : E o n d i per p r o v v e d i m e n t i con t ro la 
tubercolos i di gue r r a . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
P A P A R O , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 317-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale . 
H a faco l t à di p a r l a r e l ' onorevole mini-

s t ro del tesoro. 
M E D A , ministro del tesoro. Questo dise-

gno di legge d ' in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e ha 
u n a g rande i m p o r t a n z a . I l Governo non si 
è oppos to a che la Commissione lo por-
tasse "innanzi nel t e s to in cui sono s t a t e 
anzi i n t r o d o t t e a lcune v a r i a n t i da noi rite-
n u t e indispensabi l i . Certo però medi terebbe 
un esame dil igente, che nelle p resen t i con-
dizioni della Camera non può fa r s i : res t i 
a lmeno il r i ch iamo al l ' in teresse che da p a r t e 
dello S t a t o ne r i su l ta in f a v o r e dell 'assi-
s tenza ai tubercolot ic i . 

D ' a l t r a pa r t e vi è u n a specie di c o n t r a t t o 
con gli au to r i di disegni di legge che at-
t e n d o n o il loro t u r n o , e non voglio violar lo. 

R inunc io qu ind i alle mol te ; osservaz ion i , 
che p o t r e b b e r o in condizioni più ca lme es-
sere f a t t e , e prego so l t an to l 'onorevole Maffì 
di consent i re che l ' a r t ico lo 13 venga sop-
presso, perchè non mi pa re possibile fissare 
un t e rmine a l l ' e n t r a t a in vigore della legge, 
e b a s t a q u a n t o s tabi l isce l ' a r t ico lo 12: esso 
dice i n f a t t i : 

« Al l ' app l icaz ione della p re sen te legge 
sarà p r o v v e d u t o con rego lamento da ap-
p rovars i con Regio decre to , sent i to il Co-
m i t a t o cen t ra le an t i t ube rco la re , il Consiglio 
della p rev idenza ed il Consiglio d i s t a t o » . 

Res t a inteso che q u a n d o sarà f a t t o il 
r ego lamento si p r o v v e d e r à alla messa in vi-
gore della leg;ge nei modi p iù oppo r tun i . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole re la tore . 

M A F F I , relatore. Dopo le d ich ia raz ion i 
de l l 'onorevole min is t ro del tesoro non ho 
dif f icol tà ad acconsent i re , anche perchè ho 
ta le fiducia nella mia os t ina tezza da ri te-
nermi sicuro che il r ego lamen to si f a r à , e 
si f a r à a t e m p o . 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro ch iedendo 
di pa r la re , d ichiaro chiusa la discussione 
generale . Pas s i amo a l l ' esame degli articoli^ 
nel t es to della Commissione : 

Ar t . 1. 
Presso la Cassa naz iona le per ass icura-

zioni sociali di cui al decre to luogotenen-
ziale 21 apr i le 1919, n. 603, è i s t i tu i to uno 
speciale fondo per p r o v v e d i m e n t i con t rp la 
tubercolos i di guer ra , il quale ha per iscopo 
di r i p a r a r e q u a n t o più sia possibile i dann i 
a r r e c a t i alla sa lu te ind iv idua le dal la tu -
bercolosi di guer ra e c o m b a t t e r e con t u t t i 
i mezzi r i t enu t i necessar i ed idonei il dif-
fonders i o l ' agg rava r s i della m a l a t t i a stessa 
f r a le persone c o n t e m p l a t e ne l l ' a r t icolo se-
guente , o nel loro amb ien t e immed ia to . 

(È approvato). 
Art . '2. 

I l f ondo es tende la sua azione di assi-
s tenza , cura e p revenz ione a t u t t e le per-
sone colpi te da tubercolos i c o n t r a t t a od 
a g g r a v a t a in servizio di guer ra (senza di-
s t inzione a lcuna di causa , occasione, a t t i -
nenze o colpa nel servizio o col servizio, 
come senza dis t inzione f r a i va r i servizi o 
le va r ie p res taz ion i di l avoro in r a p p o r t o 
colle necessi tà della guerra) e che agli ef-
f e t t i della p resen te legge vengono denomi-
n a t i « inva l id i per tubercolos i di g u e r r a » . 

Quando s a g iudica to necessario,- allo 
scopo di e v i t a r e od a r r e s t a r e il d i f fonders i 
della ma la t t i a , 1' assistenza, in t u t t e le for-
me ind ica te a l l ' a r t ico lo 5, ve r rà estesa an-
che ai membr i delle famiglie degli inva l id i 
per tubercolos i di gue r r a . 

(É approvato). 
Art . 3. 

A t u t t e le persone r iconosciute per « in -
va l id i per tubercolos i di guer ra », qua l i si 
siano le condiz ioni fìsiche e la capac i t à la-
v o r a t i v a , v e r r à l i qu ida t a dal Ministero per 
le pensioni di guerra ed a carico del b i lan-
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ciò dello S ta to , una pensione fìssa corri-
spondente alla somma fissata per l ' a t tua le 
quarta categoria. 

Per gl ' invalidi di guerra non aventi pre-
s tato servizio militare, la pensione - in man-
canza di esplicita assimilazione in altro 
senso - sarà ragguagliata alla pensione di 
guerra del soldato. 

Nei casi in cui all 'invalido per tuber-
colosi di guerra spetti una pensione per 
qualsiasi altro t itolo, l ' invalido avrà diritto 
di scelta fra le due pensioni; avrà diritto inol-
t re a tu t te le assistenze di cui al l 'art icolo 5. 

Alla quota differenziale fra la detta 
quarta categoria e quella di grand'invalido 
{n. 1 della l a categoria) - quota conside-
ra ta come mobile e prevalentemente tem-
poranea-corr isponderanno le forme di larga 
assistenza specificate al l 'art icolo 5. 

(È approvato). 

Art, 4. 

Le a t t iv i tà del fondo sono rappresen-
ta te da un'annualità assegnata sul bilancio 
dello Stato , e da quelle somme che even-
tualmente fossero destinate al fondo stesso 
dalla Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali, da istituti pubblici, da opere pie, 
da privati , per donazione od elargizione. 

L 'annual i tà dello S ta to viene stabilita 
per un periodo di 10 anni a decorrere dal-
l'esercizio finanziario in corso alla .data di 
promulgazione della legge, e nella misura 
uniforme di 80 milioni annui da corrispon-
dersi in due rate semestrali posticipate. 

Le somme non erogate nei singoli eser-
cizi annuali , saranno impegnate per gli 
esercizi successivi. 

(È approvato). 

Art. 5. 

I l fondo deve provvedere : 
a) alla istituzione ed al funzionamento 

dei Dispensarii antitubercolari , in concorso 
coi mezzi assegnati da altri provvedimenti 
di legge ; 

b) al ricovero, al mantenimento, alla 
cura degli ammalati presso sanatorii od 
istituti diversi per l ' intero periodo richiesto 
dalle necessità di cura, di profilassi sociale, 
di ripristino della capacità lavorat iva ; 

c) alla temporanea o permanente assi-
stenza e cura a domicilio dei tubercolosi 
quando ciò sia giudicato conveniente sotto 
diversi rapporti dai competenti Dispensarii, 
ed al l 'attuazione delle conseguenti misure di 
profilassi d'ambiente. 

d) a sussidiare le famiglie dei tuberco-
losi nei periodi d'invalidità, qualunque ne 
sia la durata, in concorso e collegamento col-
l 'Opera nazionale per gl'invalidi di guerra; 

e) a quant 'a l tro sia ritenuto necessa-
rio per at tenuare i danni della malat t ia e 
le sue conseguenze, prevenirne le riprese, 
impedirne la diff usione, ridonare ai colpiti 
tut to quanto è possibile di capacità al 
lavoro. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I l fondo è amministrato dalla Cassa na-
zionale per le assicurazioni sociali, e sarà 
tenuto distinto in capitolo speciale nel bi-
lancio dell ' Ist i tuto. 

L'amministrazione del fondo per tut to 
quanto concerne la presente legge è affi-
data al Comitato esecutivo della Cassa na-
zionale per )e assicurazioni sociali comple-
t a t a dai seguenti membri : 

a) un rappresentante del Ministero per 
le pensioni di guerra o di altro Ministero 
od E n t e cui fosse affidata l 'amministrazione 
dell'assistenza e delle pensioni di guerra. 

b) il direttore generale della sanità 
pubblica ; 

c) due rappresentanti del Comitato cen-
trale antitubercolare da esso designati colle 
norme stabilite dal regolamento ; 

d) due rappresentanti dei consorzi co-
stituendi fra provincie e comuni per opere 
antitubercolari ; 

e) una rappresentanza delle eventuali 
associazioni fra invalidi per tubercolosi di 
guerra, da eleggersi in numero e colle nor-
me indicate nel regolamento. 

I suddetti membri aggiuntivi del Comi-
tato esecutivo interverranno alle sedute 
nelle quali siano posti in discussione oggetti 
interessanti l 'amministrazione del fondo. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Gl ' ist i tuti provinciali di previdenza so-
ciale di cui al l 'art icolo 20 del decreto luo-
gotenenziale 21 aprile 1919, n. 603, provve-
deranno, ciascuno per le rispettive provincie, 
alla esecuzione di quanto si att iene al fun-
zionamento del fondo ed ai rapporti coi 
diversi organi ed istituti di assistenza, cura 
e profilassi antitubercolari (Dispensarii, Sa-
natorii , Ospedali, ecc.). 

I Comitati direttivi di detti ist i tuti pro-
vinciali saranno modificati nella loro com-
posizione in modo che alla rappresentanza 
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dei datori di lavori vengano sostituiti rap-
presentanti di associazioni fra tubercolosi 
di guerra per una metà del numero, e di 
rappresentanti dei Comitati provinciali an-
titubercolari per l 'a l tra metà, ciò secondo 
le norme stabil ite dal regolamento. 

In quelle provincie nelle quali non siano 
ancora costituiti g l ' Is t i tut i di previdenza so-
ciale considerati all 'articolo 20 del decreto 
luogotenenziale 21 aprile 1919, verranno co-
stituiti gl ' Ist i tut i stessi colle modifiche qui 
sopra indicate, entro il tempo fissato dal-
l 'articolo 12 della presente legge e per la 
esplicazione dei compiti della legge stessa. 

(È approvato). 
Art. '8. 

Tutte le controversie che potessero sor-
gere fra gl ' invalidi per tubercolosi di guerra 
e la Gassa nazionale assicurazioni sociali, 
gl ' istituti provinciali, gl ' istituti diversi di 
cura, assistenza, profilassi, verranno defe-
rite alla Commissione arbitrale contemplata 
dagli articoli 26 e seguenti modificata come 
segue : ai due rappresentanti dei datori di 
lavoro saranno sostituiti un rappresentante 
del Comitato centrale antitubercolare ed 
uno degl'istituti antitubercolari funzionanti 
nella provincia : ai due rappresentanti degli 
assicurati sarà aggiunto un rappresentante 
delle associazioni fra invalidi per tuberco-
losi eventualmente costituitosi nella pro-
vincia. 

Saranno seguite le procedure specificate 
negli articoli di cui al comma precedente. 

(È approvato). 
Art. 9. 

L a Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali dovrà alla fine di ciascun anno tra-
smettere al Ministero dell'interno ed al Co-
mitato centrale antitubercolare la situazione 
di bilancio del fondo colla specificazione 
degli articoli secondo le diverse specie di 
erogazioni. 

Essa dovrà inoltre raccogliere t u t t e le 
notizie statistiche riguardanti la tuberco-
losi di guerra seguendo le direttive fornite 
dalla Direzione generale di sanità e dal Co-
mitato centrale antitubercolare. 

~ (È approvato). 
Art . 10. 

E n t r o il primo triennio di applicazione 
della legge, g l ' Is t i tut i provinciali prende-
ranno in esame i reperti e le Eelazioni de-
gli organi tecnici alle loro dipendenze, per 
un completo riaccertamento delle forme 
tubercolari fra gl'invalidi di guerra, e pro-
porranno i mezzi r i tenuti più idonei al la 

tutela dell'interesse degli invalidi e della 
prevenzione sociale, ed al più profìcuo im-
piego del fondo. 

(È»approvato). 
Art. 11. 

Le spese normali di amministrazione per 
il funzionamento del fondo sono a carico 
della Cassa nazionale assicurazioni sociali. 
Le somme eventualmente residuanti dopo 
provveduto agli invalidi per tubercolosi di 
guerra, saranno devolute ad altre esigenze 
della lot ta antitubercolare in genere. 

(È approvato). 

Art. 12. 
All 'applicazione della presente legge sarà 

provveduto con regolamento da approvarsi 
con Eegio decreto, sentito il Comitato cen-
trale anti tubercolare. I l Consiglio della pre-
videnza ed il Consiglio di S tato . 

(È approvato). 
Seguirebbe ora l 'art icolo 13 che, d'accor-

do t ra Governo e Commissione, viene sop-
presso. 

Passiamo perciò all 'articolo 14 che di-
venta 13. 

Art . 13. 
Al momento della pubblicazione della 

presente legge verranno emanate anche le 
disposizioni transitorie idonee a tutelare 
gl'interessi dei tubercolosi di fronte alla 
legge sulle pensioni, fintanto che non fun-
zionino gli istituti di cura, assistenza e pro-
filassi considerati nel presente disegno di 
legge. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà ap-
provato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussionefdel disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 no-
vembre 1919, n. 2278, contenente provve-
dimenti per gli ufficiali giudiziari. 

S A N D R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S A N D R I N I . Chiederei che fosse posto 

subito in discussione il disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1919, n. 2278, contenente prò v-
vedimenti per gli ufficiali giudiziari. 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
F E R A , ministro della giustizia e degli af-

fari di culto. Non mi oppongo alla conver-
sione in legge di questo decreto. Però in-
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t e n d o f a r e delle r iserve per la s i tuaz ione 
speciale nella quale si t r o v a il Gove rno . 

I l decreto-legge quale f u p r e s e n t a t o al 
P a r l a m e n t o era s t a to compi la to in base 
agli s tud i di u n ' a p p o s i t a Commissione, chia-
m a t a ad e l abo ra re i p r o v v e d i m e n t i oppor-
t u n i per la benemer i t a classe degli ufficiali 
giudiziari . 

La Giun ta genera le del b i lancio lia in-
t r o d o t t o nel t e s to i m p o r t a n t i modif icazioni , 
che non sono s t a t e p o r t a t e a conoscenza 
nè del minis t ro della giustizia, nè del mi-
n is t ro del tesoro, p r e v e n t i v a m e n t e . (Com-
menti). 

Salve le del iberazioni che a suo t e m p o 
c rede rà di a d o t t a r e il Sena to (Interruzioni), 
debbo in ques to m o m e n t o f a r n o t a r e che 
non ci è s t a to consen t i to il t empo neces-
sario, per renderc i p i e n a m e n t e con to del la 
p o r t a t a delle modif icazioni e per p rocedere 
agli ind ispensabi l i r a f f ron t i t r a i migliora-
men t i economic i che il disegno di legge 
a p p o r t a agli ufficiali g iudiz ia r i e il t r a t t a -
men to che a t t u a l m e n t e godono gli a l t r i 
f unz iona r i d ipenden t i da l mio Dicas te ro . 

Sicché, p u r non o p p o n e n d o m i alla con-
vers ione in legge del decre to , anche per 
ev i t a r e che la mia opposizione, male in te r -
p r e t a t a , possa d e t e r m i n a r e t r a gli ufficiali 
g iudiz iar i uno s t a to di disagio pregiudizie-
vole al b u o n a n d a m e n t o del servizio, faccio, 
r ipe to , le p iù ampie r iserve. 

I l mio amico e co l l abora to re onorevole 
Dello S b a r b a , p r o p o r r à poi che per a lcune 
norme si r i t o rn i al t e s to del dec re to mini-
s ter ia le e spero che la Camera v o r r à con-
sent ire . 

Aderisco i n t a n t o a l l ' invers ióne dell 'or-
dine del giorno p ropos to da l l ' onorevole 
Sandr in i per l ' i m m e d i a t a discussione di 
ques to disegno di legge. 

T U R A T I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
T U R A T I . Des idero f a r e un appe l lo al 

Rego lamen to . D o m a n d o che cosa vuol dire 
l ' a p p r o v a z i o n e di un disegno di legge, per 
cui il min i s t ro si r i serva . . . 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di eulto. No, no. 

T U R A T I . Allora vuo l dire solo che il 
Sena to p o t r à modif icar lo , dopo l ' a p p r o v a -
zione della Camera? Ma ques to lo sapevamo! 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. H o vo lu to dir lo lo stesso. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del dise-
gno di legge. 

P A P A R O , segretario, legge. (Vedi Stam-
pato, n. 282-A). 

P R E S I D E N T E . ff a p e r t a la discussione 
genera le su questo, disegno di legge. 

D E L L O S B A R B A , sottosegretario di Stato 
per la giustizia e gli affari di culto. Chiedo 
di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E / Ne ha f a c o l t à . 
D E L L O S B A R B A , sottosegretario di Stato 

per la giustizia e gli affari di culto. D ' ac -
cordo con la stessa Commissione a b b i a m o 
r i p o r t a t o il t e s to degli a r t ico l i 3 e 10 alla 
p r i m i t i v a f o r m a , in cui e rano s tab i l i t i nel 
decreto . 

S A N D R I N I , della Commissione. La Com-
missione è d ' accordo . 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
pa r l a re , d ich ia ro chiusa la discussione ge-
nerale . 

Pa s s i amo a l l ' e same del l ' a r t icolo un ico . 
Ne da rò l e t t u r a nel n u o v o t e s to concor-

da to f r a Governo e Commissione. 
Articolo unico. 

« È conver t i to in legge il Regio decreto-
legge 30 novembre 1919, n. 2278, con tenen t i 
p r o v v e d i m e n t i per gli ufficiali g iudiz iar i , 
colle modif icazioni e agg iun te seguenti : 

A r t . 1. 
Gli ufficiali g iudiz iar i sono pubbl ic i uf-

ficiali i s t i t u i t i per p rocede re agli a t t i loro 
d e m a n d a t i dal le leggi e da i r ego lamen t i in 
vigore, nonché agli a t t i di cons t a t az ione 
e di i n t e r p e l l a n z a q u a n d o siano r ichiest i 
dal le p a r t i e n o m i n a t i d a l l ' a u t o r i t à giudi-
z iar ia . 

Sono r e t r i bu i t i : 
1° Med ian te p r o v e n t i sugli a t t i da essi 

eseguit i con d i r i t t i che sono a u t o r i z z a t i ad 
esigere secondo le disposizioni delle t a r i f fe 
g iudiz iar ie in m a t e r i a civile e penale . 

2° Con l 'assegno a n n u o fìsso a carico 
dello S t a t o , da l 1° maggio 1919, nel la mi-
sura un i fo rme pe r t u t t i di lire 2,000 da pa-
garsi a r a t e mensili con m a n d a t o r i lascia to 
da l p re to re o dal p res iden te , sulle qual i 
v e r r à p r e l e v a t o il c o n t r i b u t o personale do-
v u t o al la Cassa di P r e v i d e n z a . 

3° Con u n a p e r c e n t u a l e del 10 per cento 
sui c red i t i r i cupe ra t i da l l 'E ra r io dello S t a t o , 
sui campioni civili, pena l i ed a m m i n i s t r a -
t iv i . 

Agli ufficiali g iudiz iar i i qual i con i pro-
ven t i di cui a l l ' a r t i co lo 1, escluse le t r a -
sfer te , non v e n g a n o a conseguire a n n u a l -
m e n t e quelli di t e rza (lire 3,500), quell i di 
seconda (lire 4,000), quell i di p r i m a (lire 
4,500), sarà corr isposta dal l ' E r a r i o dello 



Atti Parlamentari — 5280 — Camera r>ei Deputali 

LEGISLATURA XXV - V SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 9 AGOSTO 1 9 2 0 

S t a t o una indennità, a titolo di supple-
mento, sino all ' importo di tali minimi. 

Tali indennità sono aumentate , con ef-
fetto retroat t ivo, di lire 500 ogni quadrien-
nio sino al ventesimo anno di servizio. 

Le indennità, stesse saranno pagate agli 
aventi diritto nei primi cinque giorni del 
mese successivo a quello a cui si riferiscono, 
con mandato rilasciato dal pretore, dal pre-
sidente del tribunale o della Corte, e nel 
fissare la quota mensile dovuta sarà te-
nuta a calcolo la eccedenza dei proventi 
esatt i nel mese precedente. 

Axt. 2. 

Gli ufficiali giudiziari sono equiparati 
agli impiegati dello S ta to per ^quanto ri-
guarda la misura dell ' imposta di ricchezza 
mobile, le riduzioni sui viaggi in ferrovia, 
piroscafi e tramvie, la insequestrabilità dei 
proventi e degli assegni, le indennità di tra-
mutamento ed i congedi. 

L'assegno di cui al numero 2 dell 'arti-
colo 1 è cedibile per il periodo di tempo e 
con . le norme stabilite per gli impiegati 
dello Stato , al netto del contributo perso-
nale dovuto alla Cassa di previdenza calco-
lato sulla media dei contributi versati noi 
biennio precedente. 

Gli ufficiali giudiziari in aspettat iva per 
infermità hanno diritto ad un assegno nella 
misura stabilita per gli impiegati dello 
S t a t o . 

Negli uffici ai quali è addetto un solo 
ufficiale giudiziario, tale assegno è a carico 
dello S ta to . 

Negli uffici ove sono addetti due o più 
ufficiali giudiziari ta le assegno sarà corri-
sposto proporzionalmente sui proventi per-
cett i dall'ufficio e dallo S ta to sull'assegno 
di cui al n. 2 dell 'articolo 1, e sulle even-
tual i indennità supplementari. 

Per l 'articolo 3 la Commissione e il Go-
verno propongono di sostituire alla dizione 
che si leggeva nel testo della Commissione, 
la seguente : 

Art. 3. 

I l numero degli ufficiali giudiziari non 
potrà superare i 1800. 

Art . 4. 

Per essere nominato ufficiale giudiziario 
è necessario : 

1° aver compiuta l 'e tà di anni 21 e 
non superata quella di 30 ; 

2° essere cittadino del E e g n o ; 
3° essere di sana costituzione fisica; 

4° avere conseguita in un Is t i tuto Re- ' 
gio o pareggiato la licenza ginnasiale od 
il passaggio dal secondo al terzo corso di 
un Is t i tuto tecnico o di scuola commerciale ; 

5° aver fatto un tirocinio di almeno un 
anno presso un ufficiale giudiziario in qua-
lità di commesso ; 

6° aver superato un esame di concorso 
sulle nozioni di procedura civile e penale, 
sulla legge di riordinamento giudiziario, 
sulle leggi di bollo e registro e regolamenti 
relativi nella parte concernente il servizio 
degli ufficiali giudiziari ; 

7° non trovarsi in alcuno dei casi in 
cui si è es'clusi o non si può essere assunti 
all'ufficio di giurato ai termini degli arti-
coli 5, 6 e 8, nn. 2 e 3 della legge 8 giu-
gno 1874, serie 3a, modificata con Regio de-
creto 1° dicembre 1889, n. 8509. 

L'ufficiale giudiziario prima" di assumere 
le sue funzioni deve prestare giuramento 
e dare cauzione per la concorrenza della 
rendita determinata dal regolamento. 

Art. 5. 

I l concorso sarà bandito dal primo pre-
sidente della Corte d'appello pel numero 
dei posti fissati dal Ministero, sulla propo-
sta dei capi della Corte, ed avrà luogo nella 
sede della Corte d'appello. 

L 'esame di concorso consta di una prova 
scritta sopra un quesito elementare di pro-
cedura civile e di procedura penale e di 
una prova orale sulle materie indicate al 
n. 6 dell 'articolo precedente. 

La Commissione esaminatrice è compo-
sta di un consigliere della Corte di appello, 
che la presiede, nominato dal primo pre-
sidente, di un funzionario del pubblico 
ministero delegato dal procuratore gene-
rale, .del presidente del C o n s i l i o di disci-
plina dei procuratori o di un membro da 
lui designato, del cancelliere della Corte 
di appello e di un ufficiale giudiziario de-
signato dal procuratore generale. 

Disimpegnerà le funzioni di segretario 
della Commissione un funzionario di cancel-
leria, designato dal primo presidente della 
Corte d'appello. 

Art . 6. 

I vincitori del concorso saranno nomi-
nati ufficiali giudiziari con decreto del Mini-
stero della giustizia a misura che si rende-
ranno vacant i i posti e saranno destinati 
alle preture del distretto cui appartengono 
con decreto del primo presidente della Corte 
d'appello. 
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Ai posti che si renderanno vacant i presso 
i t r ibunali di ciascun distret to saranno 
promossi gli ufficiali giudiziari delle pre-
t u r e dello stesso distret to ed ai posti che 
si renderanno vacant i presso le Corti d 'ap-
pello saranno promossi quelli presso i tri-
bunali delio stesso distretto. 

Gli ufficiali giudiziari presso le Corti di 
cassazione saranno nominat i t r a quelli delle 
Corti di appello con decreto del primo pre 
sidente della Cassazione ove il posto si è 
reso vacante", sentito il procuratore gene-
rale. 

•Art. 7. 

La promozione ha luogo su istanza degli 
interessati, seguendo l 'ordine di classifica-
zione in graduator ia . 

""Nello stesso modo avranno luogo i t ra-
mutament i da uno ad altro ufficio di pari 
grado delio stesso distret to. 

Il t r amutamen to di ufficio può essere 
disposto solamente p^r motivi disciplinari 
o per ragioni di servizio, o anche per in-
compatibil i tà morali, per le quali la pre-
senza dell'ufficiale giudiziario nella sede ove 
trovasi siasi resa contraria ai pubblico in-
teresse o al decoro dell'ufficiale giudiziario 
medesimo. 

Art . 8. 

Le vacanze saranno pubblicate nel Bol-
let t ino ufficiale del Ministero della giusti-
zia, e gli ufficiali giudiziari avranno il ter-
mine di giorni quindici per presentare le 
loro domande di promozione o di t ramuta-
mento. 

I l primo presidente della Corte di ap-
pello provvede sulle domande con le norme 
dell 'articolo 8 dell 'ordinamento giudiziario, 
modificato ~ dalla legge 23 dicembre 1875, 
numero 2859. 

I dec re t i relat ivi saranno pubblicati nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della giu-
stizia. 

Nessun t ramutamento per motivi disci-
plinari o per incompatibil i tà morale potrà 
essere disposto senza che l'ufficiale giudi-
ziario sia s ta to sentito. 

Contro i decreti del primo presidente è 
ammesso il ricorso al Ministero della giusti-
zia nel termine di giorni 20 dalla da ta della 
pubblicazione. 

II ricorso avrà effetto sospensivo, t r anne 
-che si t r a t t i di t r amutamento per motivi 
disciplinari. 

Art . 9. 

Nel termine di sei mesi dal l 'a t tuazione 
delia presente legge e successivamente ogni 
triennio, saranno rivedute le graduator ie 
dis t ret tual i in base al doppio criterio del 
merito e dell 'anzianità. 

Delle singole Commissioni dis t ret tual i 
fa par te come membro un ufficiale giudi-
ziario addet to alla «Corte d'appello o a un 
t r ibunale del distret to, nominato dal prò-, 
curatore generale. 

Tut te le deliberazioni in materia di gra-
duator ia debbono essere motivate. Gli uffi-
ciali giudiziari avranno notizia delle deli-
berazioni che li r iguardano e avranno di-
r i t to nel termine di giorni venti di doman-
dare al Ministero la revisione del giudizio. 

All 'articolo 10 Governo e Commissione 
propongono di sostituire alla dizione del 
testo della Commissione la seguente : 

Art. 10. 

Su istanza degli interessati è ammesso 
il t r amutamento fuori del proprio distret to 
solamente quando al posto resosi vacante 
non concorrano ufficiali giudiziari del di-
stret to. 

Art . 11. -

All'ufficio al quale la tabella assegni un 
solo posto di ufficiale giudiziario, può es-
sere in caso di vacanza applicato l'ufficiale 
giudiziario dell'ufficio più vicino, se egli 
vi consenta. 

L'applicazione è disposta con decreto 
del primo presidente della Corte di appello, 
sentito il procuratore generale. 

Nei casi di impedimento temporaneo de-
gli ufficiali giudiziari presso le Corti, i tri-
bunali e le preture, possono i presidenti ed 
ì pretori avvalersi dell 'opera degli ufficiali 
giudiziari addet t i ad altri uffici della me-
desima sede. Nei casi d'urgenza e nell'im-
possibilità di avere un ufficiale giudiziario, 
possono valersi dell'opera di un commesso 
in servizio degli ufficiali, giudiziari della 
medesima sede, ed, in mancanza, dell'uscie-
re del conciliatore. I n mater ia penale l 'au-
tor i tà giudiziaria può, nei casi sopra dett i , 
valersi anche degli agenti di polizia giudi-
ziaria. 

È vieta ta qualsiasi a l t ra applicazione 
degli ufficiali giudiziari da uno ad al tro 
Ufficio. 

398 
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Art. 12. 

Il collocamento a riposo è disposto con 
decreto ministeriale. 

Ugualmente si provvede in caso di di-
spensa dal servizio e di destituzione. 

Art . 13. 

Gli ufficiali giudiziari che abbiano com-
piuti i 70 anni di età, sono collocati a ri-
poso di ufficio, salvo ogni diritto alla pen-
sione od indennità^a termini di legge. 

L a detta disposizione non si applica agli 
ufficiali giudiziari in servizio al momento 
dell 'attuazione della legge 19 marzo 1911, 
n. 201. 

Gli ufficiali giudiziari quando siano col-
locati a riposo potranno ottenere l 'abilita-
zione al patrocinio presso le preture da 
esercitarsi soltanto nei mandamenti cLe 
non sono sede di tr ibunale, a norma del-
Fart icolo 6, le t tera b), e dell 'articolo 7 del-
la legge 7 luglio 1901, n. 283. 

All'ufficiale giudiziario collocato a ripo-
so può essere a t t r ibui to il titolo onorifico 
del grado superiore. 

Art . 14. 

Gli ufficiali giudiziari dovranno segnare 
giornalmente sui rep* rtori ogni a t to esegui-
to, nonché l 'ammontare dei diritti , e ripro-
durre contemporaneamente sopra ogni a t to 
originale e copia i.1 numero corrispondente 
del repertorio civile o penale e la specifica 
dei diritti stessi. 

L a prima contravvenzione relat iva agli 
att i retr ibuit i sarà punita con l 'ammen-
da di lire 5 e le successive con un'ammen-
da estensibile a lire 50, salvo le pene di-
sciplinari. 

L'applicazione dell 'ammenda sarà f a t t a 
con ordinanza mot ivata dal pretore o dal 
capo del collegio, sentiti gl ' interessati ver-
balmente o per iscritto. 

Contro l 'ordinanza del pretore è am-
messo il reclamo al presidente del tribu-
nale, contro quella del presidente del tribu-
nale o della Corte di appello è ammesso il 
reclamo al collegio. 

I n ogni caso il termine' per reclamare 
è di giorni quindici dalla avvenuta comu-
nicazione. 

Sui reclami si provvede in Camera di 
Consiglio, dalla sezione civile, sentit i il 
pubblico ministero e l ' incolpato. 

Art . 15. 

L'ufficiale giudiziario che sottragga ai 
colleghi in t u t t o o in parte i diri t t i che 
per legge ha l 'obbligo di mettere in comu-
nione o con riduzione degli emolumenti 
faccia loro illecita concorrenza, è punito 
in via disciplinare, con la sospensione, salvo 
•le sanzioni penali. 

Art. 16. 

Nelle c i t tà sedi di più preture, agli ef-
fett i della comunione dei proventi, potrà 
stabilirsi una Cassa unica, ove gli ufficiali 
giudiziari di tal i preture lo deliberino ad 
unanimità. 

Nelle suddette c i t tà e negli uffici ove 
sono addett i due o più ufficiali giudiziari 
i proventi di tu t t i gli a t t i , prelevato un ter-
zo per l'ufficiale giudiziario che li ha com-
piuti, devono essere messi in comunione e 
r ipart i t i in quote eguali fra gli ufficiali 
giudiziari stessi. 

Tra i proventi non sono comprese, se-
non l imitatamente a due quinti, le inden-
nità di trasferta, le quali rimangono, per 
gli altri t re quinti , a favore dell'ufficiale 
giudiziario che ha compiuto gli a t t i . 

I diritti per le chiamate di causa, i di-
r i t t i recuperati e la percentuale di cui al-
l 'ar t . 1, n. 3 della presente legge, sono 
posti in comunione e r ipart i t i in quote 
eguali. 

L a misura delle singole* quote può es-
sere diversa, purché, ciò sia stato deliberato 
nel dicembre dell 'anno precedente ad una-
nimità dagli ufSciali giudiziari interessati , 
con apposito verbale da ' depositarsi in 
cancelleria. 

L e operazioni di prelevamento e di ri-
parto si effettueranno a cura dell'ufficiale 
giudiziario scelto dagli interessati, salvo ri-
corso, in caso d? dissenso o di reclamo, al 
capo del Collegio od al pretore. 

Art . 17. 

Gli a t t i di usciere negli affari di com-
petenza dei conciliatori spettano, senza di-
stinzione di somma, agli uscieri addetti agli 
uffici di conciliazione, esclusi quelli per la 
esecuzione dei verbali di conciliazione e 
»delle sentenze. 

Nel caso di cui al l 'art . 578 del Codice 
di procedura civile la competenza spetta 
agli ufficiali giudiziari delle preture. 

Gli a t t i per l'esecuzione delle sentenze 
» dei conciliatori e dei verbali di concilia-
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zione aventi forza esecutiva per l 'art . 12 
della legge 10 giugno 1892, n. 261, e degli 
altri titoli esecutivi anche nei Comuni che 
non sono sede di mandamento sono di esclu-
siva competenza degli ufficiali giudiziari 
addetti alle preture. 

Per i suddetti a t t i di esecuzione però gli 
ufficiali giudiziari delle preture non po-
tranno percepire che la metà dei diritti 
portati dalla tariffa civile oltre i diritti 
di trasferta e di scritturazione. 

Art. 18. 

Gli ufficiali giudiziari sotto la loro re-
sponsabilità potranno avvalersi per i lavori 
interni dell'ufficio e per l'assistenza alle 
udienze civili e penali delle preture, dei 
tribunali e delle Corti, comprese le Assisi, 
dell'opera di commessi espressamente a ciò 
autorizzati dal presidente della Corte e del 
tribunale. I commessi, previa autorizza-
zione presidenziale, potranno anche essere 
incaricati della notificazione di tut t i gli 
att i civili e penali, rimanendo ferma la 
responsabilità dell'ufficiale giudiziario. 

Gli a t t i che vengono notificati a mezzo 
dei commessi devono essere-vistati in calce, 
prima della notificazione, dall'ufficiale giu-
diziario, il quale, nell'originale, controfir-
merà anche la relazione di notificazione. 

Debbono altresì portare le indicazioni 
del nome e cognome e la firma del com-
messo. » 

I detti commessi non acquisteranno alcun 
titolo, per essere nominati ufficiali giudi-
ziari nè potranno ottenere indennità o sus-
sidi a carico dello Stato, salvo quanto di-
spone l 'art. 4, n. 5, della presente legge 
circa il tirocinio. 

Art. 19. 

I diritti spettanti agli ufficiali giudiziari 
nei procedimenti per contravvenzioni ai 
regolamenti locali debbono essere pagati 
dai comuni, dalle provincie e dai Consorzi 
degli uni e delle altre nel cui interesse gli 
att i si compiono. 

Art. 20. 

I diritti degli ufficiali giudiziari che fos-
sero fatt i salvi in caso di amnistia sono 
equiparati ai crediti dell'erario e sui mede-
simi, nei casi di ricupero, è dovuto alla can-
celleria un decimo. 

In caso di ricupero parziale dell'articolo 
di campione, i diritti degli ufficiali giudi-

ziari sono prelevati insieme agli onorari dei 
difensori, con privilegio di pari grado sulle 
somme esatte. 

Art. 21. 
« 

I cancellieri per iscrivere la causa a 
ruolo e per ricevere la costituzione dei 
procuratori, dovranno accertarsi, mediante 
esibizione della relativa ricevuta, del pa-
gamento del diritto di chiamata, a norma 
dell'articolo 29 del Eegio decreto 2 set-
tembre 1919, n. 1626. 

Tali diritti sono dovuti anche se si t ra t t i 
di ripresa d'istanza o di causa riprodotta, 
o di causa avanti le Commissioni arbitrali. 

I diritti esatti a tale titolo saranno 
iscritti a repertorio sotto le sanzioni del-
l 'articolo 14 e cessa l'obbligo del versa-
mento in cancelleria ed all'ufficio postale, 
prescritto dalla disposizione sopra accen-
nata. 

Art. 22. 

In conformità dell'articolo 120 del Co-
dice penale gli ufficiali giudiziari sono auto-
rizzati a valersi del servizio postale se-
condo, le norme del Eegio decreto che sarà 
emanato su proposta del ministro della giu-
stizia di concerto con quello delle poste e 
dei telegrafi. 

Art. 23. 

L'ufficiale giudiziario contro il quale sia 
stato spiccato mandato di cattura, dovrà 
essere sospeso dalle funzioni con decreto 
del primo presidente. 

Qualora sia stato spedito contro di lui 
mandato di comparizione, potrà essere so-
speso, con decreto del primo presidente. 

Durante la sospensione, negli uffici a 
cui è addetto un solo ufficiale giudiziario 
può essere accordato alla famiglia dell'uf-
ficiale giudiziario sospeso, un assegno ali-
mentare non superiore alla metà dell'as-
segno fìsso e della eventuale indennità sup-
plementare. 

ÌTegli uffici a cui sono addetti due, o più 
ufficiali giudiziari il posto è lasciato vacante, 
durante la sospensione, e sono corrisposte 
ai sospeso l'assegno fìsso in misura non su-
periore alla metà da parte dell 'Erario ed 
i due terzi della quota dei proventi a carico 
degli ufficiali giudiziari. . 

La rimanenza delle quote che all'uffi-
ciale giudiziario spetterebbero sui proventi 
è accantonata sino all'esito dei giudizio e 
degli eventuali provvedimenti disciplinari. 

• v 
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Qualora 1' ufficiale giudiziario sospeso 
-venga assoluto, è riammesso in servizio, 
salvi gli eventuali provvedimenti discipli-
nari ; e gli sarà corrisposto il resto dell'as-
segno fìsso e dell'indennità se dovutagli, 
come pure gli sarà pagata in tutto o in-
parte la quota dei proventi rimasta accan-
tonata . 

Art. 24. 

Le violazioni dei doveri di ufficio com-
messe dagli ufficiali giudiziari sono punite 
in via disciplinare. 

Art. 25. 
Le pene disciplinari sono : 
. "a) la riprensione ; 

b) l 'ammenda; 
e) la sospens :one ; 
d) la destituzione. 

Art. 26. 
La facoltà di applicare le pene discipli-

nari è esercitata dalla Commissione di cui 
all 'articolo 8 deli' ordinamento giudiziario 
6 dicembre 1865, n. 2626, sene l a , modificato 
con la legge 23 dicembre 1875, n. 2839. 

Art. 27. -
L'azione disciplinare è promossa, con la 

citazione dell'incolpato a comparire dinanzi 
alla Commissione disciplinare entro un ter-
mine non minore di giorni cinque, dal pub-
blici ministero, anche sull 'eccitamento di 
chi è investito del diritto di sorveglianza, 
indipendentemente da ogni azione civile e „ 
penale che proceda dal medesimo fatto, an-
che pendente il procedimento civile e pe-
nale, e qualunque ne sia il risultato. 

Art. 28. 

La riprensione consiste nel contestare 
•all'ufficiale giudiziario la mancanza com-
messa e ii biasimo incorso e nell'avvertirlo 
di non più ricadérvi. 

Essa viene inflitta dal presidente della 
Commissione disciplinare © dal magistrato 
dallo stesso delegato, previa intimazione 
all 'incolpato di presentarsi per riceverla. 

Ove l'incolpato non ottemperi alla inti-
mazione sarà deferito alla Commissione, la 
quale applicherà senz'altro la sospensione. 

Art. 29. 

L'ammenda può infliggersi nella misura 
da lire 10 a 200 nel caso di recidiva nelle 
semplici mancanze, e nei casi e nella mi-

sura di cui agli articoli 181, 182 e 183 del 
l 'ordinamento giudiziario. 

La sospensione importa la cessazione tem-
poranea dall'esercizio delle- funzioni e la 
privazione dell'assegno di cui al n. 2 del-
l 'articolo 1 di questa legge, proporziona-
tamente alla sua durata, che non potrà 
essere superiore a tre mesi. 

Art. 30. 

L'ufficiale giudiziario può essere desti-
tuito per recidiva nelle mancanze che det-
tero motivo a precedente sospensione ed 
inoltre : 

a) per grave abuso di autor i tà ; 
b) per grave abuso di fiducia ; 
c) per mancanza contro l'onore o che 

dimostri difetto di senso morale ; 
d) per illecito uso o distrazione di 

somme affidate o tenute in deposito o per 
connivente tolleranza di tali abusi in cui 
fossero incorsi i loro commessi; 

e) per gravi atti di insubordinazione 
contro l'Amministrazione od i superiori, 
commessi pubblicamente con evidente of-
fesa del principio di disciplina e di autorità; 

/) per eccitamento alla insubordina-
zione ; 

g) per offesa alla persona del E e , alla 
famiglia Eeale, alle Camere legislative e 
per pubblica manifestazione di opinioni 
ostili alle vigenti istituzioni. 

Art. 31. 

Incorrerà di diritto nella destituzione 
l'ufficiale giudiziario : 

a) per qualsiasi condanna passata in 
giudicato riportata per delitti contro la Pa-
tria e contro i poteri dello Stato o contro 
il buon costume ovvero per delitto di pe-
culato, Concussione, corruzione, falsità, 
furto, truffa o appropriazione indebita ; 

b) per qualsiasi condanna che porti 
seco l'interdizione perpetua dai pubblici 
uffici o la vigilanza speciale della pubblica 
sicurezza. 

Art. 32. 

Contro la decisione della Commissione 
disciplina,re è ammesso il ricorso al Mini-
stero della giustizia nel termine, di giorni 
trenta dalla notificazione del provvedi-
mento all ' incolpato. 

Art. 33. 

L'ufficiale giudiziario destituito non può 
essere riammesso in servizio, salvo che il 
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Ministero abbia riconosciuto insussistenti o 
errati gli addebiti che avevano determinata 
la destituzione. 

In tal caso egli riprende in graduatoria 
il posto che aveva. 

Art. 34. 

Gli articoli 173 e 186 della tariffa penale 
modificati con la legge 19 marzo 1911, n. 201, 
sono abrogati. 

L'articolo 188 della tariffa stessa modi-
ficato dalla legge 21 dicembre 1902, n. 528, 
è abrogato. 

L'articolo 40 del regolamento del 10 di-
cembre 1882, il. 1103, è abrogato. 

Gli articoli 1 e 2 del decreto luogote-
nenziale 27 ottobre 1918*, n. 1669, ed il Regio 
decreto 20 luglio 1919, n, 1282, sono abro-
gati. 

Art. 35. 

Al primo concorso per posto di ufficiali 
giudiziari che sarà bandito in ciascun di-
stretto di Corte d'appello, dopo l 'attua-
zione del presente decreto saranno ammessi 
anche i candidati che abbiano conseguito 
solamente la licenza tecnica. 

Al suddetto concorso possono essere am-
messi i commessi degli ufficiali giudiziari 
che abbiano compiuto almeno 10 anni di 
servizio o almeno 5 anni quando siano figli 
di ufficiali giudiziari, purché gli uni e gli 
altri : 

a) si trovino attualmente in servizio ; 
b) abbiano superato un esame scritto 

ed orale d'idoneità a fungere da ufficiale 
giudiziario ; 

e) dimostrino con certificato dell'auto-
rità giudiziaria la loro qualità di commesso 
e di servizio prestato. 

Art. 36. 

Gli allegati a), b) e e) alla legge 19 mar-
zo 1911, n. 201, meno per quanto riguarda 
gli articoli 248, 269, 275 e 280 dell'allegato b) 
e 173 e 186 dell'allegato c) s'intendono ri-
prodotti ed annessi al presente decreto. 

È abrogata qualsiasi disposizione contra-
ria al presente decreto, il quale sarà pre-
sentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Sull'ordine del giorno. 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA, ministro del tesoro. Prego la Ca-

mera di affrettare la discussione del di-
segno di legge segnato al numero uno del- ' 
l'ordine del giorno, che è importante, per-
chè riguarda la costituzione dell'Assemblea: 
esso deve precedere altre iniziative di ca-
rattere assai meno importante. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, rimane così stabilito. 

Discussione del disegno di legge: Sostitu-
zione di deputati in caso di morte avve-
nuta dopo la proclamazione, e iti caso di 
vacanze sopravvenute per altre cause. 

P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 
discussione del disegno di legge : « Sostitu-
zione di deputati in caso di morte avve-
nuta dopo la proclamazione, e in caso di 
vacanze sopravvenute per altre cause ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PAPARO, segretario, legge : (Vedi Stam- _ 

pato, n. 316-A). 
P R E S I D E N T E . Su questo disegno di 

legge ha presentato un ordine del giorno 
di carattere sospensivo l'onorevole Reale. 
Ne do lettura : 

« La Camera, 
ritenuta la impossibilità di discutere 

un progetto di riforma alla legge elettorale ; 
afferma la necessità di sospendere l'e-

same del progetto Turati ». 

L'onorevole Reale ha facoltà di svol-
gere questo ordine del giorno. 

R E A L E . La proposta di legge dell'ono-
revole Turati in forma molto modesta in-
veste una questione assai grave, che dob-
biamo esaminare ponderatamente prima di 
deciderla in un'ora cosi difficile e in condi-
zioni di Camera così eccezionali. Se il pro-
getto dell'onorevole Turati fosse rimasto 
nei limiti in cui era stato presentato e nelle 
linee prospettate nella lucida relaziona che 
lo accompagnava, sarebbe stato di propor-
zioni modeste. 

Si trattava soltanto di evitare la convo-
cazione dell'intero collegio, troppo vasto, 
eventualmente, .per la elezione di un solo 
deputato, e anche di evitare una incon-



Atti Parlamentari — 5236 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - V SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 9 AGOSTO 1 9 2 0 

gruenza della rappresentanza proporzionale 
nella elezione di un solo deputato per cui 
i l concetto e il sistema della votazione uni-
nominale avrebbe assolutamente prevalso 
sul sistema plurinominale. 

L 'onorevole Turati prospettava una so-
luzione che certo non avrebbe sollevato dif-
ficoltà e che avrebbe potuto trovare in 
questa Assemblea approvazione sollecita 
come gli altri progetti che si sono discussi 
nelle sedute mattutine. 

I l progetto dell 'onorevole Turati vo leva 
creare un nuovo sistema per integrare l'in-
completo sistema della legge politica in vi-
gore, e affermare la possibilità e la util ità 
delle elezioni soltanto quando il numero 
delle vacanze fosse superiore a un quinto 
dei rappresentanti del collegio. Ma, per via, 
il progetto si è modificato profondamente, 
accogliendo altre gravi innovazioni al si-
stema elettorale in vigore. 

I l sistema elettorale vigente ammette 
un concetto che giuridicamente è perfetto 
ed inattaccabile, e cioè che la elezione si 
esaurisce colla proclamazione; e la possibi-
lità di sostituzione non si verifica che per 
i casi che precedono la proclamazione, come 
la morte, o per casi che hanno la loro v i ta 
giuridicamente nell 'atto stesso della pro-
clamazione: sorteggio, opzione, doppia ele-
zione, nullità dell'elezione nel caso di ele-
zione tripla. A v e t e perciò, nel l 'atto della 
proclamazione gli elementi e le condizioni 
per la sostituzione del deputato. Ma fuori 
di questi casi la vecchia legge vuole la con-
sultazione del corpo elettorale. L'emenda-
mento, che pare trovi fortuna anche presso 
il relatore che innova così la concezione 
semplice e logica che si inquadrava mirabil-
mente nel vigente sistema elettorale, crea 
una figura politica nuova, il deputato sup-
plente o il deputato aspettante. Si t rat ta 
di una innovazione profonda che urta con-
tro le tradizioni puramente italiane, che 
urta sopratutto contro il sistema vigente. 
Crea cioè una nuova figura politica, un 
nuovo istituto politicon e lo crea in un mo-
mento eccezionalmente inopportuno. Dico 
inopportuno per due ragioni : perchè non 
si inquadra in quello che è il sistema lo-
gico della vigente legge, non si inquadra 
in quella che è stata la realtà v i v a delle 
ultime elezioni. 

I l sistema proporzionale che è stato dato 
al nostro Paese quasi di sorpresa, non è 
penetrato nell ' intimo della realtà politica 
della Nazione, e noi abMamo avuto, dal 
N o r d al Sud, delle liste di coalizione. Dal la 

lista del nostro grande Bissolati, alla lista 
del compianto onorevole Pignatari , noi non 
abbiamo che una lista di coalizione, ed al-
lora voi, col nuovo progettato congegno delle 
sostituzioni, non integrate neanche il con-
cetto veramente fondamentale e sostanziale 
della rappresentanza proporzionale, cioè di 
far sostituire il deputato deceduto da un 
altro deputato che integri la figura poli-
tica e continui la azione politica del de-
putato scomparso» 

E ciò è a v v e n u t o non solo perchè la 
proporzionale ha sorpreso un po' il Paese, 
ma ancora perchè l 'elettore sapeva e po-
teva, col voto di preferenza, determinare 
la prevalenza a quella corrente politica che 
meglio rispondeva al proprio sentimento 
ed alle proprie convinzioni. 

Quando voi avete dato all 'elettore l'ar-
ma della preferenza, avete resa, non solo 
legalmente possibile la fusione delle forze 
politiche, ma l ' a v e t e anche legitt imata, 
perchè avete offerto alle masse elettorali 
un'arma che poteva stabilire la scelta e la 
selezione. 

Con la proposta innovat iva, si viene in-
vece a sostituire l 'atto e il voto della Ca-
mera a quella che fu la precisa indicazione 
del corpo elettorale. Può la Camera, con 
un atto di questo genere, regalare ad un 
collegio politico chi non è stato eletto, chi 
sia infinitamente lontano dalla sua anima 
popolare? Potete voi dargli una rappresen-
tanza politica che è così lontanamente aber-
rante dalla sua coscienza? 

Io ho sentito vociferare e sussurrare da 
varie parti che parlo per fat to personale. 
Orbene, con aperta lealtà dichiaro che parlo 
anche per fat to personale, perchè sento 
in una forma più v i v a quanto sarebbe in-
congruente una disposizione legislativa in 
questa materia. 

Io sento che ad un rappresentante i lquale 
raccolse così ampio e largo, quasi unanime, 
il suffragio della propria provincia, sarebbe 
sostituito chi non ebbe neppure il quarto 
dei voti , e rappresenta un orientamento 
politico profondamente diverso da quello 
del deputato prescelto che . così immatura-
mente è deceduto. (Rumori vivissimi). 

E d altre ragioni di opportunità, ono-
revoli colleghi, richiedono che la proposta 
di legge sia r inviata : ve le esporrò brevis-
mamente. 

È evidente che la legge la quale oggi viene 
all 'esame della Camera, non potrà essere 
approvata dal Senato se non in ottobre, e, 
quand'anche potesse avere l 'approvazione 
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<lel Senato subito, non potrà a v e r e un se-
gui to se non dal la G i u n t a delle elezioni, 
che d o v r à c o n s t a t a r e chi è il primo del la 
l ista dei non elett i , e proc lamar lo depu-
t a t o ; s icché v o i non potreste p r a t i c a m e n t e 
r i so lvere il p r o b l e m a se n o n . a n o v e m b r e . 
Con questo g r a v e inconveniente , onorevol i 
colleghi,. che, per questo t u r n o di ferie, 
per questo non p icco lo p e r ì o d o di t e m p o , 
creereste una n u o v a figura, quel la del de-
p u t a t o a m e t à , del d e p u t a t o in a t tesa , de l 
d e p u t a t o che non ha a lcuno dei d ir i t t i e 
del le p r e r o g a t i v e del d e p u t a t o , e che in-
t a n t o può, con la sua azione t u r b a r e note-
v o l m e n t e la v i t a di una p r o v i n c i a ! (Ru-
mo ri). 

Y o i non p o t e t e perc iò , con la v o s t r a 
legge i m p r o v v i s a t a , creare u n a figura che 
t u r b i la l inea pura e precisa del la nostra 
v i t a pol i t ica . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . V e d a di concludere , ono-
r e v o l e R e a l e . 

R E A L E . A g g i u n g e r ò a n c o r a , per giusti-
ficare la sospens iva , che v a r i e a l t re propo-
ste di legge di modi f i caz ioni del la legge 
e l e t t o r a l e sono s ta te p r e s e n t a t e . 

V i è un p r o g e t t o T u r a t i per l ' ineleggi-
bi l i tà , v i è un p r o g e t t o Casertano per la mo-
di f icazione a n c h e del d ir i t to di v o t o , v e ne 
sono al tr i a n c o r a che t u t t i conoscete . Noi 
v o g l i a m o che questi p r o g e t t i siano esa-
m i n a t i t u t t i insieme e siano coordinat i e 
i n q u a d r a t i t u t t i nello stesso sistema, e non 
si creino is t i tuz ioni che p o t r e b b e r o essere 
m o d i f i c a t e n e l l ' a v v e n i r e . (Rumori). 

Ora, la discussione che si p o t r à f a r e con 
c a l m a , con coordinazione, c o n m a g g i o r e 
p r e p a r a z i o n e e con esame più sereno e più 
p o n d e r a t o , senza t u r b a r e il r i tmo della v i t a 
d e l paese non solo, ma senza ledere neanche 
il d ir i t to degl i a s p e t t a n t i , v o i non a v e t e il 
d i r i t to di so f focar la in questo m o d o e in 
q u e s t o m o m e n t o . . . (Rumori). 

Spero perciò che la C a m e r a senta la ne-
cessi tà e l ' u r g e n z a della sospensiva, e vo-
gl ia a p p r o v a r l a . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . E s s e n d o s t a t a proposta 
la sospensiva h a n n o f a c o l t à di par lare due 
orator i a f a v o r e e due contro . 

H a chiesto di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Pietr i-
boni . 

N e ha f a c o l t à . 
P I E T R I B O N I . O n o r e v o l i col leghi , mi 

ero" inscr i t to a p a r l a r e nella discussione ge-
nerale di questa legge , col propos i to , che 
m a n t e n g o , di e s a m i n a r e s e r e n a m e n t e ed 
o b i e t t i v a m e n t e le p r o p o s t e del la Commis-

sione e di s o t t o p o r r e al la mia v o l t a a l la 
C a m e r a , secondo i miei c o n c e t t i t a l u n i 
t e m p e r a m e n t i , che reputo necessari , a ri-
m u o v e r e i n c o n v e n i e n t i che non si evitereb-
bero certo nel la p r a t i c a a p p l i c a z i o n e del 
p r o g e t t o del la Commiss ione. 

Io non ho quest ioni personal i che mi 
p r e o c c u p i n o a propos i to di questa legge.. . 

D R A G O . B r a v o ! 
R E A L E . O n o r e v o l e D r a g o , ella non ha 

dir i t to di par lare perchè h a anche lei un 
caso personale ! . . . (Rumori). 

P I E T R I B O N I . L ' o n o r e v o l e R e a l e non 
v o r r à certo considerare quest ione personale 
la p r e o c c u p a z i o n e l e g i t t i m a e comune a t u t t i 
noi, a t u t t i q u a n t i in q u e s t ' A u l a sentono di 
non r a p p r e s e n t a r e so l tanto se stessi, le pro-
prie idee, ma di t u t e l a r e i supremi interessi 
del nroor io p a r t i t o , la preoccupaz ione cioè 
che il s istema p r o p o r z i o n a l e n e l l ' e l e t t o r a t o 
a b b i a ad ass icurare a t u t t i l eg i t t ima ed 
integra r a p p r e s e n t a n z a . 

P r o p r i o a quest i concet t i io mi sarei se-
r e n a m e n t e i sp irato e mi ispirerò quindi 
nel la discussione del la legge. Mi propor-
rò di d i m o s t r a r e come il s is tema propo-
sto dal la Commissione t o c c h i e v u l n e r i il 
c o n c e t t o del la r a p p r e s e n t a n z a proporzio-
nale e come il r i spet to al pr inc ip io infor-
m a t o r e rec lami u n r i t o c c o dei congegni 
propost i sì da ass icurare ai p a r t i t i equa 
r a p p r e s e n t a n z a . (Interruzioni al centro). 

H o sent i to dire d a l l ' o n o r e v o l e R e a l e che 
la discussione non p o t r e b b e seguire t ran-
qui l lamente , perchè la r i f o r m a non & ancora 
m a t u r a negl i s tudi . Di contro l ' o n o r e v o l e 
ministro del tesoro, a cui f a c c i o p lauso , 
a v v e r t i v a la necess i tà che la C a m e r a non 
prendesse le v a c a n z e senza che una p a r o l a 
de f in i t iva fosse p r o n u n c i a t a sul m e t o d o che 
d e v e presiedere alla i n t e g r a z i o n e del la rap-
p r e s e n t a n z a naz ionale . (Rumori — Interru-
zioni vivissime al centro). 

Voci al centro. Ier i a p r o p o s i t o delle ele-
zioni a m m i n i s t r a t i v e s o s t e n e v a t e che la 
legge d o v e v a essere s t u d i a t a ! 

P I E T R I B O N I . Su di un completo pro-
g e t t o , p o n d e r a t o e s t u d i a t o per la propor-
z ionale nelle elezioni a m m i n i s t r a t i v e v o i ci 
t r o v e r e s t e sempre f a v o r e v o l i . . . (Rumori — 
Interruzioni). 

Voci al centro. A l r i n v i o ! A l r i n v i o ! . 
P I E T R I B O N I . N o i non a b b i a m o cre-

duto di poter assumere la g r a v e responsa-
bi l i tà , che era s t a t a anche s e g n a l a t a dal lo 
stesso pres idente del Consigl io, di mante-
nere una s i tuazione d i v e n u t a v e r a m e n t e 
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difficile per le amministrazioni locali. (Ru-
mori — Interruzioni vivissime). 

B e n diverso è il caso di questa legge, la 
cui portata è l imitatissima, poiché in con-
creto non trattas i che di un ritocco, per 
ta luni casi speciali, alla legge elettorale po-
l i t i c a ; progetto quindi importante nel fine, 
ma modesto nel l 'ambito ! 

E che vi sia la matur i tà di giudizio ba-
sta a convincervene il r icordare come la 
discussione non venga n u o v a alla Camera; 
al tra vo l ta la Camera discusse e t ra t tò am-
piamente questa medesima questione, sopra 
quei principi che ancor oggi si dibattono. 
V i fu una proposta concordata tra la Com-
missione ed il Governo, suggerita e soste-
nuta dal l 'onorevole Peano ed è la proposta 
che io caldeggio anche ora. 

I due sistemi erano, come r icordate, o 
la sostituzione che avrebbe dovuto avve-
nire automat icamente del candidato suc-
cessivo nella lista al proclamato defunto o 
ineleggibile ; o la convocazione dei comizi 
per la n u o v a elezione. 

Di fronte a questi due sistemi, altro ne 
sorge era su proposta della Commissione, 
che v u o l essere un quid medium, e che ha 
il grave torto di ammettere un periodo di 
v a c a n z a . 

Or bene la Camera giudicherà fra que-
ste varie proposte, ma .quando sull 'argo-
mento tut to ormai si è detto, quando am-
pia è stata la discussione, quando maturo 
è stato lo studio compiuto da una Com-
missione di eletti par lamentar i , f ra i mi-
gliori, quando da t a n t o tempo ormai si di-
scute qui e fuori di qui del mezzo più 
a d a t t o a rendere ef fet t iva la rappresentanza 
proporzionata dei partit i , come si può so-
stenere ancora che non vi sia maturi tà 
sufficiente per decidere1? 

Eesta nella sua realtà l 'osservazione 
f a t t a dal l 'onorevole ministro del tesoro e 
cioè che lo stato di sospensione non può 
essere più oltre tol lerato, che il Governo 
deve sapere se e come convocare i comizi' 
per i collegi vacant i , se le vacanze siano 
legitt ime o se già vi siano dei legitt imi 
rappresentanti che qui non hanno ancora 
funzione, per essere rimasta sospesa la loro 
proclamazione e dubbio il loro diritto. 

Non voglio ora discutere il merito ; lo 
farò a suo tempo in sede di discussione 
generale, ma affermo che una decisione 
s ' impone senz'altro indugio ! (Approva-
zioni). 

T U B A T I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

T U E A T I ^relatore. L ' o n o r e v o l e Eea le fece 
le v iste di proporre una sospensiva, ma in 
realtà fece l 'opposizione sul merito, diretta 
alla reiezione della legge, e i principali 
suoi mot iv i furono motiv i esclusivamente 
di merito. 

I motivi che realmente si r i ferivano alla 
sospensiva, l 'onorevole E e a l e me lo ammet-
terà,. non hanno la menoma consistenza. 

Ma, prima di confutarl i , amo sgombrare 
il terreno d a u n ' a l t r a opposizione collettiva," 
tumultuar ia ed anonima, che si espresse 
nelle grida e nel tumulto da parte dei col-
leghi popolari . Per ciò che ne fu dato af-
ferrare di quelle grida, essi argomentavano 
che, poiché ieri, contro la loro apparente 
resistenza, fu accolta la sospensiva della 
r i forma delle elezioni amministrat ive, per 
uguale ragione si può oggi sospendere la 
discussione di un progetto di legge che at-
tiene alla r i forma delle elezioni polit iche. , 
Sarebbe dunque una sospensiva di rap-
presaglia dei b a t t u t i di ieri. Ma è faci le 
obiettare che fra i due casi non v i è la più 
lontana analogia, v i è anzi una perfet ta 
antitesi. .Non solo il sospendere la discus-
sione della riforma elettorale amministra-
t i v a era giustificato dalla impossibilità di ri-
solvere in poche ore una questione irta di 
difficoltà (difficoltà che non esistono af fat to 
nel caso presente); ma è inoltre da consi-
derare che il sospendere quella discussione 
non escludeva, anzi por tava come conse-
guenza, una soluzione immediata , per quan-
to provvisoria , in quanto che imponeva al 
Governo di fare le elezioni amministrat ive , 
per quest 'anno, colla vecchia legge ; la so-
spensiva, invece, della presente discussione, 
non porterebbe alcuna soluzione e condur-
rebbe al l 'effetto contrario, r inviando a tempo 
indeterminato la regolarizzazione dei collegi 
che oggi si t rovano, contro la costituzione, 
privi della loro piena e legale rappresen-
tanza. (Interruzioni). 

Venendo ora a l l 'onorevole Eeale , io con-
fermo che la sua sospensiva non è a f fat to 
una sospensiva, poiché il solo argomento 
ch'egli addusse a tale effetto e consegnò nel 
suo ordine del giorno, quello cioè della pre-
tesa impossibilità di discutere oggi la que-
stione, è confutato dal suo Stesso discorso, 
che f u appunto la discussione del merito. 
Egl i ha f a t t o cioè, contro se stesso, la di-
mostrazione del filosofo, che, contro il sofi-
sta greco, d imostrava il moto col moto. 

Quanto alla i n v o c a t a pendenza di progett i 
affini, coi quali la presente proposta do-
vrebbe coordinarsi, e cioè la proposta di 
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legge sulla eleggibilità e incompat ibi l i tà , 
e quella dell 'onorevole Casertano per la 
modificazione del sistema elet torale poli-
tico, a cui pot rebbe anche aggiungersi la 
p ropos ta Mat teo t t i di r i forma delle ineleg-
gibilità amminis t ra t ive , è facile cons ta ta re 
che f r a queste e l ' a t tua le propos ta non vi 
è alcun nesso necessario, perchè le solu-
zioni da darsi al caso dì mancanza di uno 
o più depu ta t i per morte o per a l t re cause 
non hanno alcuna possibile influenza sulla 
mater ia delle al t re proposte indicate; senza 
dire che, nei sei collegi r imasti in de-
ficienza di rappresen tanza , non vi è alcuft 
caso di ineleggibilità che, ora o poi, si debba 
risolvere. Le proposte sono a f fa t to indipen-
dent i l 'una da l l ' a l t ra . 

Conserva quindi t u t t o il suo vigore l 'ar-
gomento già addo t t o dal ministro Meda, 
a nome del Governo : l ' impor tanza e l 'ur-
genza di r i en t ra re nella legge e nella co-
st i tuzione, p rovvedendo ai collegi che man-
cano di una pa r t e dei loro cand ida t i , che 
perciò avrebbero già dovut i essere ricon-
vocat i da tempo a norma dello S t a tu to e del-
l 'ar t icolo 42 della vigente legge elettorale. E 
taccio della oppor tun i t à politica di risolvere 
subito la questione in un modo o nel-
l 'a l t ro , per t ranqui l l izzare quei collegi, per 

• quie tare gli animi sospesi di a l t r i asp i ran t i 
candida t i e prevenire agitazioni senza 
scopo. Quei .candidat i a spe t tan t i , -que i de-
pu t a t i a metà , che proprio voi mos t ra te di 
t a n t o temere, esistono appun to in questo 
momento in ciascuno di quei collegi. È dun-
que conveniente decidere subito se essi 
siano dei successori legitt imi, oppure, se a 
queste affannose Peri , aggirantisi alla soglia 
del paradiso par lamenta re , debba essere 
def ini t ivamente negato l ' ingresso. 

Ma il motivo su cui insis tet te l 'onore-
vole R e a l e - i l vero mot ivo r ea l e - , era come 
ho det to , un motivo di merito. Possiamo 
t u t t a v i a a f f rontar lo in questa sede preli-
minare, dacché il Pres idente , non avendo 
to l to la parola a chi lo propugnava, lo ac-
quisì a questa discussione. Or io mi li-
miterò ad osservare, (e prego l 'onorevole 
Eeale di non vedere nelle mie parole al-
cuna intenzione ingiuriosa, poiché io posso 
accordargl i persino la buona fede), cjhe la 
tesi da lui sos tenuta non sol tanto è antigiu-
ridica e inconsistente, ma è una tesi, dal 
pun to di vista polit ico, p ro fondamente - im-
morale. 

I n f a t t i egli ha sostenuto che. con la no-
stra propos ta di legge, o meglio con la even-
tua le approvazione degli emendament i , eh 

dobbiamo ancora discutere, e che po t remmo 
anche respingere, dell 'onorevole Grassi, del-
l 'onorévole Celesia, dell 'onorevole Fulci, e 
con quello anche più largo dell 'onorevole 
Lollini, pei quali si ammet te rebbe l a ' su -
bentr.anza au tomat ica al depu ta to mor to o 
per al t r i mot ivi venuto meno, di candida t i 
della stessa o di a l t re liste che non fu rono , 
proclamati , si verrebbero a creare dei depu-
t a t i che non furono realmente eletti , che 
anzi, in certo modo, furono esclusi dal voto 
del corpo elet torale, in quan to essi non eb-
bero t u t t i i vot i di preferenza che toccarono 
ai depu ta t i ve ramente elet t i e che designa-
rono questi alla proclamazione: di guisa che, 
secondo l 'onorevole Eeale, questi successori 
verrebbero elett i non già dal corpo eletto-
rale, ma dalla Giunta delle elezioni e dalla 
Camera (s e ma i, avrebbe dovuto dire: dalla 
legge) ; e in luogo di rappresen ta re la per-
sonali tà del defunto e le idee del suo par-
t i to , potrebbero - da ta la composizione ete-
rocli ta di certe liste che non r app re sen t ano 
uni tà di par t i to - essere degli avversar i e 
degli antagonist i , che gli elettori pot rebbero 
persino sconfessare. 

Ora, un ta le concet to è un 'offesa che si 
reca a ciò che è l 'essenza stessa del sistema 
proporzionale, la cui finalità e la cui mo-
ral i tà consiste appun to nel p resupporre che 
ogni lista sia omogenea e rappresen t i un 
par t i to , che i candidat i di una stessa lista 
non possano essere antagonis t i f r a loro; chè 
a l t r iment i noi avremmo un mostruoso in-
nesto dello spiri to del collegio uninominale 
nel sistema proporzionale; e, dove pa r t i t i 
cost i tui t i non esistono, la nobi l tà del ai-
stema proporzionale consiste a p p u n t o nello 
s t imolarne la formazione. 

Ora, che in qualche elezione par t icolare 
ciò non sia avvenuto , che in qualche col-
legio, ove la coscienza politica è ancora 
pr imi t iva e incoerente, si sia da to il caso 
di depu ta t i di una stessa lista in reciproco 
antagonismo; onde avvenne che si sia orga-
nizzata la lo t t a delle preferenze t r a l 'un 
cand ida to e l ' a l t ro della medesima lista; 
che ta le antagonismo arr ivi fino al punto 
da indurre il t imore della j e t t a t u r a o del-
l 'assassinio da pa r te di chi po t rebbe suben-
t r a r e ai candida t i eletti, t u t t o questo ap-
par t iene alla patologia, per non dire alla 
tera tologia del sistema! {Ilarità). 

Tali deviazioni, anziché riconoscerle e 
in cer ta guisa sanzionarle, noi dobbiamo 
s t igmatizzare e combat te re . E, poiché l 'ono-
revole Eeale ha confessato ape r t amen te che^ 
dietro la sua opposizione," di apparenza ge-
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nerale e teorica, si celava un dissidio per-
sonale relativo alla composizione della sua 
lista nel collegio di Potenza; ebbene io nego 
all'onorevole Reale il diritto di valersi eli 
questo suo argomento che chiamerò poten-
ziale (Ilarità) perchè esso si ritorce perso-
nalmente contro di lui. Onorevole Reale, se 
fosse sostenibile, che l'onorevole Materi non 
avrà diritto a subentrare al defunto ono-
revole Pignatari per la differenza di appena 
un migliaio e mezzo di voti di preferenza, 
io dico che l'onorevole Reale tanto meno 
avrebbe diritto di sedere fra noi, perchè 
nella sua lista, a capo della quale fu l'ono-
revole Witti con 103,520 voti, l'onorevole 
Reale non ne ebbe che 66,000; egli quindi 
non ebbe neppure i due terzi del totale dei 
voti! 

Se le preferenze, e non il voto di lista, 
sono quelle che decidono, egli stesso fu 
escluso dagli elettori trenta volte più del-
l'onorevole Materi, poiché i suoi voti di 
preferenza, aggiunti ai voti di lista, non lo 
fanno arrivare neppure ai due terzi del 
totale, mentre la differenza che esiste tra 
lui e l'onorevole Materi, possibile suben-
trante, non è che di 1400 voti o poco più. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 
TURATI. E conchiudo. Io insisto per-

chè si discuta. Abbiamo davanti a noi un 
paio d'ore di tempo per esaminare J) £L C 8L t) £b " 
mente le questioni che la proposta ci affaccia 
e che in fondo si riducono a due : se si debba 
o no ammettere la subentranza in caso di. 
morte, in qualunque tempo avvenuta, e 
se il subentrante debba appartenere alla 
medesima lista del defunto o possa attin-
gersi anche ad altra lista secondo la pre-
valenza dei quozienti. Tutte le altre sono 
questioni di minima importanza, che non 
possono appassionare nessuno. 

Noi possiamo quindi decidere con piena 
coscienza in quest'ultima seduta mattutina 
e usGire da un,a situazione così illegale, così 
incostituzionale, e che tiene in agitazione 
sei collegi che mancano oggi di qualcuno 
dei loro deputati. (Applausi). 

TOVINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TOVINI. La situazione in cui si trova 

il gruppo popolare è delicata. Ora, in con-
siderazione di ciò, in "relazione allo spirito 
del nuovo regolamento che valorizza e disci-
plina l'azione dei gruppi, chiedo si sospenda 
per dieci minuti la seduta. 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.-
MODIGLIANI. Propongo una modi-

fica alla proposta dell'onorevole Tovini e 

cioè che si sospenda momentaneamente la 
discussione di questa legge e che intanto si 
discuta molto rapidamente la proposta di 
legge che è segnata al n. 2 dell'ordine del 
giorno, per la pubblicità della gestione dei 
giornali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
la sua proposta non mi pare opportuna 
perchè questa sospensione di seduta è fatta 
perchè i gruppi possano intendersi. L'argo-
mento è abbastanza grave, perchè nel tem-
po stesso debba continuare la seduta. 

La seduta è sospesa per 10 minuti. 
(La seduta sospesa alle 11.25 è ripresa alle 

11.35). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Reale, man-
tiene la sua proposta di sospensiva? 

R E AL E . Per aderire al desiderio di-
molti colleghi, la ritiro. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Dichiaro al-
lora aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Lollini, 
al quale non ho bisogno di raccomandare 
la maggior sobrietà nel suo dire. 

LOLLINI . La proposta di legge d'ini-
ziativa dell'onorevole Turati elimina uno 
degli inconvenienti della legge vigente : 
il disagio e la spesa molto grave che 
porta con sè la convocazione di un va-
sto collegio per la morte di un depu-
tato. Ma sostanzialmente lascia sussistere 
l'incongruenza che esiste nella legge at-
tuale, per cui in urf* sistema di elezioni a 
base proporzionale, è stato mantenuto per 
i casi di vacanza, il sistema maggioritario 
o uninominale. 

Dobbiamo scegliere la nostra via una 
buona volta. Su questo punto ricordo che 
il primo progetto della Commissione par-
lamentare, di cui fu relatore l'onorevole 
Micheli, aveva preveduto l'inconveniente, 
e all'articolo 9 stabiliva la sostituzione 
in caso di morte; ma in verità alla Camera 
non fu molto discussa questa questione, e 
vi furono appena alcuni accenni da parte 
di qualche oratore. 

In un successivo momento vennero^ da-
vanti alla Camera alcune modificazioni in 
seguito a una di quelle convocazioni della 
Commissione, insieme ai ministri, che fu-
rono allora tanto frequenti. 

E queste modificazioni ebbero'per effetto 
che l'articolo 9 del primitivo progetto ri-
mase eliminato/ E più non si discusse in 
argomento. 

-L'onorevole Peano fu uno di quelli che, 
nel primo periodo di discussione della legge? 
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•ebbe dei dubbi sulla oppor tun i t à della so-
sti tuzione. Ma successivamente, resosi più' 
più esat to conto della legge vigente, quan-
do il proget to Tura t i è venuto alla Camera, 
pr ima ohe,egli fosse al banco di ministro, 
presentò un emendamento sost i tut ivo, non 
completo secondo il mio modo di vedere, 
ma che però p rovvedeva -alla sostituzione 
au tomat ica nel caso di morte . 

I l mio emendamento è più largo, perchè 
contempla t u t t i i casi di subentranza auto-
matica, non solo per la mor te del depu ta to , 
m a anche per la decadenza e null i tà , oltre, 
s ' in tende, i t r e casi stabil i t i dal l 'ar t icolo 103 
della legge vigente, e fa eccezione soltanto 
pe r i casi di dimissioni volontar ie ; perchè 
t ende ad el iminare la possibilità di qual-
siasi accordo non leale, non sincero, non 
confessabile, di qualsiasi pressione che po-
t rebbe venire da pa r t e dei gruppi interessat i 
ad eliminare un depu ta to elet to, ad impe-
dire che vi possano essere raggiri e manovre , 
intese a rendere vacante , med ian te le di-
missioni di un deputa to , un posto, per fa r 
p roc lamare un al tro candida to della me-
desima lista. 

Ma per t u t t i i casi in cui non sia so-
spet tabi le l 'art if ìcio, il raggiro, per t u t t i i 
casi in cui la vacanza avvenga na tu ra l -
mente o per effet to di mor te , o di ineleg-
gibili tà e di decadenza, per t u t t i questi casi 
10 credo che si imponga, per r imanere nel 
sistema della legge, la suben t ranza auto-* 
mat ica con cand ida t i della medesima lista, 
giusta l 'ordine dei vot i individual i . 

Io non comprendo che due soluzioni: o 
11 sis tema della vacanza , qua lunque sia il 
numero dei depu ta t i che possa venir meno 
per causa di morte , o per qualsiasi a l t ra 
causa; ovvero il sistema della sosti tuzione 
au tomat i ca . Un sistema in termedio io non 
lo concepisco, e credo r ipugni al l ' indole e 
allo spiri to della legge vigente. 

Pieno di inconvenient i gravissimi è il 
pr imo sistema perchè, in un periodo di 
cinque anni, le vacanze possono essere nu-
merose, sicché possono esservi dei pa r t i t i 
che abbiano pe rdu to t u t t i i loro rappresen-
t an t i , ed è quindi da eliminare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lollini, le 
r accomando la brevi tà . 

L O L L I N I . Pochi i s tant i ancora. 
L 'unico sistema che sta nello spirito 

della legge vigente, che impedisce la coe-
sistenza del sistema an t i te t ico maggiori-
r i tar io in una legge a base proporzionale, 
è quello da me proposto che elimina t u t t i 
gli inconvenient i . 

Noi non vor remmo certo farci prendere 
la mano da pregiudizi e da superstizioni 
che non sarebbero degne della Camera, nè 
ispirarci a concet t i che non siano di pu ra 
obiet t iv i tà . 

Se vogliamo tenerci nello spir i to della 
proporzionale non possiamo a d o t t a r e al tro 
concet to che quello che io ho i l lus t ra to . 

Non aggiungo al tro, e prego la Camera 
di accogliere il mio emendamento . 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Pie t r iboni al quale pure racco-
mando la massima brevi tà . 

P I E T R I B O N I . Le considerazioni con 
cui nello svolgimento della pregiudiziale, 
ho reso ragione alla Camera dei mot iv i per 
i quali quasi sarei favorevole ad un emen-
damento alla propos ta della Commissione, 
nel senso della sostituzione al depu ta to 
defunto del depu t a to successivamente riu-
scito nella r i spet t iva lista, rendono da pa r t e 
mia superflua una lunga discussione.. 

Bas te ranno brevissimi accenni. Io credo 
che sopra un pun to ci t rov iamo i n t a n t o 
t u t t i d 'accordo, e cioè nel giudizio che f ra 
t u t t i i sistemi, quello a d o t t a t o dalla legge 
in 'v igore sia il peggiore, il meno accet ta-
bile. E ciò è t an to vero che, per un taci to 
consenso di t u t t i , mai si add ivenne alla 
convocazione dei comizi, per le vacanze ve-
rificatesi. 

Gli è che il sistema u r t a v a contro il 
principio, ormai accolto nella nost ra legi-
slazione, della proporzional i tà , principio che 
recentemente noi abbiamo ancora affer-
ma to nella r i forma del Regolamento della 
Camera, col fissare il d i r i t to di una pro-
porzionale rappresen tanza ai singoli pa r t i t i 
nelle Commissioni di s tudio dei disegni di 
legge. 

Abbiamo con ciò usato non dirò una 
violenza, certo una pressione, sopra coloro 
che non si erano iscr i t t i ad un pa r t i t o po-
litico perchè si i rreggimentassero in questa 
costi tuzione nuova, che è una conseguenza 
d i re t ta del nuovo sistema elet torale in vi-
gore. 

Ora la disposizione della legge vigen-
te obbligherebbe in caso di vacanza alla 
convocazione dei comizi sostanzialmente 
col vecchio sistema del collegio uninomi-
nale, una vera an t inomia che impedisce il r 

giuoco della proporzionale ed offende i di-
r i t t i dei par t i t i , sost i tuendo spesso in tal i 
casi al r appresen tan te della minoranza quel-
lo della maggioranza. 
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Ma d'altra parte conviene riconoscere che 
anche il sistema proposto dal la Commis-
sione lede gravemente il principio della 
proporzionalità. L a Commissione stabilisce 
un periodo di v a c a n z a che può prolungarsi 
per t u t t a - l a legislatura e che è comunque 
condizionato al verificarsi di avveniment i 
eccezionali . E t u t t a v i a non è a dire che 
addivenendosi poi alla convocazione dei 
comizi, il principio della proporzionalità sa-
rebbe rispettato, chè invece i seggi vacanti 
sarebbero una seconda vol ta r ipart i t i con 
ingiusta proporzione, cioè con alterazoine 
in danno specialmente dei part i t i di mino-
ranza delle assegnazioni r ispett ivamente 
ottenute negli scrutini! delle precedenti ele-
zioni generali. E t u t t o ciò non per trasfor-
mazioni nel corpo elettorale ma, per l'im-
perfetto meccanismo legislativo. 

Poiché in questa materia la legislazione 
straniera può avere la sua importanza, 
anche perchè noi non abbiamo precedenti 
nostri da invocare , è bene ricordare che 
tut t i i paesi che hanno adot ta to il si-
stema proporzionale, dal Belgio alla Ger-
menia, a l l 'Austr ia , alla Svizzera, hanno an-
che adot ta to il sistema del l 'automatica so-
stituzione, arr ivando perfino, come nella 
Confederazione svizzera, a dare la facoltà , 
quando manchi nella lista il sostituto, al 
Comitato elettorale di proporre un altro 
candidato, e di r iservare esclusivamente al 
part i to politico, a cui sia venuto a man-
care il. proprio rappresentante, la procla-
mazione della candidatura , per modo che f 

il part i to stesso non sia mai menomato 
nella propria rappresentanza. 

È assunto della Commissione che sulla 
plurinominalità sostanzialmente non si ab-
bia quasi mai il difetto di rappresentanza; 
ma questo concetto non può avere riferi-
mento che agli interessi meno alti, meno 
generali della rappresentanza polit ica, agli 
interessi assolutamente locali ; ma se noi 
vogl iamo aver riguardo piuttosto al concetto 
più alto della rappresentanza dei part i t i 
per la t rat taz ione degli interessi generali 
del Paese, vediamo come questo precon-
cetto, che è stato invocato dalla Commis-
sione, debba cedere il posto al principio 
più moderno, più elevato, più conforme al 
sistema proporzionale di assicurare a cia-
scun part i to piena ed integra rappresen-
tanza. 

È appunto per essere ossequienti a 
questo principio, che proporremo in sede 
di discussione degli articoli, §e l a Com-
missione non crederà di accettare fin da 

ora l 'emendamento da noi presentato, che, 
nel caso di v a c a n z a , al deputato defunto 
o ineleggibile, debba sostituirsi il candi-
dato che gli succede nella medesima lista o 
nella lista di coefficiente immediatamente 
inferiore. 

Comprendo che per certi aspett i tale 
concetto non sia per riuscire del t u t t o sim-
patico, ma e degli uomini fort i prevedere 
la necessità, ed assoggettarvis i è anche- di 
buon augurio. (Approvazioni — Commenti). 

Voci, L a chiusura ! L a chiusura ! 
P R E S I D È N T E . Essendo c h i e s t a l a chiu-

sura, domando se sia appoggiata . 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata , la pongo a part i to. 
(È approvata). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

T U R A T I , relatore. Mi sbrigo in pochi mi-
nuti, perchè mi pare che dalla discussione 
si sia venuta formando fra noi una specie 
di consenso o, almeno, che sia faci le isolare 
la sola questione su cui ci può essere dis-
senso. 

Dal la morte del compianto onorevole 
R a i m o n d o ci siamo t r o v a t i tut t i "d'accordo 
nel r i levare l 'assurdo, nascente dal sistema 
della legge vigente, per cui si sarebbe do-
v u t o r iconvocare un vasto Collegio (nel 
caso di Genova si t r a t t a v a di diciassette 
ex collegi uninominali) per sostituire un 
solo defunto, o dirò meglio per non sosti-
tuirlo, perchè, appartenendo il defunto a 
una lista di minoranza, avrebbe a v u t o , 
dirò così, due dispiaceri: il primo, di es-
sere defunto, che non è un piccolo guaio, 
e il secondo di vedere - dato che vedere 
potesse - sostituito a sè, con t u t t a proba-
bil ità, un candidato della maggioranza, 
cioè di un part i to avversar io : in questo 
caso un candidato del part i to socialista 
ufficiale, che a v e v a già sei deputat i , e non 
era a f fat to giusto che ne acquistasse un 
settimo per l 'a l trui s v e n t u r a ! 

Si t r a t t a v a di t r o v a r e il rimedio, tanto 
più che il caso di Genova è il caso più.fre-
quente. L e liste di minoranza sono neces-
sariamente più numerose delle liste di mag-
gioranza, le quali non possono essere che, 
una in ogni collegio ; è quindi o v v i o che 
nel più dei casi, la morte o la mancanza 
per altra causa di un d e p u t a t o venendo a 
colpire una lista di minoranza, la riconvo-
cazione del collegio, non giocando più la 
proporzionale, darebbe quasi sempre la riu-
scita di un avversar io . 
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Si p resen tava quindi un dilemma: o ri-
to rnare al s istema, già vent i la to e non a-
do t t a to , di fa r subentrare al mancan te un 
eletto della medesima lista, o, in difetto, 
il candidato di al^ra lista che avesse il mag-
gior quoziente dopo t u t t i gli eletti (e di ciò 
discuteremo poi); oppure, come avviene per 
i Consigli comunali e provincial i , "lasciar 
vacan t e il posto, però, ben s ' intende, entro 
un dato limite, e cioè sino a che le vacanze, 
per mor te o per al tre cause, non diminuis-
sero la rappresen tanza del Collegio di una 
frazione impor tan te , per esempio di un 
quinto o di più di un quinto ~ è questo un 
par t ico lare che risolveremo fac i lmente -
essendo evidente che, quando la rappresen-
tanza fosse r i do t t a ai qua t t ro quint i o a 
meno di qua t t ro quinti , il Collegio, o de-
t e rmina t i pa r t i t i del Collegio, non si sen-
t i rebbero più rappresen ta t i sufficientemente. 
La vacanza, invece, l imi ta ta a un quinto o a 
poco più di un quinto, sarebbe poco senti ta 
e sarebbe raro il caso che un pa r t i to rima-
nesse senza rappresen tan t i , t a n t o più nelle 
prossime legislature, nelle quali, comeènoto , 
non vi saranno più Collegi con meno di 10 
depu ta t i . 

£fel pr imo tes to della mia p ropos ta di 
legge, dei dua sistemi io aveva acce t t a to il 
secondo, e precisamente ponendo il limite, 
oltre il quale la r iconvocazione del Collegio 
si dovesse fare, a quando la r appresen tanza 
fosse r i d o t t a ' a meno di q u a t t r o quinti . La 
Commissione mi seguì, e sol tanto ridusse 
questo limite, sost i tuendo alla formula 
« meno di q u a t t r o quint i » la fo rmula 
« qua t t ro quint i ». I l che impor t ava che 
nei Collegi, che chiamerò transi tor i i , di 
soli cinque depu ta t i è il caso dì Cremona, 
dopo la morte dei compianto Bissolati - si 
dovesse sempre, mancandone uno .solo, ri-
convocare il Collegio. Ora il G-overno da 
un lato, e l 'onorevole Grassi dal l 'a l t ro , pro-
pongono di r i to rnare al limite, un po ' più 

^vasto, del mio primo testo: e na tu ra lmen te 
io non potrò che associarmi. 

Preferendo, come di regola, questo si-
s tema a l l ' a l t ro dalla subent ranza au tomat i -
ca, noi abbiamo reso omaggio a quella che ci 
pa rve esser la propensione della Camera. 
Ricorderete la grande an t ipa t i a , che si era 
mani fes ta ta nella passa ta legislatura, e che 
non è cessata neanche in questa , contro la 
figura del deputa to aspe t t an te , del depu-
t a t o a metà , la cui fo r tuna dipende dallo 
s tato della nost ra salute, e il quale, secondo 
l ' emendamento proposto dal l 'onorevole Co-
cuzza, per cui la subentranza non sarebbe 

ammessa che in caso di mor te na tura le , 
diverrebbe anche legalmente una specie di 
j e t t a to re o di assassino presunto! Concorse 
anche a determinarci la riflessione che il 
subent ran te fu sempre meno prefer i to dagli 
e let tori in confronto dei p roc lamat i al pr imo 
scrutinio, e questo è il minuzzolo di vero che 
c'è nelle osservazioni dell 'onorevole Reale, 
per quan to la sua tesi sia s ta ta indeboli ta 
dalle sue confessate preoccupazioni di or-
dine personale in relazione alle elezioni di 
Po tenza . 

R E A L E . Si discute con la presenza di 
t ropp i casi personali , che hanno una ecces-
siva influenza. 

T U R A T I , relatore. Cerchiamo dunque di 
so t t rarc i a questa influenza. Ma fu proprio 
lei a dare il ca t t ivo esempio, -ammettendo 
che il caso personale era il segreto movente 
della sua sospensiva. 

Orbene, in coerenza a questa avversione 
della Camera, ed anche per la considera-
zione che una vacanza può verificarsi molto 
tempo dopo le elezioni, per cui quella, che 
era in origine una lista più o meno omoge-
nea, può non-r ispondere più alle m u t a t e di-
sposizioni del Corpo elet torale, ovvero il 
cand ida to che dovrebbe subent ra re può 
aver mu ta to di par t i to , nel suo par t i to può 
essere avvenu ta una scissione, la suben-
t r anza potrebbe allora provocare le prote-
ste e la sconfessione da pa r t e del corpo elet-
torale, ecc. ecc.; per t u t t e queste ragioni, 
e appun to per evi tare che, in.qualche modo, 
sia pure ope legis, possano la Giunta delle 
elezioni e la Camera sostituirsi al Corpo 
elet torale; per t u t t e queste ragioni, dicevo, 
ci era parso che lasciare vacan te il colle-
gio, entro i l imiti che ho già indicat i , fosse, 
come regola, il migliore dei par t i t i . 

Senonchè, nei lunghi mesi decorsi dalla 
presentazione della propos ta ad oggi, o sia 
l 'effetto di miglior riflessione, o l ' influenza 
delle s impatie personali verso alcuni dei 
candida t i presunt ivamente* chiamat i alla 
successione, pare che le tendenze di gran 
pa r t e della Camera si siano a lquanto mu-
ta te . E in ver i tà io me ne compiaccio se ciò 
significa che il t imore della i e t t a t u r a o del-
l 'assassinio ha cessato di fa r presa. E ra 
questo invero un argomento di cui ammet to 
che si potesse par lare per ischerzo nei cor-
ridoi, ma, sarebbe umil iante che se ne di-
scutesse seriamente nella C a i n e i a ' i t a l iana. 
Al t r iment i noi dovremmo abolire le gerar-
chie, perchè in t u t t i gli uffici, civili o mi-
l i tari , vi è sempre qualcuno il quale può 
even tua lmente desiderare che chi è avan t i 
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o sopra di lui gli usi la cortesia di sgom-
brargli la strada della promozione renden-
dosi dimissionario della vita, onde la ne-
cessità di ricorrere a quei mezzi di scon-
giuro che appartengono alla scienza occulta! 
(Si ride). 

Uscendo di celia, il dilemma si risolve 
in un modo o nell'altro, secondo che si dia 
maggiore o minore importanza al principio 
stesso della proporzionale. 

Se voi riconoscete sopratutto la oppor-
tunità di rispettare la proporzionale per 
quanto è possibile, e allora dovrete prefe-
rire la subentranza del candidato della me-
desima lista; oppure siete disposti a rinun-
ciare, per le vacanze che si verifichino nel 
corso della legislatura, ai vantaggi della 
rappresentanza proporzionale, e "preferite 
profittarne per tastare, come suol dirsi, il 
polso al paese (sebbene sia^-un polso molto 
infido, quando la proporzionale non giuoca 
più perchè si tratta di eleggere un solo o 

'•due candidati) ed allora voi dovete accet-
tare la soluzione della vacanza. 

Sul limite dei quattro quinti o di meno 
dei quattro quinti, ho già detto come io 
preferissi la seconda formula. La preferisco 
oggi tanto più, dacché, nello stato in cui 
ci troviamo, l 'attenerci ai quattro quinti 
avrebbe praticamente l'effetto di creare 
una odiosa disparità, escludendo dalla so-
luzione che ho chiamato della subentranza 
automatica uno solo dei sei collegi dei quali 
in concreto ci occupiamo, e precisamente 
quello di Cremona, il quale, per la presente 
legislatura, non ha che cinque deputati. 

Ed ora veniamo agli emendamenti, sui 
quali io non posso che esprimere un parere 
personale, perchè si può dire che la nostra 
Commissione anch'essa non esiste più: era 
un vivaio di ministri, e quattro dei nove 
sono passati al banco del Governo. 

Una voce. Buon augurio ! 
T U B A T I , relatore. Grazie tante ! ISTon 

credo-tuttavia che fra i cinque superstiti 
vi sia sostanziale disaccordo. 

Yi è anzitutto un duplice emendamento 
dell'onorevole Grassi che coincide in parte 
con un altro analogo degli onorevoli Fulci, 
Gentili e Cutrufelli, e pel quale, mante-
nendo la regola dell'articolo 42 della legge 
vigente, che impone, in caso di vacanza, la 
riconvocazione del collegio, si limiterebbe' 
però tale precetto al caso in cui le vacanze 
abbiano ridotto la rappresentanza ai quat-
tro quinti, o meno, dei deputati assegnati 
alla circoscrizione. Di più si estenderebbero 
le eccezioni dell'articolo 103, quarto ed ul-

timo comma (subentranza automatica) a 
due nuovi casi. 

Come la Camera sa, l'artìcolo 103 stabi-
lisce, in via eccecionale, che il Collegio 
non debba riconvocarsi in questi quattro 
casi precisi : opzione del deputato eletto 
in due Collegi, onde la vacanza di uno dei 
due ; sorteggio fra i due Collegi, nell'ipotesi 
che il deputato eletto in entrambi non ab-
bia fatto l'opzione nel termine di legge; 
annullamento che chiamerò punitivo, cioè 
di tutte le elezioni del deputato che, in 
contravvenzione alla legge, si sia lasciato 
portare in più di due collegi, e la legge pu-
nisce in qualche modo la sua superbia e-
scludendolo da tut t i ; quarta ed ulti-
ma ipotesi, quella del deputato (il caso 
sarà rarissimo, ma è avvenuto proprio 
in queste ultime elezioni) il quale sia morto 
nel breve intervallo fra la sua presenta-
zione nella lista e la sua proclamazione. 
In questi soli quattro casi, i quali hanno 
questo di comune, che si può dire che una 
vera, elezione non vi sia stata, poiché non 
vi poteva essere (infatti un eletto non può 
rappresentare due Collegi, e quindi una delle 
due elezioni, in seguito ad opzione od .a 
sorteggio, è come nulla dall'origine ; un 
eletto in tre o più Collegi è, per legge, co-
me non eletto ; un morto prima della pro-
clamazione, in realtà non potè essere eletto 
e la proclamazione è di un nome, non di 
una persona e non ha alcun valore giuri-
dico) in questi soli quattro casi, dicevo, 
l'articolo 103 fa subentrare all'eletto non 
eletto il suo successore nella lista, o, in 
difetto, il candidato che ha più voti, dopo 
gli eletti, della lista munita del più alto 
quoziente residuo. 

L'emendamento Grassi estende la stessa 
norma, oltreché all'ipotesi, già accettata 
nel testo della Commissione, di ineleggibi-
lità preesistente all'elezione (anche nella 
quale si può dire che vera elezione non vi 
potè essere e non vi fu), al caso di morte 
in qualunque tempo avvenuta. isTe esclude 
invece gli altri casi di vacanza possibile: 
ineleggibilità successiva, incompatibilità, 
decadenza, annullamento e soprattutto di-
missioni : per la considerazione, impo-
stasi a noi tutti, che, mentre la morte è un 
fatto involontario, che non ha carattere 
politico e non si presta e intrighi o a con-
trattazioni, tutte le altre ipotesi, e le di-
missioni specialmente, possono rivestire un 
carattere politico o morale, sul quale è op-
portuno che gli elettori siano chiamati a 
giudicare. 
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I l concetto dell'onorevole Grassi è allar-
gato negli emendamenti Celesia e Lollini-. 
L'onorevole Oelesia estenderebbe la suben-
tranza automatica anche nell'ipotesi, secon-
do me troppo indeterminata, di decadenza 
in genere, per qualunque causa; l'emenda-
mento poi dell'onorevole Lollini ha le brac-
cia tanto grandi quanto quelle della mise-
ricordia divina, perchè estenderebbe la su-
bentranza anche all'ipotesi di annullamen-
to, ossia a tutti i casi di vacanza possibili, 
eccettuate le «ole dimissioni ! 

L'onorevole Reale aveva in animo di pro-
porre, e non so se l 'abbia fatto, un'altra 
differenziazione : ammetterebbe cioè la su-
bentranza. anche in caso di morte, ma nel 
solo caso che il morto fosse il solo eletto 
della sua lista, di guisa che, mancato lui, 
il partito rimarrebbe privo di rappresen-
tanza. Non sarei disposto ad accettare que-
sta proposta: anzitutto perchè non vedo 
quale grande differenza corra fra l'ipotesi 
di una lista o di un partito che, avendo un 
solo eletto, ne resta privo, e quella di una 
lista o di un partito ohe, avendo poniamo 
due deputati eletti, vegga ridotta la pro-
pria rappresentanza al 50 per cento. In se-
condo luogo, perchè anche qui si genere-
rebbe una odiosa disparità, in senso preci-
samente opposto a quello che ho già notato 
discorrendo del limite dei quattro quinti. 
La proposta dell'onorevole Eeale favori-
rebbe, invece di escluderlo, il solo caso di 
Cremona, nel quale avvenne appunto che 
della lista dell'onorevole Bissolati non riesci 
eletto che l'onorevole Bissolati. Proposte 
di questa natura si direbbero pensate ad y 

personam, e anche per questa riflessione 
sono da evitare. 

Piuttosto accetterei un'altra proposta 
intermedia, che è prospettata incidental-
mente in un emendamento dell'onorevole Co-
cuzza. Ammettiamo cioè la subentranza au-
tomatica nell'ipotesi di morte, ma dentro un 
dato limite di tempo, ch'egli precisa in un 
anno. Si tien conto con ciò dell'obiezione 
veramente gjrave, che è fatta all'emenda-
mento dell'onorevole G-rassi, che cioè, dopo 
un lungo tempo dalle elezioni, dopo due o 
dopo tre anni, (ricordiamo che l'ultima le-
gislatura, sia pure per ragioni eccezionali, 
è durata sei anni), la situazione elettorale 
e quella personale dei candidati possono 
essere mutate radicalmente, e la sostitu-
zione di uno all 'altro, anche delia medesi-
ma lista, può dar luogo a sconfessioni ed 
a scandali. (Interruzioni). Vuol dire - mi si 
osserva - che non bisogna far durare troppo 

a luogo le legislature : la qual cosa è ve-
rissima. Ma lo Statuto è quello che è, e le 
legislature possono durare, anche normal-
mente, un quinquennio. 

Viene dunque proposto di limitare la 
efficacia della morte, ai fini della suben-
tranza, ad un solo anno di tempo, a par-
tire dalla proclamazione ; e io direi piut-
tosto: a partire dalla elezione ; perchè in 
qualche caso la proclamazione può essere 
ritardata per ragioni affatto materiali e 
fortuite, anche per parecchi mesi, in se-
guito a un incidente qualsiasi avvenuto 
nell'ufficio elettorale centrale, e allora è la 
Giunta delle elezioni che vi provvede più 
tardi. 

Questo temperamento mi pare possa con-
ciliare alla tesi anche, coloro che sono più 
ostili ad accettare la subentranza nel caso 
di morte; in quanto che, avvenendo la morte 
entro l'anno dalla elezione, è presumibile, 
quasi quanto nell'ipotesi di morte prima 
della proclamazione, che la situazione elet-
torale non sia profondamente mutata. E 
del resto, se vi è dissenso, la proposta si 
potrà votare per divisione, come un emen-
damento agli emendamenti. 

Sulla proposta dell'onorevole Cocuzza^ 
che ha voluto elevare la ipotesi della iet-
tatura, per non dire quella dell'assassinio, 
all'onore di un emendamento, e per il 
quale la subentranza automatica dovrebbe 
limitarsi al caso di morte naturale, ho già 
espresso in precedenza il mio pensiero. Os-
servo che ciò implicherebbe la necessità del-
l'autopsia di tùtti i deputati che si rendes-
sero defunti. (Si ride).-

COCUZZA. Ritiro l'aggettivo « natu-
rale ». 

• T U R A T I , relatore. Ed allora, anche per 
la serietà di questa Assemblea, non par-
liamo più di questo emendamento, che in 
certa guisa tendeva ad applicare nel campo 
elettorale l'articolo 725 del Codice civile, 
che nega il diritto di succedere a chi ha 
assassinato il de cujus ; con questo però di 
più curioso, che nel caso nostro si creerebbe 
una presunzione di assassinio generico, senza 
nè dimostrarlo nè identificare il colpevole. 
Per conto mio,„se qualcuno mi assassinerà 
io spero che andrà in galera e non verrà, 
alla Camera, avendo almeno perduto i di-
ritti politici... (Ilarità). 

Viceversa, se non consta della persona 
dell'assassino o del suo mandante, vi prego 
di considerare la condizione che sarebbe 
fatta al successore nella lista, al quale è 
tolto di subentrare, ossia è messo in uno 
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•stato di suspicione inde termina ta , senza che 
egli possa purgarsene, perchè, non essendo 
processato, non ha neppur modo di ot tenere 
una sentenza di non luogo che provi la sua 
innocenza ! 

Dunque, lasciamo andare ! 
Accetto poi (ed ho finito) l 'ul t imo emen-

damento dell 'onorevole Grassi, che doman-
da la soppressione dell 'articolo 4, il quale 
autor izzava il coordinamento di questa 
legge alla legge elet torale politica generale. 
Mi è f a t to giustamente osservare che si 
t r a t t a ora di una disposizione f r ammenta -
ria, e il coordinamento sarà più opportuno 
quando avremo approva to anche t u t t e le 
al tre modificazioni, di cui si occupano al tre 
proposte e disegni di legge, che pendono 
dinanzi alla Camera. 

Proporrei quindi che si accettasse intera-
mente l ' emendamento dell 'onorevole Grassi 
al l 'art icolo 1, t an to più che corregge qual-
che errore mater ia le di s tampa de l . testo 
della Commissione ; e cioè che al secondo 
comma dell 'articolo 42 della legge eletto-
rale politica, testo unico, si sostituisca il 
seguente : 

« Quando, per qualsiasi causa, esclusi i 
casi previst i nell 'art icolo 103,- restino va-
canti in un Collegio almeno due posti, e in 
modo che il numero dei deputa t i sia r idot to 
ai qua t t ro quinti , o meno, di quelli asse-
gnati al Collegio, questo sarà r iconvocato 
per procedere all 'elezione colle norme sta-
bilite dalla presente legge, purché manchino 
più di sei mesi alla scadenza normale della 
legislatura ». 

Proporrei inoltre che si accettasse il 
concetto del l 'emendamento del l 'onorevole 
Grassi all 'articolo 2, però con una modifi-
cazione di forma, che renderà più semplice 
l ' intero testo dell 'art icolo 103 della legge; 
ed aggiungendovi l 'alinea del l 'emendamento 
dell 'onorevole Lollini, nella forma che sto 
per leggere e che spiegherò poi in due pa-
role : 

«Ai commi 4° ed ultimo dell 'art icolo 103 
della vigente legge elet torale politica è so-
st i tui to il seguente, che prende il posto del 
comma quar to : 

« I l posto del deputa to , che r imanga va-
cante per effet to delia opzione o del sor-, 
teggio, o per annul lamento dipendente dal-
l'avere. acce t ta te candida ture in più di due 
Collegi, o per ineleggibilità preesistente alla 
elezione, o per morte avvenuta entro un 
anno dalla elezione, verrà a t t r ibu i to al 
candidato che, nella medesima lista, lo se-

gue immedia tamente nell 'ordine accer ta to 
a norma del 4° comma dell 'articolo 87. 

« In mancanza di candida t i della me-
desima lista, si provvede ai sensi dell 'ar t i -
colo 42 ». 

Mi pare che quest 'u l t imo alinea dell'e-
mendamento Lollini si debba assolutamente 
accogliere. 

Se possiamo ammet te re - e ciò vale non 
solo pel caso di morte , ma per t u t t i gli al-
t r i casi previst i dall 'art icolo 193 - che su-
bentr i un candidato della medesima lista, 
mi pare assurdo e contrario all 'essenza 
della rappresentanza proporzionale, che il 
subent rante possa mai essere un avversa-
rio. Le ragioni sono intui t ive. 

Fondendo così il concetto dell 'onorevole 
Grassi (coi t emperamento della riduzione 
del tempo a un anno dalla morte) con la 
forma e col capoverso del l 'emendamento 
Lollini, noi arr iviamo a quel quid medium 
che, concilia le ragioni giuridiche con quelle 
di convenienza, il r ispet to del sistema pro-
porzionale con la oppor tuni tà , quante volte 
possa sorgere una questione polit ica, di non 
escludere la consultazione del corpo elet-
torale ; o t teniamo cioè quel giusto mezzo, 
che dovrebbe, mi pare, conciliare i parer i 
di t u t t e le par t i della Camera. 

E presento la formula così modificata alla 
Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Procediamo all 'esame 
degli articoli, come r isul tano in seguito alle 
modifiche accet ta te dalla Commissione. 

Art . 1. 
« Al secondo comma dell' articolo 42 della 

legge elettorale politica, testo unico 2 ottobre 
1915, 7i. 1485, è sostituito il seguente: 

« Quando, per qualsiasi causa, esclusi i 
casi previs t i nell 'art icolo 103, restino va-
cant i in un Collegio almeno due posti e in 
modo che il numero dei depu ta t i sia r idot to 
ai qua t t ro quinti , o meno, di quelli asse-
gnat i al Collegio questo sarà r iconvocato 
per procedere alla elezione con le norme 
stabili te dalla presente legge, purché man-
chino più di sei mesi alla scadenza nor-
male della leg is la tura» . 

T OVINI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
T O V I N I . Debbo fare una semplice di-

chiarazione a nome del gruppo popolare in 
merito a questa legge. 

Vi sono due sistemi in concorrenza ; il si-
stema dell'elezione suppletiva in modo auto-
matico, cioè della subentranza automat ica , 
come la chiama l 'onorevole Turat i , e il si-
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stema della riconvocazione del collegio. I l 
gruppo . popolare si dichiara favorevole a 
questo secondo sistema della convocazione 
dei comizi e contrario a qualunque sistema 
di sostituzione automatica, il quale, fra 
l 'altro, si presterebbe a brogli facilissimi. 

Per esempio : un funzionario, cbe avesse 
•molte aderenze in un collegio, potrebbe con-
cordarsi con clii non avesse alcuna aderenza 
politica. I l funzionario sarebbe eletto ; ma 
poi entrambi d'accordo ricorrerebbero alla 
Giunta delle elezioni per far annullare l'ele-
zione in modo che subentrasse quello che 
non aveva base elettorale. 

Siamo contrari al criterio della suben-
tranza di carattere automatico anche per-
chè, ove non sia congegnato l ' istituto rela-
tivo come lo è nella legge belga, si finisce 
per offendere il diritto dell 'elettore. 

L 'onorevole Modigliani ha ragione quan-
do dice che bisognerebbe in ogni modo ga-
rantirsi che il sistema proporzionale possa 
funzionare. Ecco perchè noi accett iamo l'e-
mendamento proposto dall 'onorevole Gras-
si, a condizione però che si modifichi nel 
senso che si facciano le elezioni quando le 
vacanze arrivino a non meno dei quattro 
quinti dei deputati assegnati al collegio. 

Solo in questo caso la proporzionale po-
trebbe funzionare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Grassi, il quale ha presentato 
il seguente emendamento : 

• i 
« Al secondo comma dell' articolo 42. della 

legge elettorale politica, testo unico 2 settem-
bre 1919, n. 1495, è sostituito il seguente: 

« Quando, per qualsiasi causa, esclusi i 
casi previsti dall 'articolo 103, restino va-
canti in un collegio almeno due posti , in 
modo che il numero dei deputati sia ridotto 
ai quattro quinti, o meno, di quelli asse-
gnati al collegio, questo sarà riconvocato 
per procedere all'elezione colle norme sta-
bilite dalla presente legge, purché manchino 
più di sei mesi alla scadenza normale della 
legislatura». v 

G R A S S I . Parlerò brevissimamente per 
chiarire le ragioni del mio emendamento. 
Premetto che non ho nessuna difficoltà ad 
accet tare anche la modificazione suggerita 

. dall 'onorevole Tovini , se la Commissione 
l 'accet ta . 

I l testo della Commissione stabil iva in 
una forma restr i t t iva che si dovessero so-
spendere l'elezioni solo nel caso che man-

. 399 

casse un quinto dei deputati assegnati al 
collegio.. 

Ora avveniva che in un collegio di cin-
que deputati bastava che ne mancasse uno 
che cioè ne rimanessero quattro, per deter-
minare le elezioni. 

Ma è sembrato che muovere tu t ta que-
sta macchina elettorale soltanto per un po-
sto vacante, anche per tut te le ragioni illu-
strate dall 'onorevole Turat i , fosse eccessivo. 

E d ecco la ragione del mio emendamento; 
se si accet ta che non siano meno di quattro 
quinti, siamo tut t i d'accordo, perchè allora 
anche nel collegio a cinque deputati ne deb-
bono mancare due; ma se noi ritorniamo al 
primo testo della Commissione, allora il mio 
emendamento non ha più la sua ragione d'es-
sere ; quindi lo ritirerei se si accettasse il 
primo testo della Commissione c o n i a cor-
rezione materiale degli errori di stampa. 

T U R A T I , relatore, Chiedo di parlare.. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I , relatore. La Commissione con-

sentendo nei concett i degli onorevoli Grassi 
e Tovini propone questa nuova f o r m u l a : 

« Al seconda comma dell'articolo 42 della 
legge elettorale politica, testo unico, 2 settem-
bre 1919, n. 1495, è sostituito il seguente : 

« Quando per qualsiasi ragione, esclusi 
i casi previsti dall 'articolo 103, restino va-
canti in un collegio tant i posti per cui il 
numero dei deputati sia ridotto a meno di 
quattro quinti di quelli assegnati al colle-
gio, questo sarà r iconvocato per procedere^ 
alle elezioni con le norme della presente 
legge, purché manchino più di sei mesi dalla 
scadenza normale della legis latura». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Grassi in-
siste nel suo emendamento? 

G R A S S I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . All 'art icolo 1° vi sono 

ancora i seguenti due emendamenti del-
l 'onorevole Cocuzza: 

« All' articolo 42 dellalegge elettorale politica 
aggiungere come secondo comma il seguente : 

« Quando per causa di morte, naturai-, 
mente entro l 'anno dall 'avvenuta procla-
mazione, restano vacant i in un collegio 
uno o più posti, si provvede con la sosti-
tuzione secondo le norme stabilite al quarto,, 
comma dell 'articolo v103 ». 

« Al secondo comma dell'articolo 42 della 
legge elettorale politica, testo unico 2 ottobre 
1915, n. 1485, sostituire il seguente: 

« Quando, per qualsiasi altra causa, e-
eclusi i casi previsti nell 'articolo 103, rest ino 
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v a c a n t i in un collegio uno o più posti in 
modo che il numero dei deputati assegnati 
al collegio sia ridotto ai quattro quinti, il 
collegio sarà riconvocato per procedere alla 
elezione con le norme stabilite dalla pre-
sente legge, purché manchino più di sei 
mesi alla scadenza normale della legisla-
tura ». 

COCUZZA. I n presenza del nuovo testo 
^concordato non vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to l 'arti-
colo secondo il testo concordato dalla Com-
missione testé letto dall 'onorevole Turati . 

(È approvato). 

Articolo 2. 

«L'ultimo comma dell'articolo 103 del pre-
detto testo unico è modificato come segue : 

« Quando la elezione di un deputato venga 
annullata per avere acce t ta to candidature 
in più di due Collegi, o per ineleggibilità pree-
sistente alla sua elezione, o per la morte del 
candidato avvenuta prima della data della 
elezione, si provvede al posto vacante se-
condo le norme stabilite al quarto comma 
del presente ar t i co lo» . 

Per questo articolo la Commissione pro-
pone il seguente nuovo testo: 

«.Il comma 4° e l'ultimo comma dell'arti-
colo 103 del predetto testo unico, sono modi-
ficati come segue: 

« I l posto di deputato che rimanga va- » 
cante per effetto della opzione o del sor-
teggio o per annullamento per aver acce t ta te 
candidature in più di due collegi, o per ine-
leggibilità preesistente alla elezione o per 
morte avvenuta entro un anno dalla data 
del la elezione, verrà attr ibuito al candidato 
ohe nella medesima lista segue immediata-
mente l 'ultimo eletto nell 'ordine accer tato 
a norma del 4° comma dell 'articolo 84. 

« Nella mancanza di candidato nella me-
desima lista si procede a termini dell 'arti-
colo '42 ». 

T O V I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
T O V I N I . L 'ar t icolo 103 della legge vi-

gente dice che quando l'elezione di un de-
putato venga annullata per avere accet tato 
candidature in più di due collegi o per morte 
del candidato avvenuta prima della pro-
clamazione, si provvede al posto vacante 
secondo le norme del comma quarto, cioè 
sostituendolo col candidato che nella me-
desima lista abbia raggiunto il maggior nu-
mero dei suffragi. 

Ora a nome del gruppo popolare di-
chiaro che noi desideriamo che venga con-
servato il testo della legge vigente. Quindi 
ci opponiamo ad allargare, come è stato 
proposto, i casi della subentranza automa-
tica. y 

Noi abbiamo detto che, quando si t r a t t a 
di ineleggibilità preesistente alla elezione, 
la subentranza automatica condurrebbe a 
brogli elettorali . Ma poi ogni aggiunta che 
si faccia limita sempre più la possibilità di 
ricorrere alla consultazione del corpo elet-
torale . 

In sostanza la disposizione proposta vie-
ne a favorire il principio della sovranità 
popolare. Nel caso che si dovesse procedere 
alla votazione dell 'articolo, domanderemo 
che vi si proceda per divisione. 

P R E S I D E N T E . All 'articolo 2 l'onore-
vole Lollini aveva presentato il seguente 
emendamento: 

« Ai commi 4° ed ultimo dell'articolo 103 
della vigente legge elettorale politica è sosti-
tuito il seguente: 

« I l posto di deputato, che rimanga va-
cante per effetto dell'opzione o del sorteg-
gio o per cause di . decadenza, di annulla-
mento o di morte dell 'eletto, verrà attri-
buito al candidato che nella medesima lista 
10 segue immediatamente nell 'ordine ac-
certato, a norma del 4° comma dell 'arti-
colo 84. 

« In mancanza di candidati nella me-
desima lista si provvede a sensi dell 'ar-
ticolo 42» . 

L O L L I N I . Dichiaro che non insisterò 
nel mio emendamento; però non posso ac-
cettare quella limitazione per la quale, per 
farsi luogo a sostituzione automatica , la 
vacanza debba avvenire entro l 'anno dalla 
proclamazione. (Interruzioni) . 

E la ragione, onorevoli colleghi, è evi-
dente. 

Non vale dire c h e a distanza di un anno 
possono essere mutate le condizioni politi-
che del collegio, possono essere sopraggiunti 
avvenimenti tal i per cui non si possa più 
ritenere ragionevolmente, che colui che ver-
rebbe a sostituire il deputato, che ha la-
sciato il posto vacante , non rappresenti più 
11 suo collegio e non sia più in armonia con 
le condizioni del Paese. (Rumor i — Interru-
zioni). 

È un argomento che prova troppo o troppo 
poco. 

Propongo, quindi, che la frase « entro 
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l 'anno ¿al l 'avvenuta proclamazione» venga 
votata a parte ; ed io voterò contro. 

RICCIO, della Commissione. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO, della Commissione. Ho doman-

dato di parlare per una dichiarazione di 
voto. 

RICCIO. Ho domandato di parlare per 
una dichiarazione di voto. 

Sia nella discussione della legge eletto-
rale nella passata legislatura, sia in seno 
alla Commissione di cui ho avuto l'onore 
di far parte, ho combattuto il concetto 
della permanenza della lista durante tutta 
la legislatura, concetto che mi pare contra-
rio alle condizioni della nostra vita pub-
blica, .al modo con cui si fanno le liste-dei 
candidati, compilate secondo le esigenze 
del momento in cui si fanno le elezioni, e 
che non possono perciò permanere, dopo 
che le elezioni sono avvenute. Eui e sono 
contrario alle sostituzioni. 

Ma poiché vi sono^ anche argomenti a 
vantaggio della tesi opposta, e poiché è sem-
pre opportuno non respingere quei tem-
peramenti indispensabili per far passare le 
leggi, io accettai che la permanenza del-
la lista fosse limitata ad un anno, ed in 
questo senso, come ha detto l'onorevole 
Turati, la Commissione è stata concorde. 
Se però, come sento dall'onorevole Lollini, 
questo temperamento viene c o m b a t t u t o l e 
si vogliono le sostituzioni non limitate ad 
un anno, ma prolungate per tutta la legi-
slatura, voterò, come mi detta il mio an-
tico e costante convincimento, contro la 
proposta Lollini. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Erano stati presentati 
all 'articolo 2 i seguenti emendamenti: 

« AlV ultimo comma dell'articolo 103 del 
predetto testo unico è sostituito il seguente: 

« Quando la elezione di un deputato 
venga annullata per aver accettato candi-
dature in più di due collegi, o per ineleg-
gibilità preesistente alla sua elezione, o per 
morte, si provvede al posto vacante se-
condo le norme stabilite al quarto comma 
del presente articolo ». 

Grassi. 

AlVultimo comma dell'articolo 103 della 
legge (testo unico 2 settembre 1919, n. 1495), 
è sostituito il seguente: 

« Il posto di deputato che rimanga va-
cante per decadenza o per morte dell'eletto, 

viene attribuito secondo le norme stabilite 
nel quarto comma del presente articolo ». 

Celesia, De Martino. 

L'ultimo comma dell'articolo 103 del pre-
detto testo unico è modificato come segue: 

« Quando la elezione- di un deputate 
venga annullata per avere accettato can-
didature in più di due collegi o per ineleg-
gibilità preesistente alla sua elezione o per 
la morte naturale del candidato avvenuta 
prima della proclamazione, si provvede al 
posto od ai posti vacanti secondo le norme 
stabilite al quarto comma del presente^ 
articolo ». 

Cocuzza. 

Gli onorevoli proponenti hanno f a t t o 
. conoscere alla Presidenza che in presenza 
l del nuovo testo della Commissione non vi 

insistono. 
Si procederà perciò alla votazione". Si 

voterà sul testo presentato or ora dalla 
Commissione e del quale l'onorevole Tovini 
ha chiesto la divisione. 

T O V I N I . Chiedo di parlare per un chia-
rimento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O V I N I . Non commettiamo equivoci. 

Qui è ripetuto il testo preciso della legge 
vigente. Ma non si vota già il testo della 
legge, si vota l'emendamento aggiuntivo che 
figura qui stampato in carattere corsivo. 
Contro questo emendamento, non già con-
tro il testo dell'articolo, il gruppo popolare 
si è dichiarato contrario. 

G R A S S I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A S S I . Devo far presente che in se-

guito al mio emendamento i punti sui quali 
la Camera deve pronunciarsi sono due: uno 
riguarda le disposizioni già contenute nella 
legge all 'articolo 103 e l 'altro la sostitu-
zione per ineleggibilità preesistente o per 
morte avvenuta entro un anno dalla pro-
clamazione. 

È su questi due punti che bisognerà vo-
tare per divisione. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-
zione. 

Metto a partito la prima parte dell'ar-
ticolo 2 : 

« Al posto di deputato che rimane va-
cante per effetto di opzione, sorteggio, o 
per annullamento dipendente dall'avere ac-
cettato la candidatura in più di due col--

, legi ». 
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Coloro i quali app rovano questa p a r t e 
sono prega t i di alzarsi . 

(È approvata). 
Metto a pa r t i t o la seconda p a r t e che 

consiste nell ' inciso : « o per ineleggibil i tà 
prees is tente all 'elezione ». 

(Dopo prova e controprova la notazione ri-
mane incerta). 

Voci. D iv i s ione ! Div is ione! 
P R E S I D E N T E . Procederemo ad una 

nuova vo taz ione per divisione nel l 'Aula . 
(Commenti). 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F E R A , ministro della giustizia e degli af-

fari di culto. Su quest i due emendamen t i 
il Governo si r ime t t e alla Camera ; ma 
ciascun membro del Governo v o t e r à se-
condo il p ropr io convinc imento . (Applausi 
all'estrema sinistra — Commenti — Interru-
zioni. al centro). 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-
zione per divisione nel l 'Aula . Coloro che 
non a p p r o v a n o la seconda p a r t e del l 'ar t i -
colo 2 si r echeranno a des t ra , quelli che l 'ap-
p r o v a n o si r echeranno a s inis tra . 

(È approvata — Applausi a sinistra — 
Commenti animatissimi). 

Proced iamo ora alla vo taz ione del l ' a l t ro 
inciso: « o per mor t e a v v e n u t a en t ro un 
anno dalla p roc lamazione ». 

Su questo inciso è s t a t a chiesta la vo-
taz ione nominale . 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di par-
la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M E D A , ministro del tesoro. Prego la Ca-

mera di consentire al Governo una dichia-
razione. 

La Camera sa che il Governo su queste 
quest ioni , su quella che si è v o t a t a pr ima, 
e su quella che si vo t a adesso, è indifferente , 
e si r ime t t e a l l 'Assemblea ; onde ciascuno 
dei suoi membr i si regola, di f r o n t e alle 
p ropos t e in del iberazione, come crede nella 
propr ia coscienza. 

Ma la Camera non può d iment ica re che 
al Governo preme una cosa sola, quella 
cioè che si corregga l 'ar t icolo 42 in modo 
che non si sia cos t re t t i a convocare in ter i 
collegi per p rovvede re magar i ad una sola 
vacanza ; ora la d o m a n d a di vo taz ione nomi-
nale quale conseguenza av rà? (Commenti). 
Mol to p robab i lmente questa sola: di far con-

s t a t a r e che la Camera non è in numero per 
deliberare. . . 

Una voce. P e r f e t t a m e n t e ! Si vo te rà do-
mani . 

MEDA, ministro del tesoro. . . .questo signi-
fica che si dovrebbe a n d a r e ad una sedu ta 
di domani , perchè l 'ordine del giorno della 
sedu ta pomer id iana d 'oggi è già fissato. Ma 
se oggi, a sera, la Camera decidesse di pren-
dere le vacanze? 

M O D I G L I A N I . C'è u n ' a l t r a soluzione. 
MEDA, ministro del tesoro. Non la vedo : 

vedo, in caso di vacanze che fossero deli-
be ra t e s tasera , la legge in esame a r e n a t a ; 
vedo il Governo in presenza di una si tua-
zione spiacevole : quella di convocare t u t t i 
i collegi in cui sia un posto v a c a n t e col 
bel r i su l ta to di fa r sost i tuire ai d e p u t a t i 
venu t i meno, per a v v e n t u r a , d e p u t a t i di op-
posto pa r t i t o , in dispregio d 'ogni cr i ter io 
proporzionalista." È questo che si vuole? 
Non credo ; perchè sarebbe come annul la re 
la del iberazione già presa a p p r o v a n d o la 
p r ima p a r t e del l ' a r t icolo 1. 

Prego quindi ai p roponen t i la vo taz ione 
nominale , di non insistere ; se ins i s t e ranno , 
il Governo, r ipeto , si m a n t e r r à , come corpo, 
indif ferente , lasc iando l iber tà ai suoi com-
ponen t i dì esprimersi in f avo re della tesi 
che pe r sona lmen te prefer iscono: dolente 
però che si v a d a a creare un imbarazzo, il 
danno del quale sarà r isent i to da t u t t i i 
pa r t i t i . (Vive approvazioni). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Ho chiesto di pa r l a re 

per un appel lo al regolamento . 
P r i m a che si add ivenga alla vo ta -

zione nominale chiedo che si cons ta t i 
se i 15 p resen ta to r i della d o m a n d a • siano 
present i . Ai p resen ta to r i della d o m a n d a di 
vo taz ione nominale faccio una osser raz ione , 
che sembra avere c a r a t t e r e personale, ma 
che mi pa re abbia ca r a t t e r e ogget t ivo. Di 
t u t t i i disegni di legge res ta ancora da di-
scutere un unico disegno di.legge, sul quale 
non sono inscr i t t i ora tor i , quello che con-
cerne il controllo sulla gestione dei gior-
nal i . 

P rego i p re sen ta to r i della d o m a n d a 
di votaz ione nominale di renders i conto 
del l ' impressione che f a rebbe una m a n o v r a 
di questo genere la quale, certo cont ro le 
loro intenzioni , po t rebbe a p p a r i r e anche 
come intesa a s i lurare un disegno di legge 
sul quale siamo t u t t i d ' accordo . 

P R E S I D E N T E . Cons ta te remo se i pre-
sen ta tor i della d o m a n d a di vo taz ione di ap-



Atti Parlamentari — 5251 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXY - i* SESSIONE - DISCUSSIONI - I a TORNATA DEL 9 AGOSTO 1 9 2 0 

pello nominale isono presenti e se manten-
gono la loro firma. 

TOVINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
TOVINI . Prego gli amici del g ruppo po-

polare che avevano chiesto la votazione 
nominale, di rendersi conto del l 'osserva-
zione di ca ra t te re obbiet t ivo f a t t a dall 'o-
norevole ministro del tesoro. Se noi insi-
st iamo nella domanda di votazione nomi-
nale possiamo essere certi, perchè il r isul ta to 
l ' abb iamo già visto nella votazione f a t t a 
per divisione, che la Camera non r isul terà 
in numero legale, e allora andremo a questa 
conseguenza, che vogliamo deprecare e per 
cui siamo stat i t u t t i d 'accordo nel vo ta re 
l 'ar t icolo 1 del disegno di legge, che cioè 
in forza dell 'art icolo 23 il Governo sarà ob-
bligato a indire immed ia t amen te le elezioni 
in alcuni collegi e let toral i politici esclusiva-
mente col sistema maggiori tar io. Noi ieri 
abbiamo f a t t o una affermazione qui per il si-
s tema proporzional is ta . Non possiamo oggi, 
senza smentire noi stessi, fa re un 'a f fe rma-
zione contrar ia . Di più vi è la ragione de t t a 
dal l 'onorevole Modigliani; e anche questa 
mi pare abbia qualche peso, perchè non 
sarà mai vero che dal pa r t i to popolare si 
voglia ostacolare una legge di controllo 
sopra gli organi della pubblica opinione. Per 
queste ragioni chiedo agli amici di voler 
togliere la loro firma da l la .domanda di vo-
tazione nominale. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Reale, man-
tiene la domanda di votazione nominale? 

R E A L E . La mantengo. 
(.Alcuni dei firmatari non sono presenti, 

altri dichiarano di ritirare la loro firma fra 
commenti vivaci e conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Poiché alcuni dei firma-
ta r i sono assenti ed altr i hanno r i t i ra to la 
loro firma, la domanda di votazione nomi-
nale non è val ida essendo il numero dei 
firmatari r idot to a meno di quindici. Dob-
biamo dunque vo ta re sull 'inciso. Si voterà 
per divisione. 

Viene in questo momento p resen ta ta una 
domanda per la constatazione del numero 
legale. (Rumori vivissimi). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi! 
Questa domanda a norma del regola-

mento deve precedere la votazione. Ma 
anche per essa interrogherò i singoli firma-
tari , per cons ta tare se sono presenti e se 
mantengano la loro firma. 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 
par lare . ' 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MEDA, ministro del tesoro. I l Pres idente 

ha annunzia to che esiste una domanda di 
verifica del numero legale: ma io r innovo 
ai firmatari di ques ta nuova domanda la 
preghiera che ho rivolto poco f a : non vo-
gliano insistere: la loro insistenza importe-
rebbe l 'obbligo nel Governo di convocare 
t u t t i i collegi politici, nei quali si sono de-
t e rmina te delle vacanze: nè pare cosa che 
valga la pena di augurarci . I l Governo 
sara gra to ai firmatari se vor ranno accedere 
al suo invito. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole Rea-
le, mant iene . . . 

LUCIANI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LUCIANI . La domanda di verificazione 

del numero legale è propos ta in tempest iva-
mente. L ' onorevole Pres idente aveva già , 
messo in votazione una proposta , e aveva 
già indicato il sistema di votazione, cioè la 
votazione per divisione; le pa r t i si erano già 
separate, quando è s t a t a p resen ta ta doman-
da di verifica del numero legale. Penso che 
questa non sia proponibile, perchè era 
già in corso la votazione. Si corre il ri-
schio di creare un pericoloso precedente . 
(Interruzioni). 

Se in fa t t i prevalesse questo sistema, si 
ammet te rebbe che t u t t e le volte che la Ca-
mera si t rova in votazione possa la pa r te 
che si crede soccombente, domandando la 
constatazione del numero legale, t en ta re 
di f r u s t r a r n e il r isul tato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luciani , il 
regolamento dice che se, quando la Camera 
sta per procedere ad una votazione, inter-
venga una domanda per la consta tazione del 
numero legale, questa domanda deve avere 
la precedenza. 

LUCIANI . Ma in questo caso già si vo-
t a v a e l 'esito era evidente! 

P R E S I D E N T E . Non è esat to. Comun-
que ora interrogherò i firmatari della do-
manda per cons ta ta re se sono present i e se 
mantengono la loro firma. 

(Alcuni firmatari non sono presenti, altri 
dichiarano di ritirare la loro firma - Rumori 
vivissimi). 

Mancando il numero delle firme pre-
scri t to dal regolamento, questa domanda di 
consta tazione del numero legale s ' intende 
come non p resen ta ta . (Rumori - Commenti 
vivaci air estrema sinistra). 



Atti Parlamentari — 5252 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 9 AGOSTO 1 9 2 0 

Pongo quindi a p a r t i t o , per divisione, 
l ' inciso « o per mor t e a v v e n u t a en t ro un 
anno dalla p roc lamaz ione» . 

Coloro che a p p r o v a n o questo inciso, pas-
se ranno a sinistra, coloro che non lo appro-
vano passeranno a des t ra . 

{È approvato). 
Pongo a p a r t i t o l ' u l t ima p a r t e dell ' in-

t e ro ar t icolo . 
(È approvato). 
E d ora pongo a p a r t i t o il complesso del-

l 'ar t icolo 2 che r isul ta così f o r m u l a t o : 
« Al comma 4P e all'ultimo comma del-

l'articolo 103 del predetto testo unico è mo-
dificato come segue : 

« I l posto di depu ta to , che r imanga va-
can te per effe t to del l 'opzione o del sorteg-
gio o per annu l l amen to per aver a c c e t t a t e 
c a n d i d a t u r e in più di due collegi, o per ine-
leggibilità prees is tente alla elezione, o per 
mor t e a v v e n u t a ent ro un anno dal la d a t a 
della elezione, verrà a t t r i bu i to al c and ida to 
che nella medesima lista segue immedia ta -
men te l 'u l t imo elet to ne l l 'o rd ine acce r t a to 
a norma del 4° comma del l 'ar t icolo 84. 

« I n mancanza di cand ida t i nella mede-
sima l is ta si p rocede a te rmini del l ' a r t i -
colo 42 ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Gli effet t i della p resen te legge decorrono 
dal pr incipio della p resen te X X V Legisla-
t u r a ». 

(È approvato). 
L'ar t ico lo 4° ed ul t imo d ' accordo t r a 

Commissione e Governo è s t a to soppresso. 
I l disegno di legge sarà v o t a t o a scru-

t inio segreto in a l t r a sedu ta . 
Discussione del disegno di legge: Per la pub-

blicità della gestione dei giornali e di altri 
periodici. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Pe r la 
pubbl ic i t à della gestione dei giornali e di 
a l t r i per iodici ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n . 318-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

È inscr i t to a pa r l a r e l 'onorevole Vas-
sallo. 

VASSALLO. E inunz io . 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi: 

a l t r i ora tor i inscr i t t i e nessuno chiedendo 
di par la re , ha faco l tà di pa r l a re l 'onorevole 
re la tore . 

M O D I G L I A N I , relatore. Rinunzio a svol-
gere le ragioni della p ropos t a di legge, vi-
sto che nessuno la comba t t e . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione genera le . 

Si procede al l 'esame degli ar t icol i : 
Ar t . 1. 

Chiunque pubbl ica un giornale, o a l t ro 
scr i t to periodico, deve tenerne la ammini-
s trazione nei modi prescr i t t i da l Codice di 
commercio e dalla p resen te legge. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Oltre tenere i libri di commercio ind ica t i 
nel t i to l i I V del l ibro I del Codice di com-
mercio, chi pubbl ica un giornale o a l t ro 
scr i t to periodico, o chi ha la r app re sen t anza 
legale delle persone o enti o aziende che-
p r o v v e d o n o alla pubbl icazione, deve : 

a) p resen ta re ogni anno, e non ol tre il 
mese di gennaio, i libri di commercio e t u t t i 
gli a l t r i libri p rescr i t t i dal la p resen te legge, 
al v is to di cui a l l ' a r t icolo 23, 1° e 2° capo-
verso, del Codice di commercio ; 

b) depos i ta re il bi lancio annua le com-
pi la to nei modi indica t i a l l 'a r t icolo 176 del 
Codice di commercio, non ol tre il decimo 
giorno dalla p resc r i t t a approvaz ione , ed in 
ogni caso non oltre il sessantesimo giorno 
dalla sua chiusura , secondo le prescr iz ioni 
del l ' a r t icolo 180 del Codice di commercio, 
omessa la relazione dei s indaci se non si 
t r a t t i di società anon ime ; 

c) tenere nei modi prescr i t t i per i libri 
di commercio appos i te e d is t in te regis tra-
zioni delle copie s t a m p a t e quo t id i anamen te , 
ed esi ta te , con t u t t e le indicazioni della 
vend i t a , d is t r ibuzione e consegna del gior-
nale o scr i t to periodico ; 

d) t enere nei modi prescr i t t i per i l ibri di 
commercio appos i te e d is t in te registrazioni 
quo t id i ane delle inserzioni a p a g a m e n t o , 
così che ne risult i il numero e la ta r i f fa ; 

e) al legare al bi lancio, e depos i ta re in-
sieme a questo, annua lmente , un e s t r a t t o 
sepa ra to de t t ag l i a to di t u t t i i p roven t i non 
compresi nelle regis t razioni indica te alle 
p recedent i le t te re c e d. 

(È approvato). 
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.Art. 3. 

Ohi pubblica un giornale o altro scritto 
periodico, o chi ha la rappresentanza le-
gale di persone o enti o aziende che prov-
vedano alla pubblicazione, deve depositare 
personalmente, o a mezzo di mandatario 
speciale, insieme al bilancio e nei modi pre-
scritti per questo, non solo tutt i gli alle-
gati di cui al Codice di commercio e alla 
presente legge, ma anche i registri indicati 
alle lettere e e d del precedente articolo. 

I l bilancio, i suoi allegati, ed i registri 
di cui sopra dovranno recare, subito dopo 
l'ultima scritturazione, la dichiarazione 
autentica di chi è tenuto ad effettuare il 
-deposito, che il bilancio, gli allegati, ed i 
registri, sono conformi a verità. 

(È approvato). 

Art. 4. 

L'effettuazione del deposito di cui al pre-
cedente articolo dovrà essere annunziata 
nel giornale o scritto periodico nei modi 
prescritti dal regolamento da promulgarsi 
a termini dell'articolo 7 della presente 
legge. E i registri indicati alle lettere o e d 
dell'articolo 2 non potranno esser ritirati 
dalla cancelleria del tribunale se non dopo 
trascorsi trenta giorni dalla data dell'ul-
timo annunzio del deposito, comparso sul 
giornale. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Devono farsi per atto pubblico o per 
scri t tura privata sotto pena di nullità a 
termine dell'articolo 1314 del Codice civile: 

a) i contratti con cui si creano società 
od associazioni aventi per scopo principale 
od accessorio la pubblicazione di giornali o 
periodici ; 

ì>) le convenzioni ed i contratti rela-
tivi a giornali o periodici che comunque 
mirino a provvedere continuativamente 
alla collaborazione, all 'acquisto, fornitura 
o cessione delle opere, degli strumenti e 
dei generi necessari alla pubblicazione, alla 
distribuzione, alle inserzioni, alle sovven-
zioni ordinarie e straordinarie. 

Gli atti e contratti contemplati nel pre-
sente articolo (eccettuato quello di abbona-
mento) debbono esser registrati, a pena di 
nullità, nel termine prescritto dalle vigenti 
leggi sulle tasse di registro, ma saranno 
soggetti unicamente ed esclusivamente ad 
una tassa fìssa di lire italiane 10. 

Gli uffici di registro, i notai, i cancel-
lieri, ed in genere tutt i i pubblici uffici 
presso i quali si trovino depositati, in ori-
ginale od in copia, gli atti di cui sopra, 
sono tenuti a lasciarne prendere visione a 
chiunque ne faccia loro richiesta, e do-
vranno anche rilasciarne copia autentica, 
in carta l i b e r a l a spese del richiedente. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I libri di commercio ed i registri sotto-
posti alle disposizioni della presente legge 
sono esenti da ogni tassa di bollo. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Con apposito regolamento sarà provve-
duto alla esecuzione della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le violazioni delle precedenti disposi-
zioni saranno punite : 

colla multa fìssa di lire mille, e colla 
multa di lire cento per ogni giorno di ri-
tardo, nei casi previsti dalle lettere a e & 
dell'articolo 2; . 

colla multa fìssa di lire cinquemila e 
colla multa di lire dieci per ogni giorno 
di omessa registrazione, nei casi di cui alle 
lettere c e d dell'articolo 2, e nel caso di 
mancata tenuta di libri o registri. Queste 
sanzioni si applicano per ogni libro o re-
gistro non tenuto; 

colla multa da lire mille a diecimila 
e con gli arresti fino ad un mese - e senza 
pregiudizio di ogni altra sanzione derivante 
da altre leggi o regolamenti - nei casi che 
la dichiarazione di conformità al vero ri-
chiesta dall'articolo 3 resulti mendace; e 
se il contravventore sia recidivo nella vio-
lazione qui prevista, la multa non potrà 
essere inferiore alle duemila lire ed in ogni 
caso a quella già irrogata in precedenza, e 
gli arresti saranno inflitti nella misura da 
uno a sei mesi; 

colla multa da dieci a mille lire in 
ogni altro caso. 

Le sentenze di condanna saranno pub-
blicate nel giornale o periodico nella cui 
gestione sia incorsa la contravvenzione alla 
presente legge, e in quegli altri giornali che 
la sentenza stessa indicherà. 

(È approvato). 
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Art. 9. 
I l regolaménto di cui all 'articolo 7 pre-

scriverà i criteri secondo i quali dovrà ap-
plicarsi la multa da lire dieci a diecimila 
nei casi di irregolare tenuta dei libri e re-
gistri prescritti. Quando l'irregolarità dei 
libri e registri risulti preordinata ad occul-
tare un fatto od un provvedimento ammi-
nistrativo importante, i libri ed i registri 
saranno considerati inesistenti e la multa 
comminata per la mancata tenuta dei libri 
sarà applicata nel massimo. Saranno del 
pari applicate nel massimo le pene commi-
nate per il mendacio della dichiarazione 
richiesta dall'articolo 3 in fine, se il men-
dacio risulti preordinato ad occultare un 
fatto o un provvedimento amministrativo 
importante. 

(È approvato). 

Art. 10. 
Sono reponsabili in solido del pagamento 

delle pene pecuniarie inflitte ai contravven-
tori della presente legge: 

a) le persone, enti, e aziende che pub-
blicano il giornale o periodico e coloro che 
li rappresentano legalmente; 

b) quei sovventori del giornale o pe-
riodico, e i rappresentanti legali di quei 
sovventori, le cui contribuzioni, per la loro 
continuità od entità, risultino singolar-
mente tali che senza di esse il giornale o il 
periodico non avrebbe potuto intraprendere 
o continuare le proprie pubblicazioni. 

Le persone responsabili solidalmente, e i 
rappresentanti legali delle persone, enti o 
aziende solidalmente responsabili, a termini 
del presente articolo, saranno citate e giu-
dicate nelle forme e colle garanzie pre-
scritte per gli imputati. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Nelle azioni penali derivanti dalla pre-
sente legge potranno costituirsi parte civile, 
oltre i danneggiati, gli offesi, i loro rappre-
sentanti e iloro eredi, anche i denuncianti, 
gli iscritti ad una associazione giornalistica 
che abbia fra i suoi scopi il rispetto della 
presente legge, e coloro che esercitano la 
professione di giornalisti. 

(È approvato). 
Art. 12. 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano alle pubblicazioni fatte da 
pubbliche amministrazioni, da accademie 

scientifiche, artistiche e letterarie legal-
mente costituite, da pubblici istituti d'in-
segnamento. 

(E approvato). 

Art. 13. 
I l Governo comunicherà ogni sei mesi ai 

due rami del Parlamento l'elenco delle sov-
venzioni che a qualunque titolo e su qua-
lunque capitolo del bilancio vengano asse-
gnate a qualsiasi pubblicazione periodica. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca: Svolgimento di proposte di legge. 

Prima è quella del deputato Bubbio 
« per concessione di agevolazioni ferrovia-
rie ai dipendenti degli enti locali». 

Si dia lettura della proposta di legge. 
P A P A E O , segretario, legge : (Yedi tornata 

del 27 luglio 1920). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bubbio ha 

facoltà di svolgerla. 
B U B B I O . Onorevoli colleghi ! La mia 

proposta di legge ha bisogno di poche spie-
gazioni. 

Tutti gli impiegati governativi e di tante 
altre amministrazioni assimilate godono da 
tempo di agevolazioni ferroviarie. Sono da 
esse soltanto esclusi i dipendenti degli enti 
locali che pure da tanti anni si agitano 
per .ottenere, se non l'equiparazione, almeno 
un limitato numero annuo di biglietti a 
tariffa ridotta. 

Tale categoria di pubblici dipendenti ha 
dimostrato e non da oggi e specie durante 
il periodo della guerra uno spirito di sa-
crifìcio e di disciplina che tante altre ca-
tegorie di impiegati ad essi potrebbero in-
vidiare. Solo mercè l'opera infaticata di 
questi paria i nostri comuni hanno potuto 
resistere alle gravi prove cui la loro com-
pagine è stata sottoposta; appare quindi 
doveroso accogliere la loro più che decen-
nale aspirazione. 

Comprendo che qualcuno potrà osser-
vare che in un momento in cui il disavanzo 
finanziario tocca alti limiti, appaia meno 
impellente l 'allargare le concessioni. Ma 
poiché non certo il Governo, né la Camera 
pare vogliano procedere ad una riduzione 
o anche all'abolizione delle agevolazioni,, 
si rende non ingiustificata la richiesta e-
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sjensione alla categoria dei d ipendent i lo-
cali, in quanto il privilegio dei d ipendent i 
governat iv i ed assimilati costituisce neces-
sar iamente un ' ingius t iz ia per i pr imi che 
ne sono esclusi. 

Lo s ta to giuridico ed economico delle 
due categorie per via di successivi avvici-
namen t i va via via ad essere eguale; è 
sommo interesse dei comuni di avere fun-
zionari provet t i , scelti f r a i migliori, che 
debbono essere a l le t ta t i alla carr iera; un 
elemento di elevazione morale ed anche 
economica po t r à appun to essere cost i tui ta 
dalla invocata concessione, 

E per non a l la rmare t r o p p o i custodi 
del bilancio ferroviario si è voluto l imitare 
la agevolazione unicamente a 12 bigliet t i 
annui i corsa semplice, laddove t u t t i i di-
pendent i governat ivi compresi i maestr i 
dei comuni au tonomi usufruiscono di un 
numero i l l imitato di biglietti . 

Di più la concessione si è intesa l imitare 
unicamente a coloro che coprono stabil-
men te p^osti di organico e facciano del-
l ' impiego municipale l 'unica o a lmeno pre-
va len te professione. 

Ent ro ' ta l i r i s t re t t i confini il disegno di 
legge si r accomanda cer tamente alla be-
nevolenza di t u t t i i colleghi, che, per es-
sere s ta t i e per essere t u t t o r a amminis t ra-
tori di enti locali hanno certo avu to modo 
di apprezzare le benemerenze di un perso-
nale finora t roppo negle t to e t r a scu ra to , 
m e n t r e è pubblico interesse, da to anche 
gli al t i pro.blemi che ora a t t endono i co-
muni al varco, che ad esso sia d a t a que-
sta t enue sodisfazione, ment re si a t t ende 
che la Commissione Reale abbia a presentare 
il suo proget to di s tato giuridico, che p o t r à 
d a r e alfine t regua allo s ta to di infer ior i tà 
in cui la categoria finora è s t a t a t e n u t a . 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. I l 
Governo non si oppone, con le consuete ri-
serve, alla presa ia considerazione della pro-
posta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la presa 
in considerazione della propos ta di legsge 
dell 'onorevole Bubbio. 

(È approvata). 
Segue la proposta di legge dell 'onore-

vole Cappellotto per concessione di viaggio 
a prezzo r idot to agli insegnanti delle scuole 
medie pareggiate e delle scuole elementari 
a sgravio. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
P A P A R O , segretario, legge: (Vedi tornata 

del 31 luglio 1920). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cappel lot to 

ha facol tà di svolgerla, ma mi auguro segua 
l 'esempio del l 'onorevole Bubbio. 

C A P P E L L O T T O . È a p p u n t o quello che 
faccio. La proposta di legge è di per sè 
chiara. Mi limito perciò a raccomandare 
alla Camera di volerla prendere in consi-
derazione. {Approvazioni). 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. I l 
Governo, con le consuete riserve, non si op-
pone. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la presa 
in considerazione della propos ta di legge 
dell 'onorevole Cappellot to. 

(È approvata). 
La seduta te rmina alle 13.15. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . TRINCHERI 
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